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Nasser si augura che l'Egitto 
divenga una società socialista 
cooperativa 

(Nella foto: Il premier egiziano) 
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POSITIVO CONTRIBUTO DEL P.C.I. AL DIBATTITO APERTO DAL CONGRESSO DI MOSCA 

La ricerca di una via italiana al socialismo 
resa più concreta dopo l'intervista di Togliatti 

Commenti della stampa inglese, francese e americana - Attesa vivissima per l'imminente sessione del Comitato centrale 
Sor comprendiamo i irri­

tazione della stampa bur-
fìlicsO tliiutii/.i all'internista 
di Togliatti e all'eco eccezio­
nale die està Un avuto in 
Italia e nel mondo. Come 
nociutilo impostato, infatti, i 
critici bor/iliesi la discussio­
ne sul .VA' Congresso? Se-
t ondo un facile schema che 
fai eoa discendere dalla de­
ntini ut delle colpe di Stalin 
la demolizione del socialismo 
e del sistema sovietico, e dal 
itesarne del problema della 
democrazia socialista, la con­
clusione che il XX Congresso 
avesse obiettivamente riabili­
talo il metodo democratico-
[>or<i/iPsc occidentale. 

L'internista di Togliatti ha 
rotto questo schema superfi­
ciale. ed ha contribuito a 
mettere ordine nella ionili­
cione che, attraverso di esso, 
fi voleva creare nell'opinione 
pubblica. Da un lato ha do-
< umentato l'impossibilità sto­
rica di < ritorni > ai metodi 
della democrazia borghese in 
una società che da trent'anni 
legittima se stessa dalla con­
quista rivoluzionaria del po­
tere da parte della classe 
operaia e dalle sloriche vit­
torie ottenute nell'edificazio­
ne soiialisia. Dall'altro lato 
Togliatti ha ricercato e indi-
tato le razioni politiche de­
gli errori e delle colpe di Sta­
lin. ricavando da questo esa­
me una serie di problemi 2c-
ncrali che rie derivano, validi 
per tutto il movimento ope­
raio. e (he sono i problemi 
dello sviluppo della demo-
trazia socialista e tifila ri-
i crea di vie nuove e originali 
del socialismo. 

Tiene quindi speziato il 
tentativo di mettere in cau­
sa la validità stessa del siste­
ma sovietico: e dal dibattiti» 
aperto dal XX Congrego vie­
ne sviluppata una tematica 
politica di eccezionale t'nte-
iCf<e. per il movimento ope­
raio internazionale, per la 
c!a<H' operaia italiana, per 
lutti coloro che. rrel nostro 
paese. <i richiamano agli 
ideili del socialismo e av-
ncrtntto la necessità di una 
trasforma/ione profonda del­
la nottra società. 

Le preoccupazioni della 
stampa avversaria, dunque. 
sono giustificatissime. Ave­
rtano {tarlato di r colpevoli 
silemi •. ed oggi si trovanti 
n dover (are i conti itm la 
realtà ili un partilo comu­
nista the tlimostra di saper 
affrontare la realtà spregiu­
dicatamente. ma al lume del 
marxismo, per combattere e 
su nera re gli errori del pas­
sato. per derivare da questa 
t ritica un impufco e una 
t hiarc77a nuova. CU - ««-
servafori » politici avversari 
avevano snrrato ctl auspica­
to che il XX f^ongrrssn e le 
critiihr a Stalin determinar­

selo per il P.C.I. il principio 
li una < erisi >. Debbono og-

i>i tostature, chi a malincuo­
re, chi irritalo, che in lealtà 
l XX Congresso del l'.C.L.S. 

ha già aiutato il l'.C.l. a 
muoversi, ancora più spedi­
tamente, sulla strada, del re­
sto da lungo tempo già bat­
tuta, della < via italiana al 
socialismo ». E infatti la cri­
tica franca e aperta agli er­
rori e alle colpe di Stalin, la 
ricerca rigorosa delle loro 
origini politiche, l'esame del­
la nuova situazione deter-
minata all'interno del movi­
mento comunista mondiale 
dal sorgere e dall'affermarsi, 
su scala mondiale, di un si­
stema di Stati socialisti, so­
no tutti fatti che, nell'inter­
vista tli Togliatti, si pongo­
no non come dati astratti di 
urrà discussione accademica 
sul < bene > e sul i male >, 
ma come elementi di una si­
tuazione nuova e di un'azio­
ne politica che contribuisco­
no. sin d'ora, a rendere più 
chiara, più consistente, più 
attuale, la prospettiva dellu 
via italiana al socialismo. 

Con buona pace di Sara-
g.d. la s ma italiana > al so­
cialismo non è e non può es­
sere la < via italiana al ri­
formismo : : e questo proprio 
perchè la nuova realtà mon­
diale. la vittoria della rivn-
lir7'rone in V.li.S.S.. l'esten­
dersi del sistema di Stali 
socialisti, le iniziative e la 
maturità raggiunta dal movi­
menti/ operaio irrteriraziona-
le. hanno creato ormai con­
dizioni originali e nuove per 
una trasformazione radicale 
tifila società italiana. L'in­
tervista tli Togliatti — e la 
preoccupazione dei giornali 
della e chiusura a sirristra > 
lo tlimostra — contribuisce n 
rendere più precisa e più 
concreta la ricerca di tpic-
sta via. 

Su questo punto è ormai 
aperta la discussione. E i cri­
tici borghesi, per quanto si 
affannino, non possono riu­
scire a cancellarne l'attua­
lità. la concretc77a. la for­
za di attrazione sulla realtà 
italiana ili oggi. Il tema è il 
socialismo, la ricerca tli una 
via nostra, nel quadro della 
situazione nuova determina­
ta dallo storiche vittorie tlel 
movimento operaio intema­
zionale. L'irrternista ili To­
gliatti Ira dimostrato che i 
comunisti italiani sanno te­
ner conto di ciò che è vi-
vtt e di ciò che è morto nel­
l'esperienza del passato, e 
proiettarsi verso l'avvenire 
in niotìo originale, autonomo, 
aperto verso i problemi nuo­
vi e non aurora risolti. Chi 
vuole contare nella realtà 
italiana, deve ingaggiare il 
dibattito su questo terreno e 
su tpiesti temi, tire sono i 
nostri, della nostra politica. 

Una dichiarazione 
del P. C. francese 

I commenti italiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 18 — L'Humnuitè 
dj domat t ina pubbl ica in pr i ­
ma pagina la .seguente d i ­
chiaraz ione dell'Ufficici pol i ­
tico del Part i to comuni s ta 
francese; 

•< La stampa borghese p u b ­
blica un rapporto at tr ibui to 
al c o m p a g n o Krusc iov . Q u e ­
sto rapporto, che agg iunge 
agli errori di S t a l i n »:à c o ­
nosciut i l 'annuncio di altri 
errori grav i s s imi da lui c o m ­
mess i , .suscita una leg i t t ima 
e m o z i o n e fra i m e m b r i de l 
Part i to comunis ta francese . 

" I comunis t i trancori a s ­
s ieme aj comunis t i di tutti 
i Paesi c o n d a n n a n o gli atti 
arbitrari , contrari al pr inc i ­
pi del m a r x i s m o l e n i n i s m o , 
che sono r improverat i a S t a ­
lin. 

•• I dir igenti del Part i to c o ­
munis ta de l l 'Unione soviet ica 
hanno a v u t o il mer i to di i n ­
traprendere la correz ione d e ­
gli errori legati al cu l to d e l ­
la personal i tà , il c h e sot to l i ­
nea la forza e l'unità del 
g l a n d e part i to di Lenin , la 
fiducia di cui e.-so g o d e tra 
i popoli sov ie t i c i e la sua a u ­
torità nel m o v i m e n t o opera io 
internaz ionale . 

•• L'Ufficio pol it ico deplora 
tuttavia che in ragione de l l e 
condiz ioni ne l l e qual i il rap­
porto del c o m p a g n o K r u s c i o v 
è stato presenta to e d i v u l g a ­
to, la s tampa borghese è stata 
in grado di pubbl i care a l c u ­
ni fatti c h e i comunis t i f ran­
ces i a v e v a n o ignorati . Un ta­
le s tato dì cose n o n è .favo­
revo le alla d i scuss ione n o r ­
m a l e di quest i problemi nel 
Partito , e facil ita al c o n t r a ­
rio le speculaz ioni e le m a ­
n o v r e de i n e m i c i de l cornu­
ti i>mo. 

» Le spiegaz ioni date fino 
ad ora sugl i errori d i S ta l in . 
la loro or ig ine , le condiz ion i 
ne l l e qual i e ss i si s o n o p r o ­
dotti . non sono s o d d i s f a c e n ­
ti. Una anal is i marx i s ta a p ­
profondita è ind i spensab i l e 
per d e t e r m i n a r e l ' ins ieme 
de l le c ircostanze ne l l e qual i 
il potere personale d i S ta l in 
ha potuto eserc i tars i . 

<• Era sbagl iato , e s s e n d o v i ­
vo S t a l i n , fargli e logi d i t i ­
rambici e attr ibuirgl i il m e ­
rito e s c i u s i v o di tutti i s u c ­
cessi r iportati ne l l 'Un ione s o ­
viet ica graz ie a una l inea g e ­
nera le g iusta al serv iz io d e l ­
la costruzione del soc ia l i smo. 
Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o c o n ­
tr ibuiva a sv i luppare il cu l to 
del la personal i tà e ad inf luen­
zare in u n ca t t ivo s e n s o il 
m o v i m e n t o opera io i n t e r n a ­
z ionale . Oggi non è g i u s t o a t ­
tribuire a S t a l i n so l tanto 
tutto c iò che ci fu di n e g a t i ­
l o nel l 'att iv i tà de! Part i to 
comunis ta de l l 'Unione s o v i e ­
t ica. 

«- S ta l in ha giocato un r u o ­
lo pos i t ivo durante tu t to un 
per iodo - t o n t o . Con gli a l ­
tri d ir igent i del Part i to ha 
nre~o una parte at t iva nel la 
R i v o l u z i o n e .-ociali.-ta d 'ot to-

La s e s s i o n e d e l Comi ta to 
centra l e del PCI . già c o n v o ­
ca ta per il 22, 23 e 24 g i u g n o , 
e a t tesa con i n t e r e s s e e c c e -
7-.onaIe i n tut t i g l i a m b i e n t i 
Ed e n a t u r a l e c h e cos ì s ia . 
Il d ibat t i to c h e s i s v i l u p p e r à 
s a i a de i p iù vas t i , perchè 
s-pazierà d a l l ' e s a m e d e i r i su l ­
tati e le t toral i e de l la s i t u a ­
z ione pol i t ica n u o v a e d a p e r ­
ta c h e ne è der iva ta , al la 
preparaz ione d e l pros s imo 
Congres so de l P a r t i t o , su l la 
base d e l l a r e l a z i o n e de l c o m ­
p a g n o Tog l ia t t i . S i c o m p r e n ­
d e fac i lmente , per tanto , c o ­
m e il d ibat t i to cos t i tu irà u n o 
s v i l u p p o , da p a r t e d e l l a m a s ­
s ima istanza del Part i to , de l la 
d i s c u s s i o n e c h e è g ià in c o r ­
s o in tut te le organizzaz ion i 
su i problemi genera l i e par t i ­
colari apert i d inanz i al m o ­
v i m e n t o o p e r a i o i ta l iano ed 
i n t e m a z i o n a l e dal X X C o n ­
gresso de l P C U S . 

1 c o m m e n t i ded icat i dal la 
s t a m n a i ta l iana e di ta t to il 
m o n d o a l l ' in terv is ta d; T o ­
gliatt i . nur nel la loro c o n -
t r a d d . t t o u e t à e nei loro l i ­
mit i . r i f le t tono la c o n v i n z i o ­
n e ge n e r a l e c h e t u t t a la p o -
l.tica dei c o m u n i s t i i ta l iani 
s ta e n t r a n d o in u n a n u o v a 
j . ise. c h e p o n e problemi n u o ­
vi e comples s i e p r e s u p p o n e 
una lunga r icerca, m a c h e è 
r.vo'.ta a far c o m p i e r e u n 
n u o v o e s o s t a n z i a l e passo 
avant i al m o v i m e n t o social i 
s ta e al Part i to La q u e s t i o n e 
d e h a M a i ta l iana v e r s o ;1 so­
c i a l i s m o a s s u m e m a g g i o r e 
concretezza La r iun ione de l 
C o m i t a t o centra le , l 'avvio al­
la preparaz ione de l Congret--
50. e il d ibat t i to s e m p r e più 

Egli -1 ó !a-ci.ito andare a 
moltepl ic i v io laz ioni de l la le ­
galità soviet ica; e.^li >V i m ­
pegnato in una repress ione 
arbitraria contro 1 mil i tant i 
comunis t i ; egli ha trasgredi­
to i principi de! Part . to e, 
ut i l izzando metodi c o n d a n ­
nabili ha causato g: avi d a n ­
ni a l l 'Unione .sovietica e al 
m o v i m e n t o comunis ta inter­
nazionale . 

•< Il X X Congresso del P a r ­
tito comunis ta de l l 'Unione 
sov ie t ica , nel corso del culaie 
gji errori di Sta l in , «.ono stati 
g i u s t a m e n t e denunc ia t i . è 
stato il Congres so del b i l a n ­
c io esa l tante de l l 'Unione s o ­
viet ica che, a v e n d o c o m p i u ­
to l 'edif icazione del .sociali­
s m o . s'è incamminata sul la 
strada del la società c o m u n i ­
sta. E' stillo il Congresso d e l ­
le g l a n d i v i t tor ie dei paesi 
del c a m p o social is ta . Ha sot ­
to l ineato la possibi l i tà di e v i ­
tare le guerre nel la nostra 
epoca e di arrivare a! s o c i a ­

l i smo p e r v ie diverse . Ha 
chiarito le prospett ive del la 
marcia verso l 'amia della 
c l a s v . opera ia . 

• A f f i n c h è nel la p-rpara-
/ ì o n e del X I V C o n g i e - s o del 
Part i to comunis ta france.-e. 
tutti i mi l i tant i poss imi d i ­
scutere u t i l m e n t e sui proble­
mi so l levat i dal rapporto del 
c o m p a g n o Krusciov -, l'Ufficio 
pol i t ico Ila d o m a n d a t o al C o ­
mitato centrale del Partito 
comunis ta de l l 'Unione s o v i e ­
tica il testo di questo rap­
porto. di cui gli aderenti di 
alcuni partiti comunis t i e o p e ­
rai sono venut i a conoscenza. 

•< F e d e l e ai principi del 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o , cosc i en­
te del ruolo e m i n e n t e del p o ­
polo sov ie t i co , . p ioniere del 
soc ia l i smo . e s tret tamente 
so l idale col Partito c o m u n i ­
sta de l l 'Un ione sovietica, il 
Part i to comunis ta francese 
saprà m e t t e r e in campo tutte 
le silo forze por Lue de l l 'uni ­
tà d'azione del la classe o p e ­
raia una realtà v ivente , per 
Mndare avant i verso un n u o ­
vo fronte popolate . ver>o una 
Francia social i s ta •>. 

L ' interv i s ta contessa dal 
A U G U S T O FAN-CALDI 

(Continua In 8. pati . 8. rol.) 

Le reazioni 
internazionali 

Ti.iilott.i i'i tutte le lingue i 
diffusa ampiamente dalle jgen-
7Ìc di stampa internazionali, l'in­
teri uta del (ompagno Togliatti 
>:dle questioni poste dal X.\ Con­
grego del l'Cl'S e dalle critiche 
a Sta!i>i è itala pubbli1 aUl C 
commentata con eccezionale ri­
luco dalla stampa mondiale. Pur 
att'.tveiso i più diversi apprez­
zamenti, unanime è il giudi­
zio sull'importanza intcttiazfjna 
le, oltreché thizionalc, del nocu­
mento, 

Nella sua conispondenza da 
Washington, il Giornale d'Italia 
mette in evidenza il particolare 
interesse con cui l'intervista di 
Togliatti è studiata nei lircolt 
politt'ci' e diplomatici americani. 
* Il Partito comunista italiano — 
scrii e il corrispondente — ha 
sempre costituito per gli osser­
vatori americani il 'punto di ri­
ferimento. lo specchio fedele 
delle fortune sovietiche in Tu­
ro pa. Il PCI è litcnuto il più 
vasto e rigoroso organismo di 
obbedienza comunista che si tro­
vi in Occidente, la "confessio­

ne" di '/'oiliattì è :i'i documento 
impattante, >i dice a Washington, 
è la udiografia di una delicata 
-ro/f.t nella politica del mondo 
comunista ». .1 sua tolta il New 
York Timo* siri.e che l'intervi­
sta indica loia licerci di nuove 
strade da parte dd PCI, e che 
tale ricerca « e affrontata più o 
meno nello stesto modo da altri 
partiti comunisti in diversi paesi, 
tema cambiare la loro fondamen­
tale filosofia ». Come si vede, 
anche se tpic<;i ed altri coni-
nuntì sono poi diretti ad ac­
centuare gli aspetti « critici » del 
dibattito aperto fa i comunisti 
italiani, viene compreso e valu­
tato il fatto che ci si troia di­
nanzi a ' una azione politica di 
grande portata con citi si tratterà 
di fare i conti, <• non a quella 
• crisi » passiva e senza i:sctta 
che molti commentatori occiden­
tali avevano profetizzato. 

La stampa britannica si occi-
pa con non minore rilìeio sia 
dell'interi ista di Togliatti sia 
anche dell'articolo di Slami sul-
/.'Avanti!. / / Manchester Guar­
dian e talmente- colpito dall'in­
tervista da armare ad Ipotesi 
assurdi. servendo nientemeno 

sembra aspva-

pae.. 4. ini.) 

Il capo dell'EOKA? 

vhe - i! PC/ 

(Continua In X. 

MCOSIA — IS generale Crivas. ritenuto il rapo «IcIl'EOKA. 
in una loto trovata tr;i 1 documenti di uu partiRiaiio uccko 
i!ai soldati britannici , (Telefoto) 

In ottava pagina le informazioni sulla situazione a Cipro 

DURANTE UN RICEVIMENTO ALL'HOTEL SOVIETSKAIA IN ONORE DI TITO 

Dichiarazioni del compagno Krusciov 
sulle relazioni f r a l'Italia e TU.R.S.S. 

Un giudizio su Togliatti - Oggi la giornata conclusiva dei colloqui tra i dirigenti sovietici e la dele­
gazione jugoslava e la firma del documento finale - Dichiarazioni del Presidente Tito ai giornalisti 

tut to il Par t i to , sono perc iò 
attes i dag l i o s serva tor i c o m e 
il fa t to po l i t i co di g r a n l u n g a 
più i m p o r t a n t e per la v i ta 
n a z i o n a l e ne i pross imi mes i . 

I,a r iv i s ta « N u o v i A r g o ­
m e n t i ». c h e a c c a n t o a l l ' in ­
terv i s ta di Togl iat t i pubbl ica 
la r i sposta a l l e s t e s s e n o v e 
d o m a n d e d i L e l i o Basso . C a r ­
lo Casso la . G i u s e p p e C h i a -
rante , R o b e r t o Guiducc i . A r ­
turo Car lo J e m o l o . V a l d o 
M a g n a n i , A l b e r t o Moravia . 
G a b r i e l e P e p e . Ignaz io S . l o -
ne. ha v i s t o ieri la luce e 
già d o p o p o c o era esaur i ta 
in m o l t e l ibrer ie . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e i 
c o m m e n t i di s t a m p a — e vi 
e d a r i t e n e r e c h e ess i s i m o l ­
t ip l i cheranno nei pross imi 
giorni a n c h e in c o n s e g u e n z a 
dei nuov i s v i l u p p i c h e avrà 
:1 d ibat t i to nel Par t i to — v; 

s ta to ieri di n u o v o que l lo 
dei la < Giuistirin >. c h e al l ' in­
tervis ta di Togl iat t i ha d e d i -
ca*o l 'editoriale e u n Iuneo 
pezzo. L'edi tor ia le del g ior­
nale . d o v u t o a u n o dei più 
noti fautori de l maccar t i smo . 
è p u r a m e n t e propagandi s t i ­
co. cons idera ogni cosa dal 
punto di v i s ta de l la d e m o c r a ­
zia borghese fuor: di ogni 
cons ideraz ione m a r x i s t a e 
degl i interess i genera l i dei 
s o c i a l i s m o 

P e r il resto , il g iornale <o-
c i a l d e m o c r a t i c o r ipiega a n ­
ch'esso su l la speranza di d i ­
vis ioni e fratture del l 'unito 
opera ia e popolare , m e n t r e il 
d ibat t i to su l la v ia i ta l iana al 
s o c i a l i s m o e su l la n u o v a fase 
del la lotta m o n d i a l e per il 
soc ia l i smo non potrà non fa­
vor ire la ricerca di una s e m -

la: go c h e 

bre, poi ne l la lotta v i t t o r i o ­
sa contro l ' intervento s t r a ­
n e r ò e -a contror ivo luz ione . 
D o p o la morte di Len in egl i 
ha combat tu to gli avversar : 
del m a r x i s m o l en in i smo e ha 
lot tato per l 'appl icazione del 
p i a n o leninist . i di edi f icazio­
ne del soc ia l i smo, ha contri ­
bu i to in g r a n d e mi-ura al la 
formaz ione d: tutti i partiti 
comunis t i . 

•• S ta l in si è procura lo un 
Dre.-t.nio meri tato , che eg l i 
ha lasc iato trasformare in 
cul to della sua persona. Lo 
sv: lappo ri: ques to cu l to é 
stato taci.itaTo dalla s i t u a ­
zione de l l 'Unione sov ie t i ca . 
ner lungo t e m p o sola e d e s p o ­
sta h'.\e imprese di un m o n -

3IOSCA — Tito (a destra) al la centrale r i car ica di Stal ingrado. Da sinistrai la moglie del presidente juposla\o . 
e 11 direttore dei lavori della centrale 

Krusciov 

Giunta socialdemocratica a 
eletta con i voli dei comunisti e 
Apertura a destra a Palermo dove il sindaco d.c. è passato coll'oppoggio del PNM, del PMP, del 

PSDI e del PU - Vivace dibattito prima del voto • Il compagno Fastigi rieletto sindaco di Pesaro 

Molmplla 
socialisti 

d o n e m i c o , il c'ne e s igeva una 
tens ione e s trema d e l l e for -
?JC popolari , una discipl ina d i 
ferro e la central izzaz ione r i ­
gorosa de ! potere de l l o s'ato 
proletario Q j e s t e c i - c o i t a n -
ze a iu tano a c o m p r e n d e r e le 
difficolta enormi al le qual i 
l 'Un.one soviet ica ha d o v u t o 
far fronte, senza tuttav.a g:u-
;t:fi:.'t:c le az.oni di Sta l in . 

MOLI N E L L A . 18- — Al la 
d - a del popolo -t ipata di 
pubbl ico i t è riunito ques ta 
sera il n u o v o Cons ig l io c o m u ­
nale . A S i n d a c o è stato r i­
confermato il .socialdemocra­
t ico ors. A n s e l m o Martoni c h e 
ha pre-cntato una Giunta m o ­
noco lore . la a u a l e però per ot­
t enere Sci maggioranza , ha 
usufru . to dei voti comunis t i 
e social ist i . 

L'oii. Martoni è stato e l e t ­
to a grande maggioranza: 25 
voti favorevo l i , i re astenut i 
ed una -cheda bianca. In 
apertura egl i a', èva prospet ­
tato due possibil i soluzioni: o 
la fo-mazi . ine d; unr» Giunta 
con la partecipazione de i 
grunp; -oci.V.dem.ocratico. s o ­
cial ista e d . c . od una Giunta 
.nonocoiore -o~ ia!democrat i -

Il dito nell'occhio 

s v i l u p p e i a m i p i c p.u vastt» un i ta . 

Miracoli 
A r,*v?j?£l—?o eli <yuel C*ÌC stri 

avvenendo in Olanda tcrìtt il 
T«mpo: «Lo scendilo è tanto 
maggiore se si pensa che la 
Regina, che è anche Capo su­
premo della Chiesa Olandese, 
abbia potuto credere tn un mi­
racolo » 

/ crrdenU ninniteli «r p o t o r i 
coti^oLìte pcTis.-ndo che i Copi 

supremi di Altre Chiede ti han­
no fatti addirittura, t miracoli. 

I I . fesso del giorno 
* Sembrò x un certo punto 

che SaraRat (osse l'uotro adatto 
a salvare la monarchia e- il 
socialismo, e in definitiva ' il 
p»e«e » Giannt Granzotto, dal 
Tempo. 

ASMODIIO 

ca. I m m e d i a t a m e n t e la D.C. 
ha rif iutato la partec ipaz io ­
ne del suo gruppo ad una 
Giunta e b e comprendesse a n ­
c h e il l'.-S.L. ins is tendo por 
una formazione " centrista ••. 

Il cons ig l i ere Parisini ( P S h 
ha a n n u n c i a t o il \ o t o favore­
vo le dei social ist i ad una 
Giunta monoco lore e la ste— 
sa op in ione ha palesato l'on. 
Bottonel l i f P C l ) n o t a n d o che 
la so luz ione più aderente a l ­
la vo lontà degl i elettori s a ­
rebbe stata una Giunta cui 
partec ipassero P S D I . I*CI e 
P S I . che h a n n o o t tenuto l'84 
per cento dei voti val idi . P o i ­
ché il programma i l lustralo 
dallV-n. Martoni è sostanzia l ­
m e n t e po-:*ivo — ha c o n c l u ­
so il cons ig l i ere comunis ta — 
il gruppo comunis ta è pron­
to a co l laborarvi . 

Mol inr l la . Quindi, di fatto. 
è retta da una maggioranza 
che c o m p r e n d e l e forze di 
i -pirazione social ista. 

A P csa ro 
P E S A R O . 18 — Nel la Sala 

del le -Province , il Consig l io 
c o m u n a l e e l e t t o il 27 maggio . 
riunitosi ieri in pr ima s e d u ­
ta. ha rie letto s indaco il c o m ­
pagno Renato Fast igi . 

N e l l e dichiarazioni di \ o i o 
che h a n n o p teceduto l 'e lez io­

n e . l 'on. A c h i l l e Corona a 
n o m e del PSI e il compagno 
Tomasucc i h a n n o r innovato 
l ' invito ai gruppi de l centro 
g o v e r n a t i v o per una fatt iva 
co l laborazione in seno alla 
Giunta c o m u n a l e ne l l ' interes­
se di tutti i c i t tadin i ; m a il 
d.c. on . De Diasi ha respinto 
i ' invito con i -olit i concett i 
di sapore sanfedis ta , mentre 
più .inerte, seppure contrad­
ditorie. sono apparse le di-
ch ;a razioni de ] soc ia ldemo­
crat ico avv . Ronconi e del 
repubbl icano a v v . Maggio. 

Ln \ o t a z i o n e per il s indaco 
ha dato i seguent i risultati: 
Renato Fast ig i , voti 21; Ot ta -
viani voti 2: schede b ian­
che 17. 

A--essor i effettivi sono ri­
sultati e let t i : Giorgio D e S a b -
bata. C laudio Cecchi , Alfio 
Mauri, oer il P C I : Giuseppe 
Righett i . G ianfranco Ange l in i 
e A lceo Fazi p e r il P S I : s u p ­
plent i : S iro Lupier i . comuni ­
sta e Lorenzo G i o v a n n i n i . so -

ial is la . 

A Palermo 
PALERMO. 18 — A conclu­

sione di u i « lunga seduta pro­
trattasi per più di 5 ore il 
Consiglio comunale h« elotto 
questa sera i! «indaco e la 
Giunta AU'rncarico d. nr.m.i 
citt.id.no e s'at.i cti.ania'o culti 

37 voti (vali- a ti.'.- con i 21 
voti d r . i d i » libtrali. i tre 
socinldemocr.i'ie:. i - mo-i ir-
chici l surim e -. 7 mon trenini 
l'jng L u n »:»-> M.uirvr:. I ] ì voti 
dei comunis ; f -uciali--*; 5,,n.> 
andati alla s.^-.or , Or; . ' t i Al-
linti del PSI 

I 6 f i i ' ^ . i " : : :>,:;.,•.. 
votato il Jori carri:,-! i-' 
Due moTireh:»". ha:i:..> 
sched < b: ir.; ;. 

I-a vo'azio-.»- è sta'.» D e c e ­
duta da un aninmto <-» interes­
sante d i b i . t h o polìtico che h« 
denunciato soprattutto - le ma­
novre d-slla d e sr-fTocatrice dei-
l i di^ni'à e d.-l! i Ktierta doi 
Cin- ig l .a c o m u m l e L i d-.-.:-
gnazione d>! M a u s e n infat -: e 
sta-i fatta d dia se: 

l.-inr 
Vet: 

V' j ' . - i 

vinci.ti 
re er: > pro-

d»M p.rt l to rft Fa,f.i::i 
••» *u di C"3. c i m e del resto ; j . 
programmi eh" la nuovi :i-n-
mini*tra7;oie si propone d: at­
tuare. la DC hv» tent .'.->. inu­
tilmente p-»ro. di eludere r^ni 
discussione 

Contro q lesto *en'ati\,s M 
sono levate le proto--v del 
gruppi comunista e socialista 

Il nuovo sindaco d: Palermo 
A T.3».S .- , .- ,! IOIIJ F . . S , -,11•-. r - -

-̂ . , . £ . . ' . . . . . . ' . * s > . a . , . , e i a , « l l l t i , / 

-corso è sta\> capo del com-
pirt imen'o ferroviario di Pa­
lermo A'tua!m r n'e è presidente 
del l i Società Termoelettrici 
s i e d i m i <STES> consoci iz:o-ic 
fra l i G e n t i l e F.lefr.ea. '.'F.n 
te «;,-.!; i-i » n. c! i fr:c . :a e !.• 
FF SS . cr.c :f- - . -ci- '. • s, -vii . 
wt-.r.aie "t..:ìi.i.J ,i. Pa.cl.iui 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 18. — In una bre 
Ve conversazione con due 
tiiarnalisti italiani il compa­
gno Krn.seiop )m (inspirato 
stasera un miglioramento dei 
rapporti con ì'ituìitt e si e 
detto convinto elir tale obict­
tivo sarà ragtiiunta. 

IM breve diehinrtizinne Ci 
è stata fatta durante il rice­
vimento offerto all'Hotel So­
viet skiiiu dall'ambasciatore 
jugoslavo in occmion,. della 
t'isifn (fi Tiro iiel.'l/ .iiorjc So 
vieticn « / nostri rapporti con 
r/t<idn — lui detto Krusciov 

- non sono ne caldi ne fred­
di: diremo freschi ». 

« Per l'estate potrebbe mi­
che nudar bene », ìm poi H»;. 
o i tmlo cori im sorriso, (illu­
dendo «Un temperatura tropi­
ca?»'. die regnava «ri"a salii 

s i i « Mlt noi rorrrnni .o c'ic ff. 
sera più caldi/F. vedrrte die 
cosi sarà, d t orni soltanto 
un po' di pazienin ». / .« breiu 
conversazione s- e annodata 
(piando er,t, un eo'legn del no 
atro paese ci s iamo presenti" 
ni primo segretaritt »/<•' Por­
tilo co'ini ti?-ita dirli iarafr/o(j ; : 

do- eravamo yiornn'iiti ira 
hai. (. 

Krusciov ci liti *>. b':o r -
.<po;to: -(',!• l 'd ' i f i j . ' l .-'O •> 
gente paravi e r.n, pnt ci 
Diirnn'c l'i i j i i crn ,,•> coi o 
.•cinto ipia'-che vn-'ro j.r»(;io 
F U C O . .Ve «•oiioof,. I'FIO c'\e ere. 
tiV'atore- .-• s i .Vo tia "n ap­
parecchio che nccra i i io nldint-
tuto vicino n ÌÌOAIOV. Kra l'.n 
uomo cccelU nte e ii»>pa''cn 
\rtrri molto c'oitcnto di incori-
trar'o ancora. Conofifi. nnrfu 
una earniriti nera: y,à aitzia-
no, pare che un s e tatto i><-r 
SIFIO la marcia su linmn. Eb­
bene. era meno f .rr ; b-'c d 
quanto si potr.ld,.- cri ti, r>-
Era spaecntatt-~siin(K mnrin'.t' 
die Ut avremmo t-.c'a'o 
'Che e n n J t r c r v . ù i »*.!?» 
M) c n i i w . . (~},c c'>-a !"<•:< ;•• 
che incanii ti? » g • r <:VK; 
•< Andrete in un canpn »7> n r -
gionin ncit.-i S t ó r n a e fu 
appetterete la / i n e delia pucr 
ra ». .Ve era tutto soIVroro 
Poi mi disic: « Qurs-fr sono .V 
partile più qrflrfcroli che sen­
to da quando $rmo nato . . 

la via da scegliere 

dichiarato il primo segretario 
del PCUS. 

* E se non In scelgano? » 
)li ha chiesto un giornalista 
britannico. 

- Vuol dire — è stata la ri­
posta di Krusciov — che non 

hanno preso ancora piena co­
scienza dei loro veri interessi. 
Ma è solo quest ione di t r a m o . 
Ci vuole palivi, la. Brindia­
mo comunque all'umanità, e 
mi una via migliore per il 
suo jirogresso. senza dire per 
il linimento quale partito rap­
presenta questa via ». 

E' stato pure chiesto a Krri-
sciov. dopo il brindisi, che 
coia pensasse della recenti' 
intervi'.ta di Togliatt'. « tVon 
.'/io ancora le'ta. ma ne ho 
avutilo parlare » — r sfarà la 
fts,ro\Hi - L'opto diri*! Ji'-rù 
rio- Togliatti non jn.ò jar'-
rlo- dei d'^ctirsi intelligenti ». 
« L " af t iroi i i fr scura n r r r 
NTfi. quel tc\fo'> ». * S'niren-
tlr che parlo in Generale ò: 
Tti'i'-ntti entri'- '(Orio •» 

f." ti'lora in'errei'iitn .tlr,-
l'ojtin cric \-i trovavi poco 'i:-
"nn'c - / , , '/ho letto. Ed r.n-
eh'io fio1-'! dirvi che T-upuit-
T- e <;«-»•>prr T'i;/"!af-: ». • Di 
Tt'iihatti cr a-,» uno sn'n .. — 
'• •; e.f',1 r't'tt.i ;r>t i e K"'. i'i'V. 

ì colloqui al Cremlino 
Mn'<irado >; i-j .*II n"" o e»,»' 

.»• e abbatti.to da a'e..».! a-or-
•:• '̂̂ J,̂ a Mo.ea, il ria cii'tcn-
fu ji .yotVjf'i NI e svolto :n 
un a tmosfera br . l ' inf f , r i i 'a-
•'<• e s:'nptiti a. I colloqui 'rii 
T' 'o ed i diriarrif! .<ror;r:v! 
si loirrr'.fjcranrio doTi.a"i. .11 
CrcFii'iF-o s» arra do>n<•.'::r t 
l'uìt'f.n \ed'i:a <ii lavoro, p->i 
"a jir'f-a del dociv.cn'o con­
clusivo. che s: n""r.*-.mc deb­
ba r.v- r.» "a inr-nn d: »-t.T o -
".'.»;•• ri.c1 -»:r<7:ir;rir nel cere­
ri- di t(»i..•>.'.'a c'ir veni.e jor:o-
-v i . - 'a i, •» miro fa a Iìe: "zred^. 
Sue::/ r,t JÌOI al'.a *.-..'la ' -O-

'yC'IV'r; } ( ) V i ' 1-7 SUI ii'.lt.l-

ra rr.::j:cr. i i .To i'.TCCcrf.i 

E' stato a q'tcsfo n'tr.fo che 
dietro nostra domanda . Kru-
sciov ci ha fatto la breve di­
chiarazione sulla Ticccs-sità 
li migliorare i r a p a r t i con 
l'Italia, 

* Ma da noi — ha obictfaro 
al lora il co l lega della namvi 
governativa — c'è un partito 
comunis ta tropno J o r v ». 

f s , , - . . . ~ . . _ ? _ . 

- *-»t » l M M i ' i n u i l , vy m i. t m —» 
oli ha r-bnttufo K m s c i o r . 

Poi la discussione >: è a' 
laraatn. nitrì giornalist i n 
"intano prc.so par.'c. 

« 0 " n , 1 d o i popò'; v.rcr.de 
' f n n o co»f»eFi:a dei 'oro -u 
• - , » i , • . o *c,»o • e r i » > o v. i-i ! pò 

. T I i.' l'ut:.:o c<> .HIII.'S: i . , hui , \ i -

/'. r.ir te comizio a!.\> s'a­
ito « D i n a m o » dove parie-
rriFU,''; Ti'o e Krusxziav. 

M i-i-.'cstizione finale dzl'.i 
c;Tr..r.'7. .":i.'::i;:a che gli 
ospiti 'r.iscor-erc.nnn a _YTo-

... s a n ; iti fine ttn pratico o t ­
terrò a: pcrcrFia«fi jttffOilari 
ir,'. Comitato Centrale del 
Partito comunista. Q u c s f u l r i -
F.O episodio ha un .tuo sisr:t-
ficaro. Se g!» incontri sovie­
tico jugoslavi sono stati so­
prattutto incontri fra repprc-
scFifOFiri di paes i amic i non 
si può ignorare che anche : 
rapporti fra t Partiti ai'^.'i-
mit i de: due pie*: errori 
ugualmente m a'..-e s; .TIC 
proprio qt.esfo è >r:-> ".zrco-
'•'•'*».' .*c*.ù ri,»i;:c».. o "i.crr; ' 

che ha visto le due de'.cc.i 
ztoni r inchiuders i per due or--
nel'a solita .«aletta accanto ni 
' i . t ' ic'o <iì Bu 'can in . 

F<.7!*r:'D <->,Cs.*o te r,ti che. 
/'a t̂•o •̂7f.•> Ì»I pr, cadenza, eri 

s f 

, o . i . 
-» 1 
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siderare che le trattative sia­
no ormai c o n c l u s e . Q u a l i i r i ­
s u l t a c i ? E' difficile anticipa­
re sul d o c u m e n t o d i d o m a n i , 
po iché le due parti sono ri­
maste sino all'ultimo avare 
di indiscrezioni. Vi sono '-pe­
raltro c l e m e n t i su f f ic ien t i p e r 
prevedere una larga intesa. 
Tutti t comunicati Ufficiali 
usano calorose espressioni per 
descrivere l'atmosfera d i c o m ­
prens ione che è regnata nelle 
d i s c u s s i o n i . Frasi a n c o r p i ù 
pracisc, impegni categorici 
e s o l e n n i , sono stati p r o n u n ­
c ia t i q presi , durante le di­
scussioni, dai dirigenti dei due 
Paes i e durante il loro viag­
gio per l'Unione. 

Interrogato questa sera dai 
( j iornal is t i T i t o h a d i c h i a r a t o : 

« La n o s t r a m i s s i o n e era d i 
liquidare le ultime tracce del­
le passate d iscordie fra noi e 
l'URSS e penso ci siamo riu­
sciti ». 

Si è iniziata allora fra il 
presidente jugoslavo ed i cor­
rispondenti d i diversi g i o r n a ­
li questa breve conversazione. 

— Q u a l e forma p o t r e b b e r o 
avere i rapporti fra i partiti 
c o m u n i s t i j u o o s j a u o e sou ic -
t i co? 

— Per il m o m e n t o ci sia­
mo scambiate solo op in ioni 
g e n e r a l i s e n z a i m p e g n i p rec i ­
si . Probabilmente avremo 
nuove d i s c u s s i o n i . S a r e b b e 
pero sbagliato attendersi de­
cisioni s e n s a z i o n a l i . C o m u n ­
q u e noi pensiamo ai rappor­
ti fra i nostri partiti in le­
game con l'amicizia fra i no­
stri due paesi ed i problemi 
generali del consolidamento 
della pace. 

— Riceverete un aiuto eco­
nomico dall'URSS? 

— .Abbiamo discusso « n e h » 
di questo. 

— P e n s a t e a n c h e ad una 
collaborazione, militare? 

— A o n se n'è neppure par-
lato. Siamo in pace e n o n 
in guerra. 

— Questo vuol dire che non 
.ti costruiranno « Mig » sov ie ­
tici in Jugoslavia? 

Tito è scoppiato allora in 
una risata ed ha detto: « Ma 
nessuno ha mai pensato a 
questioni s imi l i ». 

— Quali saranno i vostri 
futuri rapporti con l'Occi­
dente? 

— / nos t r i rapporti con flit 
nitri Stati sono fondati sul­
la ricerca dell'accordo con 
tutti i paesi qualunque sia la 
ideo log ia che li oi i idn. II no ­
s t r o objrf t iro è il rafforza­
mento della pace e lo stabi­
lirsi della fiducia fra i po­
poli ». 

r . IU .SEITF BOFJ'A 

Il compagno Ferrari 
ricoveralo in clinica 

P A R M A , 18. — Il c o m p a ­
g n o O n . G i a c o m o F o r n a i . 
s i n d a c o de l l a n o s t r a c i t t a , é 
s t a t o r i c o \ o r a t o p r e s s o la C a ­
r a d i c u r a B r a g a Va l l i s a b a ­
to s c o r s o i n s e g u i t o a d . im­
p r o v v i s o a t t a c c o di b r o n c o -

• p o l m o n i t e c h e lo hi» co l tu 
m e n t r e si t r u v a v a a l suo t a ­
v o l o d i l a v o r o in M u n i c i p i o . 

I m e d i c i urof. A n g o l o e D i . 
R o m a n o B r a g a sono i n t e r v e ­
n u t i t e m p e s t i v a m e n t e e In t a ­
pe c r i t i ca (lolla m a l a t t i a è già 
s u p e r a t a . V e r s o la f ine d e l l a 
s e t t i m a n a il c o m p a g n o F e r r a ­
r i p o t r à l a s c i a r e Va c l in i ca . 
G l i g i u n g a n o gli a u g u r i di 
t u t t i i c o m p a g n i e d e l l a n o s t r a 
r e d a z i o n e . 

SPEZZANO RIBADISCE AL SENATO LE ACCUSE CONTRO L'ENTE SILA 

I boschi della Sila sono stati venduti 
senza che i proventi figurino nei bilanci 

Anche nella recente campagna elettorale tutta l'attività dei dirigenti è stata rivolta a favorire le liste d. e , ricat­
tando gli assegnatari - I l ministro Colombo risponderà domani - Iniziato Tesarne del bilancio dell'Interno 

La legge per la proroga 
delle sovvenzioni al teatro 
N e l l a s u a u l t i m a r i u n i o n e , 

s u p r o p o s t a de l l ' on . Segn i , il 
Cons ig l io d e i m i n i s t r i a p p r o ­
v ò u n d i s e g n o d i l e g g e con 
il q u a l e , in1 a t t e s a de l l a e m a ­
n a z i o n e d i a p p o s i t o p r o v v e d i ­
m e n t o p e r il r i o r d i n a m e n t o 
g e n e r a l e ed o r g a n i c o d e l l e 
a t t i v i t à t e a t r a l i o m u s i c a l i , s i 
p r o v v e d e ad a s s i c u r a r e il 
s o v v e n z i o n a m e n t o d e l l e m a ­
n i f e s t a z i o n i t e a t r a l i i t a l i a n e 
d i p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a a r ­
t i s t i ca e s o c i a l e p e r il p e r i o d o 
c o m p r e s o fra il 1. g e n n a i o 
1956 ed il 1. l ug l io 1957. 

Si a p p r e n d e o r a c h e q u e ­
s t o d i s e g n o di l egge s a r à p i e -
s e n t a t o a i P a r l a m e n t o a l p i ù 
p r e s t o ed il g o v e r n o n o s o l ­
l e c i t e r à u n a r a p i d a d i s c u s ­
s i o n e . 

Si t r a t t a — a q u a n t o si f a 
— de l i a p r o r o g a de l i a c o s i d ­
d e t t a l egge n e l 6 p e r c e n t o 
f issata in u n a c i f ra gloriale 
d : 1300 mi l ion i dv l u e . T a l e 
. c n m m a d o v r à s e r v i r e p e r 
s o v v e n z i o n a r e ne l p e r i o d o m -
d . c a t o t u t t e le m a n i f e s t a z i o n i 
deMa p r o r o g a , c o n c e r t i s t i c h e 
e de l l a c o s i d d e t t a l i r ica m i ­
n o r e v a l e a d : r c con la e s c l u ­
s i o n e deg l i e n t i l i r ic i . 

A n c o r a u n a v o l t a gl i s c a n ­
d a l i d e l l ' E n t e S i l a s o n o t o r ­
n a t i a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o d e l 
S e n a t o . A n c o r a u n a v o l t a s o ­
n o s t a t i r i f e r i t i g r a v i e p i ­
s o d i d e l l ' i l l e g i t t i m o i n t e r v e n ­
to d e i d i r i g e n t i , de i funzio­
n a r i , d e l l ' a p p a r a t o d e l l ' E n t e 
n e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e a 
f a v o r e d e l l e l i s t e d e m o c r i ­
s t i a n e , i n t e r v e n t o e s e r c i t a t o 
col p i ù s f r e n a t o r i c a t t o s u ­
gl i a s s e g n a t a r i . E r a n o i n f a t t i 
in d i s c u s s i o n e , n e l l ' u n i c a s e ­
d u t a p o m e r i d i a n a di i e r i a 
P a l a z z o M a d a m a , u n a i n t e r ­
p e l l a n z a e u n a i n t e r r o g a z i o ­
n e , p r e s e n t a t e la p r i m a da l 
c o m p a g n o S p e z z a n o , la s e ­
c o n d a d a l c o m p a g n o D e L u ­
ca . L ' i n t e r p e l l a n z a , al p r e s i ­
d e n t e de l C o n s i g l i o e al m i ­
n i s t r o d e l l ' A g r i c o l t u r a , c h i e ­
d e v a di s a p e i e : « 1 ) p o i c h é . 
n o n o s t a n t e s i a n o s c a d u t i d a 
c i r c a u n m e s e i t e r m i n i p r e ­
v i s t i d a l l a l e g g e 12 m a g g i o 
1050, n . 230, p o r l ' a t t u a l e s i ­
s t e m a d i a m m i n i s t r a z i o n e e 
d i r e z i o n e d e l l ' O p e r a v a l o r i z ­
z a z i o n e S i l a e s ia q u i n d i a u ­
t o m a t i c a m e n t e e n t r a t a i n v i ­
g o r e la l e g g e 31 d i c e m h r e 
1947. n . 1629 ( i s t i t u t i v a d e l ­
l ' O p e r a ) , il p r e s i d e n t e e il 
d i r e t t o r e d e l l ' O p e r a s t e s s a 
c o n t i n u i n o a r e s t a r o in ca r i ­
c a e a d e s e r c i t a r e t u t t e le r e ­
l a t i v e f u n z i o n i ; 2 ) n o n s i è 
p r o c e d u t o a n o m i n a r e gl i o r ­
g a n i p r e v i s t i d a l l a p r e d e t t a 
l egge de l 1947 e c h e fin da l 18 
m a g g i o 1956 è la so l a a p p l i ­
c a b i l e ; 3 ) s e n o n r i t e n g a n o 
c h e q u e s t o i l l e g a l e e a r b i t r a ­
r i o s t a t o d i cose s ia d a n n o s o 
a l l a v i t a d e l l ' O p e r a ed a b ­
b i a f a v o r i t o e f a v o r i s c a l ' i m ­
p iego (iella s tessa in a t t i v i t à 
e s c o p i d i v e r s i d a q u e l l i p r e ­
v i s t i d a l l a l egge e c h e t u t t i 
g l i a t t i c h e c o m u n q u e i m ­
p o r t a n o re»pom ab i l i t a p a t r i 
m o n t a l i , p e r f e z i o n a t i d a l 18 
m a g g i o in poi . Mano r a d i c a l ­
m e n t e n u l l i >. 

Gl i a r g o m e n t i , gli ep i sod i 
s e g n a l a t i d a S p o / / ' i n o , in u n 
d i s c o r s o c i m a t o c i r c a 2 o re , 
h a n n o p r o d o t t o n o t e v o l e m i -
p i e . - -nme n e l l ' a u l a : il m m i s t i o 
C o l o m b o , c h e e t à p t e e u t e .ti 
b a n c o del g o v e r n o , ha a n n u n ­
c ia to che r i s p o n d e r à p e r s o n a l ­
m e n t e a l l ' i u t e ! p e l l a i i / a ne l la 
M'dut.i di d o m a n i , ieeic<>locli. 
m a t t i n a . 

S p e z z a n o h a e s o r d i t o r i ­
c h i a m a n d o b r e v e m e n t e i t e r ­
m i n i d e l l a q u e s t i o n e : la l e g ­
g e c h e s t a b i l i v a ly c o m p o s i ­
z i o n e d e ^ i i a t t u a l i o r g a n i d i ­
r i g e n t i d e l l ' E n t e S i l a ( i m a 
p r e s i d e n z a e u n a d i r e z i o n e ' 
n o m i n a t a d a l l ' a l t o ) è v e n u t a 
a s c a d e r e il 20 m a g g i o s c o r ­
so ; p e r p r o r o g a r n e la v a l i ­
d i t à , il s e n . S a l o m o n e a v e v a 
p r e s e n t a t o ne i m e s i scors i 
u n a p i o p o s t a di l egge , d i c u i 
il S e n a t o a v e v a c o m i n c i a t o 
r e s a n i e , c h e p e l ò è s t a t o i n ­
t e r r o t t o p e r le v a c a n z e p a r ­
l a m e n t a r i in o c c a s i o n e d e l i a 
l e c c n t e c a m p a g n a e l e t t o r a l e . 
D e c a d u t a d u n q u e la l egge 
del 1950, a u t o m a t i c a m e n t e 
d o v e v a n o a n c h e d e c a d e r e 
d a l l e l o r o c a r i c h e il p r e s i ­
d e n t e , il d i r e t t o r e g e n e r a l e e 
t u t t i gl i a l t r i c o m p o n e n t i d e ­
gl i o r g a n i d i r e t t i v i ; il g o v e r ­
no, i n v e c e , n o n h a v o l u t o 
t e n e r c o n t o de l l a l egge . 

L o s c a n d a l o è a g g r a v a l o 
da l f a t t o c h e q u e s t ' a n n o n o n 
è s t a t o pi e s e n t a t o al S e n a ­
to n e a n c h e il b i l a n c i o p r e ­
v e n t i v o d e l l ' e n t e pei il l!IS6. 
m e n t i e in t u t t i i .-noi sei a n ­
ni d i v i t a m a i s o n o s t a t i e s i ­
b i t i a l P a r l a m e n t o ì b i l a n c i 
c o n s u n t i v i . P e r c h è q u e s t o ? 
P e r c h e t e m e t e di f o r n i r e a l 
P a r l a m e n t o e a l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a ì da t i s u l l ' a t t i v i t à 
d e l l ' O p e r a S i l a ? P e r c h e s a ­
p e t e — ha o s s e r v a t o l ' o r a ­
t o r e — c h e ciò f a c e n d o , s o l ­
l e v e r e s t e u n ve lo c h e c o p r e 
u n a s e r i e i m p r e s s i o n a n t e d i 
a b u - i , di ì u b e n e , d 
a n t i d c n i o e ' i t ' che . 

I n n a n z i i n f o —- na ri»i' 
Spi-. ' / ino — i'i Ei>\ n ' .n i d o \ 
:end»- <-i t o n t o rieil 

b o s c h i f ino a sei , c i n q u e , 
q u a t t r o a n n i fa c ' e r a n o ; o g ­
gi n o n ci s o n o p i ù : c h e f ine 
h a f a t t o il l e g n a m e ? H o p e r ­
s o n a l m e n t e e s a m i n a t o , con la 
m a s s i m a a t t e n z i o n e , t u t t i i 
b i l a n c i s in q u i c o m u n i c a t i 
d a l l ' E n t e , m a de i m i l i a i d i 
c h e si s a r e b b e r o d o v u t i r i ­
c a v a r e d a l l a v e n d i t a de l l e ­
g n a m e n o n h o t r o v a t o la 
m i n i m a t r a cc i a . S e , p e r ò , uf­
f i c i a l m e n t e n o n si sa n u l l a , 
in p n v a t o t u t t i s a n n o , in C a ­
l ab r i a sono c o n o s c i u t i con 
n o m e e c o g n o m e i p e r s o n a g ­
gi che M s o n o c r e a t i f o r t u n e 
di c e n t i n a i a di m i l i o n i con ì 
bo -ch i d e l l ' E n t e S i l a . 

E S p e z z a n o h a r a c c o n t a t o . 
a q u e s t o p r o p o s i t o , c iò c h e è 
a v v e n u t o bot to i s u o i s tess i 
occhi , ne l c o m u n e di A c i i , 
d o v e eg l i r i c o p r e la c a r i c a di 
- i n d a c o . Q u i l 'FÌnto S i la a -
v e v a e s p r o p r i a t o u n v a s t o 
te i r e n o b o s c h i v o di u n a r i c ­
ca p r o p r i o t a i i a : q u a l c h e 
t e m p o dopo, si p r e s e n t ò un 

n o t o f i l i bus t i e r e clic s t i p u l ò 
con la p i o p r i e t a i i a un con­
t r a t t o « a l e a t o r i o ». In c a m ­
b io di u n m i l i o n e di l i re , il 
f i l i b u s t i e r e h a p o t u t o così 
i n i p a d i n n i i - i de i boschi ,- t a ­
g l i a r e t u t t o il l e g n a m e , a -
s p o c t a r l o , v e n d e r l o : o g g i c o ­
s t u i , c h e ì- u n e s p o n e n t e d e l ­
la DC. h a una r icchezza Va­
l u t a t a a c i rca c e n t o m i l i o n i . 
In ve r i t à , si verificò a u n cer ­
to p u n t o u n i n t e r v e n t o d e l ­
l ' E n t e Si la , che fece s e q u e ­
s t r a r e i! l e g n a m e , m a s u b i t o 
d o p o . , in segu i to a c h i ^ à 
q u a l i a u t o r e v o l i e m i s t e r i o -
->e p re s s ion i , il s e q u e s t r o 
v e n n e r e v o c a t o . S u q u e s t i e -
p i i o d i è n e c e s s a r i o s v o l g e r e 
u n a i n d a g i n e a fondo : a t t e n ­
d i a m o u n a e s a u r i e n t e r i s p o ­
sta d e l m i n i s t r o , m a d o b b i a ­
m o d u e che r i t e n i a m o s e m ­
p r e più n e c e - ^ a r i a q u e l l a 
i nch i e s t a p a r l a m e n t a r e s u l ­
l ' o p e r a t o d e l l ' E n t e S i la , c h e 
da a n n i i n v o c h i a m o , 
. A d d i i i t tm . i s tacc ia to è s t a ­

to l ' in toi v e n t o nei fun /a>nar i , 
degl i i m p i e g a t i de l c a r r o z z o n e 
g o v e r n a t i v o ne l l a i c c e n t e 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e . A n c h e , 
q u i la d o c u m e n t a / J o n e di 
S p e z z a n o e s t a t a ì m p r e s d o -
n . m t e . Un i m p i e g a t o d e l l ' E n ­
te , t a l e P r o v e n z . i n o , h a sehi . i l -
feggia to e colp i to a s a n g u e un 
^ s e g n a t a r i o , che r e s p i n g e v a 
la i n g i u n z i o n e del p iccolo 
g e r a r c a di i i n u n c i n r e al la 
c a n d i d a t i l i a ne l la l i \ t a del 
P S I . Ad Acr i , a l cun i l . ivoia-
to t i c h e o p e r a v a n o ..Ile d i ­
p e n d e n z e di u n s o r v e g l i a n t e 
d e l l ' E n t e v e n n e ! " l u o n z i a t 1 

q u a l c h e g io rno d o p o le < le ­
zioni , p e r c h è n o n a\ ovari ' 
vo ta to s e c o n d o io indicaz ioni 
del funzionai»» . \s- a u t o m o ­
bili d e l l ' E n t e ^orio s t a t e in» --
e a d i s p o s i / i o n e del la DC 

gli uffici Incidi -ono i imi i ' t 
ch ius i pe r a l c u n e e t l n n a n e 
nel m e s e di inagg.o , pei eoe 
i f u n z i o n a l i e uh impiega t i 
e r a n o tu t t i i m p e g n a t i ut li.' 
c a m p a g n a e l e t t o ! a le ; l ' E n t e è 

LE DISCUSSIONI SUL NUOVO ORDINAMENTO SCOLASTICO 

Un'estate più tranquilla 
per gli alunni delle scuole 

Già il precedente Consiglio superiore della P.l. espresse il voto che l'anno 
scolastico durasse almeno 200 giorni e che fosse ridotto il numero dei rimandati 

Su i l avor i de l Cons ig l io s u -
D o u o i e de l l a p u b b l i c a i s t r u ­
z i o n e e de l l e c o m m i s s i o n i de l 
t o i i i p e t e n t e m i n i s t e r o , n o n o ­
s t a n t e il r i s e rbo che li c i r ­
conda , sono s ia t i » ' - i no t i ila 
u n ' a g e n z i a a lcuni i n t e i e s a l i ­
ti p a i l i c o l a n . 

L e t i e sezioni de l C o n s i ­
glio s u p e r a n e de l la P. l . h a n ­
n o e.sauwto n e l l a scor sa s e t ­
t i m a n a u n a o a i t e dei I m o l a ­
vor i ; le due Commi -Mimi no 
i n a i a t e cial m i n i s t r o de l l a P . l . 
p e r l ' obb l i ga to r i e t à o m e n o 
d e l l ' i n s e g n a m e n t o d e l l a t i n o 
n e l l a scuola m e d i a p r o s e g u i ­
r a n n o invece n e l l ' e s a m e del 
p i o b l e n i a . u n a d a l p u n t o d: 
vis ta d ida t t i co e • l ' a l t r a in 
m e r i t o a l l a sos t i t uz ione d e l -
t ' i n s e g n a m e n t o de l l a t i n o c o n 
q u e l l o di l i ngue m o d e r n e . 

P a r t i c o l a r m e n t e I m p o r t a n ­
te s a r à il r a p p o r t o s u l P a n d n -
tnonto d e l l ' a n n o sco las t i co 
1955-56. n o n solo p e r l e . v i -
r i s - i t u d i n l c h e l ' a n n a t a s t e s ­
sa h a r e g i s t i a t o , pe r le c o n ­
c lus ioni c h e se n e p o s s o n o 
t r a r r e a l la v ig i l i a d e l P a n m m -
j i a to r i o r d i n a m e n t o s c o l a s t i ­
co. A n z i t u t t o gli uffici c o m ­
p e t e n t i de l m i n i s t e r o s a r a n ­
no in g r a d o ' ira b r e v e d i c o ­
nosce re le o e r c e n t u a l l deg l i 
a l u n n i a m m e s s i agl i e s a m i , d ì 
que l l i p romoss i e d i q u e l l i 
c h e dag l i e s a m i s tess i sono 
s t a t i e sc lus i . D e t t o r i l e v a m e n ­
to s a r à c o m p l e t o i>oi In t u t ­
ti i suoi p a r t i c o l a r i con la 
c o n c l u s i o n e de l l a s e s s ione a u ­
t u n n a l e deg l i e s a m i . 

A ta l p r o p o s i t o si a p p r e n ­
d e c h e la II S e z i o n e de l p r e ­
c e d e n t e Cons ig l io s u p e r i o r e 
de l la P . l . a v e v a e s p r e s s o , a l 
t e r m i n e d e l l ' a n n o sco las t i co 
1954-55, u n v o t o c h e si r i t i e ­
n e t o r n e r à o r a d ' a t t u a l i t à . 

R i l e v a n d o l ' a l t a p e r c e n t u a ­
le di a l u n n i e c a n d i d a t i i n ­
v ia t i a l l ' e s ame di r i p a r a z i o ­
n e . il Cons ig l io r i c h i a m a v a 
l ' a t t e n z i o n e del m i n i s t r o su l 
fatto che il « periodo delle 
vacanze, anziché costituire 
una fase di necessario riposo 
f di sollievo per oli alunni 
r '.r loro famiglie, si conver­
rà in ut jyerioi'.n di atipia di 
ìii'Virn disnrdumtfì. di r i f r ­

az ion i u n affannosa di ripetitori (so-
\rrnte improvvisati e incon,-
j p i ' l fuf i ) >•. P i c i n e - s o poi . c h e 
>d' f-.onte a t a l e s i t u a z i o n e 

i :me ihe |par«»c, -hie -oiiole o r m a i h a n - | 

s e g u e n t e m a g g i o i e c o m p l e ­
tezza d e l l a p i e p a i r z i o n e d e ­
gli a l l ievi LOtisent i iebbe s o -
p t a t t u t t o — faceva o«sci v a i e 
il Cons ig l io s u p e r i o r e — u n a 
magg io ro t i a n q u i l l i t à :»i c o n -
agii di c!a>-e e a l le c o m m i s ­
sioni g iud ica t i ici ne ! p r o n u n ­
c i a r e i loro gu id i / ) def ini t iv i 
..ia in -eiisO p o - i t i , o sia in 
s o n - o n e g a t i v o 

Infine, il Cons ig l io s u p e r i o ­
re <• inc ludeva a u s p i c a n d o che 
sia gli o r a r i de l ie lez ioni , M.I 
il ca r i co dei c o m p i t i a s s e g n a ­
ti p e r casa « v e n g a n o i s p i r a - j 
ti e n c o n d o t t ;« c r i t e r i d i ­
da t t i c i eri igienici in m o d o d.i 
o t t e n e t e il m i g l i o i e r e n d i ­
m e n t o d e l l ' e n e r g i a dei g i o v a ­
ni s econdo l 'effett iva p o s s i ­
bi l i tà d i a p p h c i / i o n e e di 
p io l i l t o >• 

Q u e s t o vo to de l Cons ig l io 
s u p e r i o r e de l l a P I . è c o n o ­
sciuto nel t e s to m t e g i a l e sol­

t an to o l a . A q u o - t o p .opos i t o , 
p u r c o n d i v i d e n d o la s o s t ' u i -
za d e l l ' i m p o s t a z i o n e , c'è fo r ­
se d a o s s e r v a r e c h e al le n o r ­
me b u r o c r a t i c h e ( c a l e n d a r i o 
sco las t i co , n u m e r o dei i i nv ì i , 
ecc . ) . a i i d i e b b e . igguui to u n 
c - i t e r io c e n c i a i e , un o r i e n t a ­
m e n t o e d u c a t i v o n u o v o c h e | l a r g h e n i ! i «p p o p o l a r i . 
faccia v e r a m e n t e d e l l ' a l u n n o ] M a i i c i n e l h ha infine 

g i u n t o fmo al p u n t o di a s so l ­
da te . d e i t r i s t i figu-1 ohe e b -
b e i o l ' i n c a r i c o di f a r e oper i 
d i p r o v o c a z i o n e . 

G i u n t o al la fine d e l l a sua 
appas - ' iona to d e n u n c i a , S p e z ­
zano ha a m m o n i t o g o v e r n o e 
m a g g i o r a n z a t h e q u e s t a e u n . 
pol i t ica che non va n e a n c h e 
a loro v a n t a g g i o : n e è la p i o ­
va l ' a u m e n t o dei vo t i o t t e n u t i 
d a l l e l is te c o m u n i s t e e soc i a ­
liste in tu t t i : c o m u n i in cui 
o p e a l ' E n t e Si la e le pei .'lite 
r e g i s t ' a t e da l la DC. 

S u b i t o d o p o , p r e - e n t e il 
m m i - t i o ' l ' a m m o n i , il S e n a t o 
ha c o m i n c i a t o l ' e s a m e del b i ­
l anc io del m i n i s t e r o degl i I n ­
t e r n i . La p a r o l a è s t a t a d a t a 
al sena tor i - M A N C ' I N E L L l 
( P S I ) . il q u a l e ha a l le i m a h 
che p u r d o v e n d o s i n c o n o s c e -
•e un mig l io ! a m e n t o r i s p e t t o 
ai m e t o d i cui ( i a\ e\ a a b i ­
t ua to l 'on S e lba . ne l l a po l i ­
t ica g e n e - a l e e n c T a / i . i n c 
p t a t i c a del m i n i s t e r o d e c i . 
In te i ni , è t u t t a v i a a n c h e n e -
c e s s a i i o d u e che si t i a t t a d. 
un m i g l i o r a m e n t o p i u t t o s t o 
(o r ina le che o s t a n / i a l e : r g h 
ha infat t i n c o i d a t o ì t r a g ' c i 
ep i sod i di Venosa , Comi. .o . 
B a r l e t t a e il p ioces so Dolci 
c o m e e l e m e n t i c h e d i m o s t r a ­
no che . inco ia m o l t a s'ttad.i 
b i sogna a n c o t a p e i c o i i e r e . 

I r i i t e r endos ] ai l e n i t a t i cibilo 
: e cen t i e lez ioni an immi - . t i . i -
t ive . M a n c i n o ] ! ; ha so t to l i ­
n e a t o la g r a v o r e s p o n s a b i l i t à 
d i e si a s s u m e r e b b e la DC se 
i m p e d i i à la o l e / i o n e di n u ­
m e r o s e g i u n t e c o m u n a l i . I! 
PSI si a d o p e r o : «i a n c o r a p e r ­
c h è sia r i s p e t t a t o l ' o r i e n t a ­
m e n t o a s i n i s t r a rìell'eletto-
l a t o ; m a — egli h a d e t t o — 
n o n possono esse rc i pos te 
cond iz ion i i nacce t t ab i l i a l la 
n o s t i a az ione o a l l a n o s t r a 
pos iz ione di r e s p o n s a b i l i t à , m 
p a r t i c o l a i e n o n è a c c e t t a b i l e 
che si f acc iano d i s c r i m i n a z i o ­
ni ed e sc lus ion i nei c o n f i o n t ' 
d i p a r t i t i che r a p p i o s e n t . m o 

i. c e n t r o de l l a scuola . 

Incremento della 
produzione di metano 

La produzione di gas na­
t u r a l e lO.diz /a ta nel me-e di 
m a g g i o 195B nei c a m p i di 
co l t i vaz ione d e l l A G I P Mine­
r a r i a . socie tà del G r u p p o 
E N . I . . è - t a t a di 27fi.a mi l io­
ni di m e t r i cub i . 

R i spe t to .il magg io 1955, si 
è r e g i s t r a t o u n i n c r e m e n t o 
de l 28.9 p e r c e n t o . 

v i v a -
I c e m e n t o c r i t i c a t o il f a t to chi 
| . l g o v e n o abb ia i n c a r i c a t o i. 
l - i ' V o c a t u t a d e l l o S t a t o di 

d ' f e n d e r e le leggi fascis te 
d a v a n t i a l l a 'Cor te c o s t i t u z i o ­
na l e . a n d a n d o cosi i n c o n t r o 
al la ? r o n f o s s o n e v e n u t a d a l 
la s p n t r n z a su l l ' a i t. 113 del 
T.U. di P S . 

Di q u e s t a s e n t e n z a , d ' a l t r a 
pa i t e . il p r e s i d e n t e M e r z a g o -
r a a v e v a d a t o , a l l ' i n i z io de l l a 
s edu t a , c o m u n i c a z i o n e al la 
A s s e m b l e a . "" - ' ~ 

I l d iba t t i to"CTII b i l a n c i o d e ­
gli I n t e r n i p r o s e g u i r à oggi 
p o m e r i g g i o . 

CROLLA UN VECCHIO MURO IN UN CANTIERE A MILANO 

Disperata lotta fra le macerie 
per salvare tre operai sepolti 

Lno di essi è inolio 
rito, iiveva perduto il Tiglio 

Un 
in 

alilo, 
una 

gravemente fe-

seia gì ira ima Ioga 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 18. — Alle 'J.45 
di stamattina a Milano iti un 
cantiere edile di yia Pavia J. 
dove una ventina di muratori 
stanno gettando le fondamen­
ta p e r In cosf rur io i ic di un 
palazzo di otto piani e avve­
nuta u n a s p a u c u t o s a sciagu­
ra Un miiraglione lungo ol­
tre venti metri e alto quindici 
è improvvisamente franato e 
si è abbattuta con u n o p a u ­
roso 'ioutu .su quattro operai. 

Mentre uno dei lavoratori 
e rucscifo co/< un balzo a met­
tersi i» s u i n i , i( s u o cotnpci-
f//io e .stato .sepolto e orrìbil­
mente .svlii(teciat(, dai detriti 
e .soltanto dopo otto ore e 
m e : r o di nj jmit inse r i c e r c h e 
è stato possibile recuperare 
hi salina. Altri due muratori 
elle non erano riusciti a fug­
gire in tempo .sono stati tra-
vo'tt dal erollo, uno di essi, 
elle e .stato dtssepolto dopo 
un'ora e mezzo, se l'è fortu­
natamente carata eoa lievi 
escoriuzioni: l'altro, invece. 
attanagliato dai blocchi di de­
triti. ha avuto le gambe frat­
turate ed Ita dovuto essere 
ricoverato ni Policlinico 

Nel cent io del cantiere di­
retto da/Cmy. Tamburini tor­
reggia una mastodontica gru 
e i muratori suddivisi a .squa­
dre stanno compiendo vari la­
vori. Dei «ruppi sono addetti 
alla costruzione dei box per 
le automobili, altri s tanno e o -
struendo degli scantinati, e 
altri ancora c o m e i q u a t t r o 
protagonisti del terrificante 
fatta sono iticetifì a s t a n a r e 
dei cunicoli nel terreno onde 
costruire una rampa di ce­
mento per le automobili. 

Questi quattro muratori. 
Cesare Meda di 5fì anni. Cle­
mente Redi di 55 cuitii. G i u ­
s e p p e Chiodini di 56 anni, e 
Luigi Praia di 54 anni si tro­
vavano proprio sotto un altis­
simo m u r o cippariPJieiife nd 
iena recchta casa di via Con­
citata sul cui retro si trova 
un magazzino di colla di pro­
prietà della ditta Romanoni. 
Alla base di questa parete lo­
gorata dagli anni, dalle in­
temperie e forse anche un po' 
danneggiata dai bombarda­
menti. M f ro ra t in de l l e nuove 
sottostrutturc m cemento al­
te a l c u n i m e t r i co s t ru i r e a p i c ­
coli seriori che abbracciano 
tutto il p e r i m e t r o del c a n t i e ­
re e che auindi avrebbero do­
vuto essere al s icuro da ogni 
crotlo. 

Purtroppo le piogge di q i i c -
stì ultimi giorni, il terreno 
argilloso e l'acqua" raccolta 
dietro la parete hanno origi­
nato uno scoppio, una vera 

MILANO — Per due* ore i Vigili del Fuoco 
vora to per e s t r a r r e dal le macer ie I ro rp i def?H 
polli ne l l ' improvviso crol lo ' 

hanno l.i-
operai sc -

(Teleffto) 

e propria esplosione che ha 
fatto erollare m p ieno la pa-
rete e Ut nuova sottostruttu­
ra in c e m e n t o . Il c ro l lo è av­
venuto all'improvviso, senza 
nessuna avvisaglia 

Soltanto Cesare Meda, il 
muratore che ha trovato orri­
bile morte, alcuni minuti pri­
ma del crollo avendo visto ca­
dere un pezzo di calcinaccio 
diceva a Clemente Re. <• So­
cio. clic sta succedendo? >•. Il 
Re alzava lo sguardo e nello 
tifante s'avvedeva che la pa­
rere faceva pressione sulla ^fi­
se della sottostruttura e sta­
va per piegarsi in due silen­
ziosamente. Egli gridava al­
lora di scappare e si mette­
va in salvo 

Un attimo dopo la parete 
s'abbatteva. 

Il Meda re t i i r a scpo l rn .<rof-
ro i detriri mentre stringendo 

Iniziato a Milano il processo ai tre fratelli Bettelle 
imputati dell'uccisione del parroco di Vermezzo 

Presenti in aula altri due imputati per una rapina da cui presero le mosse le indatjini sul 
delitto * I «(indici respingono una richiesta di rinvìo deejli atti alla Corte costituzionale 

I LAVORI DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Attesa per oggi la sentenza 
sui direttori dei giornali 

i o l i . i r e - - : e 
l O l l l l ì f i . - l Ci, 

S: h a no t i z i a 

, 1 ' S , 

a l i : 
n . . e . S'.arr.sr.e — s e c o n d o a t t e n -

óiOi'.i . n a i s c r e z . o n i — d o -
\ r e s 'oe ro e>?ere d e p o s i t a t e 
p re5?o la c a n c e l l e r i a de l l a 
C o r t e c o s t i t u z i o n a l e d u e ì e n -
t e n z e r e l a t n e 
o i l i t a o g g e t t i v a d e i d i r e t t o r i I {0 o c c u p a r c i d i u n a t r „ de l i -
a i g i o r n a l i e al foc'.io d i v i a 

hi- f a ' to Vincen te c,ipr,,t'.r m i n o o r o - o ).t del!»orn?ioiit> ni 
l e s i m i p (valuta t i» <i U H M - } - t : ' i i : - e t inanco d e ; co : - i di 
m i l i a r d i e rnez70 di !ircA c o - , r . p e t i z i o n e in p i e n a e - i n t e . 
« t i t i u to d a l l e migliai .» di e t - l . n f . i . ! n c s \ x c h e p e r z'.: a'-iin-
t a r t d i ho=co c h e o r a n o s t a t i n - p ^ n i o ^ . fciwi o%amo. v i -
e > p r o p n a t i d a l l ' E n t e S : ' a . l i . , . P - , a . s i v e n i v a n o a c o n c e -

. . cìe-e o ia*i q u a t t r o tno>i di 
• ..o.m7C " i ' che Unisce p e r i 
j< 'crivinrirc 'cun i-rrn e oTo--
dìo >• ' 

Ri u l t a che ne i g i o r n i sonr -
, - i . il occas iono de l ia r i u n i o ­
n e de l l e t e s o z n n : de1. C o n -

! - ; s l i o « u p e r o r o rifila P I . , t a -
t ' .uni d o c e n t i , t j ì r ' a r i.i ^ecs-
. • - ìe"i .eamonte - T.'o c v o > | -
I -ven to de l la j c ' io la ne l 1955-
' lO.^fi. h a n n o r i c h i a m a t o riet-
I to v o t o , e '.e r j ropost r u s c i t e 
I ~i,«* C o n s i s t o .v.iperioro. e 

."WII.AXO — Ciu<eppr I t r l t r l l c . «-he m-« i*p il p . i r ro io ili 
\ r rmrzz f t , è comparso Ieri coi suol due ( ra te i l i In A»M*r 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 18. — N e l l ' A u l a 
m a g n a d e l l a C o r t e d ' A s s i s e è 
i n i z i a t o oggi il p r o c e s s o p e r 
l ' ucc i s ione d e l p a r r o c o di 
V e r m e z z o . L a g r a n d e g a b b i a 
m e t a l l i c a d i e t r o le c u i s b a r r e 
c o m p a r v e r o R i n a F o r t e la 
b a n d a B a r b i e r i è s t a t a s o s t i ­
t u i t a d a u n s e m p l i c e r e c i n t o 
d i l e g n o . I t r e i m p u t a t i , i 
f ra te l l i G i u s e p p e . G i a n c a r l o e 
M o d e s t o B e t t e l l e v i h a n n o 
p r e s o p o s t o poco p r i m a d e l l e 
n o v e ; a c c a n t o si s o n o s e d u t i 
a l t r i d u e g i o v a n i r i n v i a t i a 
g iud iz io p e r u n a r a p i n a c o m ­
p i u t a in c o m p l i c i t à coi B e t ­
te l le" V i t t o r i o M a r g a r i t a e 
L u i g i G a l l e t t i . 

I cai t i b i n i c n h a n n o to l to 
I m o le m a n e t t e e h a n n o 
q u i n d i d i s p o s t o u n s e r v i z i o di 
v i g i l a n z a d ' e ccez ione i n t o r n o 
al i e c : n t o e agl i i ng ress : . Si 
t e m e v a f u l 'a l t i o u n o s c o n ­
tici f ra i B e t t e l l e e il M a r g a ­
r i t a . c h e 1: accu.-ò n e l l ' i n t e r -

j r o g a t o r i a s u b i t o dopo l ' a r i e -
«to L ' u n i c o i n c i d e n t e e s t a ­
to : n v e c e u n o .«scatto d ' i r a d i 

Chiesto dai creditori il sequestro 
dei gettoni dell'esperto in geografia 

Secondo l'istanza presentata al Tribunale di Modena, essi pretendono che ii 
Cambi non «raddoppi» più ma si accontenti della vincita dì 1.280.000 lire 

, c ioè . 
- ^ - «-o-Tip:*» ne l - ! jv 

a m b i t o de i t a p i r i de l la Cor ' 
\'.e c o s t i t u z i o n a l e — e ne i ' a l to 

r e s p o n - a - o r g a n o g i u d i c a m o ri.••ira p re -

o ò ò l i g a t o n o L e s e n t e n z e s o ­
n o o r m a i p r o n t e per e^ser" 
depos i t a** d a q u a l c h e g i o r n o . 
m a si a t t e n d e v a :! r i t o m o a 
R o m a de l P r e c i d e n t e d e l l a 
C o r t e p e r d e p o s i t a r l e . 

L a P n m a s e n t e n z a — q u e l ­
la r e l a t i v a ai d i r e t t o r i d i 
g i o r n a l e — si r i f e r i sce a l l ' a r ­
t i co lo 57 de l cod ice p e n a l e : 
c o n q u e s t o a r t i c o l o si fissa a 
c a r i c o del d i r e t t o r e u n a r e ­
s p o n s a b i l i t à ogge t t iva ne i 
c o n f r o n t i di a t t i c o m m e s s i 
d a a l t r i a n c h e q u a n d o egl i si 
t r o v i n e l l a imposs ib i l i t a di 
c o n t r o l l a r e , p e r e s e m p i o , l ' o ­
p e r a t o d e i suo i r e d a t t o r i . 
Q u e s t a n o r m a è 
f-r.^tr-inr; rr.r. l ' s : 

i! piet«<re cu 
d<»M Can taga l ' . i . h.i j 

a i a Cento oo.-.I:tiiz.o | 

« <i:a q u e s t i o n e : 
K i ' enzo . 
: v e^.-u 
n t e — a c c o c h o n d o 1 < t i v 
aeV -i <l:tc-~<i — gii a t t i r o ! i -
tìv i a: p i i ' c c d i m e n i o o > n t i o 
L ino P e t n n ' . ì. p r e d i c a t o r e 
de l i a '< Chieda di C r i s t o * che 
o ra v-aro r i m i ito a giudi/.iO 
^oti i ' 1 accu- . i (i. m i n nnp «en-
?a p r e a v v i s o p e r a v e r t e n u t o 
u n a r i u n i o n e ' e ] ig ;o -n ( a r t i -
~n]n 18) . Q.io.= "..> a r t i co lo è in 
c o n t r a g o con E'.Ì a r t i co l i 8. 
1" e 19 de l l a C o s t i t u z i o n e e h r 
*tabil : ;ccino l 'cguagl<an7.t del­
le c o n f e z i o n i . c h ^ ' i - e d i 

l egge ; il p i e n o di-

1 
t p e r . o i o d e . > > z i o - | 

n i n o n d o v r e b b e e s s e r e i n - ' 
' o r . o r e a eo'v-n'.ev-ive 

M O D E N A . 1 8 — 1 ^ o t t o n : 
d ' o ro che :'. geogra fo m o d e -

ìa \ :nto .i 
p e r i r 

in a p e r t o i f r o n t e ai!a 
" 27 u r l i o i . i i ' u i j>er I U I I I m r iun i r a i sen-

C o s t i t u z i o n e s e c o n d o il q u a l e za a l c u n p r e a v v i s o ; li d i r i t t o 
c i a s c u n o r i s p o n d e , 5c ìus - .va - | n : p r o f e t a r e l i b e r a m e n t e 1« 

l e d e r e l ig ion i . m e n t e d e g l i a t t i d a lu i s t e s s o ' p r o p r i a 

a «.• .i» • - i - L-.-ci.i o r a d d o p p i a 
p o m a t o offe t u o : lì u v z i o e , , „ l .mUone c 2 8 0 m i ! a 

o h i u m r a de . lo .oz-oni r « p o t - : , . C - M i n o < n n 0 r : c o : o . j tfr<._ 

d i t o - , del C a m b i h . inno u i -
f.itti . ivanza to M a n z a d i ^o-
q ; .o» t 'o de l la - o m n i a a". T r : -
b u n . i V d Mod-.T.a. 

A i | . .e*to ,-i è t r ami ; a ?o-
gu . t o di v.n f a l l imen to che i" 
Car.v.v. >.ibi ne ! 1953. C-MI n i ­
t r i Mici egl i a v e v a a l lo ra c o ­
s t i tu i to un r t M-eietà di fa t te 
i v r la l avo raz ione de l ferri< 
" ia c ' i .'iffari n o n a n d a r o n o 
b e n e l i C a m b i v i e r a as-unt»-
p r e - - o '. <..ui "<VÌ l ' impoen-
ci; ^: ingoio «.r»l'>. a u n con 
«"Mrì.i'o con : r r o d . t o r i 1 *e* 
- . nu i - i - r.o. «:crhò :'. C . r r h 
;i.-c i dul ia -> c-iotò. L a p - o c o -
di ira fal l i iv.entaro lo o o i m o l -
c c . :^;: , , : . . . . i n <nii'n.iic* n i r . -
b u n a l o c i \ i l e . c$n .-ontenza in 

t i v a m e n t e fra il .̂  e i! 15 o t -
b r o o t r i 5' 10 e il 20 z r . igno: 

[ en t ro t a l : l ì b i t i p-Vrobbe e 5 -
'"•{"• e c o n s e n t i t o a l lo a u t o r i t à 
«colasticfco l^ca".'. di d i - p o r r o 
1 ov" va r i az ion- a n t i c i p a t o o 
n r o t r a t t r i c i v.^ r»or l ' i n i z io 
c h e p o r la cV.u- . i ra de l lo l e ­
z ion i . f ia n o - i g iorn i d i v n -
c a n z a . in r e l a z i o n o con lo e« ; -
T0ii7p n a r t i r o l a r i d i cV'ma o 
d ' a l t r a n a t u r a d o l ' c v a r i o r c -
srioni: 

3> in co r ro l az iono . r i d u r ­
rò fo - to rnonto ' j n i i T f n d e -
7"i a l l 'ov i o q u p ' l n de i c a n -
^ i d a t : r n v i t i a l la r m s r a z ' o -
no- n o n c h é r n u n e r o do l ' o 
materie* - n e-:i eì r^n««ii-i-» !•> 
- ;na -T7 ; ono fa.i o.-ompio. a 
d u e V 

L-> r . i a r r i o r d u r a t a do1, p e ­
r i o d o ne l l e lozioni e l a c o n ­

d a t a 23 aDrilo 1S54. d e c r e t ò 
il f a l l i m e n t o r»er t ino scoper to 
di c i r ca 8 m i l i o n i d i lir*. 

X e . g io rn i s c o r s . i c i c d i i . : ! ' 
de'. C a m b i h a n n o proK-nt.«to 
una i.otanza i ' g iud ico i n c u l ­
ca to d: cur.-.ro il f a l l "mento 
oer o t t e n e r e il ?oque>.tro d e l ­
la -umilia c>.e il C a m b i ha 
\ : n t o t ino ad o c s i a l ' a * T V . •• 
e d: o'.iolle che o v e n t u a l o i o n t o 
v i u c c a in fu tu ro . tTr.a pr . r to 
n e : c r e d i t o r i h a a d d i r : ' ! . , r a 
e n i e - t o che s. i n g i u n g a a' 
C a m b i di : t i r a r s i i m m e d i a t a -
m o n t e d a l c o n c o r s o , o n d e 
e n t r a r e in pos«o.-s<> de l la 
s o m m a fin qu i v i n t a e che o ° -
t r e b b e - : d u r s i in -oeu i to al la 
. ' i loTtonotà de l c o n c o r s o , 

11 c:t id:co, a l m e n o fino iri 
o^^ i . non h a accolti'» lo - ' d v e -
-to p e r c h è il T g o l n m e n t o d o ' 
c o n c o r d i p - o c c i w che il c o n -
c o r r o n t o di < Lasc i a o r a d ­
d o p p i a ? -. d ' .v lenr n r o p r i o t a r i " 
"toiia s o m m a v i n t a «olo a l 
m o m e n t o in cui è g i u n t o a ' 
n r o m : o ma*.-.:'rrn. o p p u r e in 
cui ha dec i so di r i t i r a r s i . 

I l C a m b i h a f a t t o oggi la 

M o d e s t o c h e h a m i n a c c i a t o 
di l a n c i a r e u n a s c a r p a c o n ­
t r o u n f o t o r e p o r t e r d a c u i si 
s e n t i v a p r e s o d i m i r a : e b a ­
s t a t o l ' a m m o n i m e n t o a b a s s a 
voce d i u n m a i e s c i a l l o a f a r ­
lo t o m a i e c a l m o . 

A l l ' u d i e n z a , cu i h a a s s i s t i ­
t o u n p u b b l i c o n u m e r o s i s s i ­
m o . è m a n c a t o il m o t i v o di 
m a g g i o r i n t e r e s s e : l ' i n t e r r o ­
g a t o r i o deg l i i m p u t a t i c h e si 
a v r à so lo d o m a n i e gli i n c i ­
d e n t i p r o c e d u r a l i s o l l e v a t i 
d a i d i f e n s o r i h a n n o o c c u p a ­
to p e r i n t e r o m a t t i n a e p o ­
m e r i g g i o . 

Q u a n d o poco p r i m a d e l l e 
10 i g iudic i de l l a C o i t e d ' A s ­
s i se p r e c e d u t i da l pi e l i d e n t e 
P a l m a t,ono e n t r a t i , il c o l l e ­
gio d i d i fesa e r a al s u o p o ­
s t o al c o m p l e t o : gli a v v o c a t i 
F r a n c e s c o De C a s t e l l o e 
G i a n c a r l o R O S M p e r G i a n c a r ­
lo B e t t e l l e . F r a n z S a r n o e 
A n g e l o L u z z a n i p e r M o d e s t o 
B e t t e l l e . C e s a r e Degli Occh i 
0 Z e n o V e r g a pei G i u s e p p e 
B e t t e l l e . A r m a n d o C : l I a n o . 
S a l v a t o r e La Vil la e S a l v a t o ­
r e P a o l a p e r il M a r g a r i t a e 
il G a l l e t t i . 

Il p r e s i d e n t e P a l m a h a Ie t ­
to i c a p i d ' a c c u s a . I B e t t e l l e 
d e v o n o r i s p o n d e r e di o m i c i ­
d i o v o l o n t a r i o a g g r a v a t o , d t 
r a p i n a a g g r a v a t a e s e q u e s t r o 
di p e r s o n a m d a n n o d e l l ' a u ­
t i s t a A n g e l o L u m c l l o s u l l a 
cu : a u t o r a g g i u n s e r o la c a s a 
o a i r o c c h i a l e di V e r m e z z o . d i 
p o r t o a b u s i v o e d e t e n z i o n e di 
a r m a , di r a p i n a a g g r a v a t a e 
di s e q u e s t r o d i p e r s o n a (pe r 
:1 solo G i u s e p p e B e t t e l l e . p e r 
1 a g g r e s s i o n e in d a n n o de l l o 
a u t i s t a R o m e o P a r a s s o l e con 
la c o m p l i c i t à de l M a r g a r i t a e 
del G a l l e t t i ) . G i u s e p p e B e t ­
t e l l e d e v e inf ine r i s p o n d e r e 
a n c h e di r e s i s t e n z a a nubbl- .-
co uf f ic ia le 

L ' a v v . C e s a r e Degli O c h : 
h a c h : e s t o p e r : ti e f ra te l l i 
u n a s u p e r p e r i z i a . Il n ro f P e l ­
l egr in i espre.-se m f a t t ; :1 n a -
r e r e c h e gli e s a n i : c o m p i u t i 
m c a r c e i o e r a n o a s s o l u t a ­
m e n t e insuf f ic ien t i e c h e e i a 
i n v e c e n e c e s s a r i o u n l u n g o 

• p e r i o d o d: o s<e rvaz :one m 
I m a n . c o m . o 
I Al la r i c h . e s t a d e H ' a v \ o c a t o 

g o \ e r n o h a c o m p i u t o u n Dec i : Occh i si a s s o c i a v a n o i 
d i fensor i De C a c c i l o e S a r n o . 

Un s e c o n d o i n c i d e n t e \ e m -
\ a s o l l e v a t o d a l l ' a v v . L u z z a -
n : c h e c h i e d e v a il d e f e r i ­
m e n t o a l l a C u t e t .o>i i iuzio-
na lo deg l i a t t i r i g u a r d a n t i 
M o d e s t o B e t t e l l e : le i n d a g i n i 
m i s e r o in c h i a r o c h e m e n t r e 
i f r a te l l i e n t r a v a n o il 12 a g o ­
s to 1S.M ne l l a c a s a p a r r o c -

^os' .iente ri e l i : . . -az iono. •• K 
v e r o c h e la ?>>cietà di cui t a ­
c e v o p a r t e è f<i!liia. P r e s e n ­
t a n d o m i a « L a s c i i o r ? r ì d o o -
t>ia •• « a p o \ o g:à che n o n 
dvro i i n c a s s a t o r o m n e n o t ino 
d e i g e t t o n i d ' o r o vite a v e - ; j 
e v e n t u a l m e n t e v i n t o Io p o r r 
vog l io , c o m e p r i m a co.-a, sa l ­
d a r e il m i o d e b i t o , e o t t o n e r ò 
la r a b f . i t a z i o n o c o m p i o t a •• 

Sollecitala la legge 
sulle aree fabbricabili 

in puuno il suo badile cer­
cava di scappare, il Pnrm ri-
maueva imprigionato aUe 
fjnmbe e il C h i o d i n i ( c ' i r al­
cuni mesi or sono verdetto il 
figlio p u r e i in i rnfore ni un 
analogo incidente ad Aifori) 
r i m n i i e r n p u r e sepnlfo c o m -
p 'orniner i fe . 

&t!pcr<iro it p r i m o iiu>»"ciifo 
di sbigottimento ali alni ope­
rai e i vìgili del fuoco .subi­
to illtcrUCMMfi SUI DO.iff- si 
mettevano a lavorare febbril­
mente con pale e picconi. 
Dapprima veniva liberato il 
Prina e poi il Chiodnu eh" 
era rimasto sepolto comiìleta-
mcnte per oltre un quarto 
d'ora. 

Per poter liberare defini­
tivamente. i pompieri hanno 
impiegato un'ora e mezzo. Poi 
aveva inizio la febbrile ope­
ra per rintracciare il corpo 
del povero Meda. AV'opera 
febbri le , a turno, hanno la­
vorato oltre 60 persone. 

Alle ìft.20 f'inaimevte veni­
va alla luce il manico del 
b a d i l e del p o r o r r r r o e « ' l e 
tS.30 il braccio del minatore. 
il cui corpo era schiacciato da 
un enorme masso. 

CesnTP M e d a Inscin In s o ­
glio e tre figli. 

L'uccisore di Luciano Griffo 
sarebbe il fratello maggiore 

c h i a l e di Vei mezzo e u c c i d e ­
v a n o d o n Sii vest i o B e n e g g i . 
M o d e s t o B e t t e l l e e r a r i m a s t o 
ad a t t e n d e r l i n e l l ' a u t o . 

Kglì fu t u t t a v i a r i n v i a t o a 
g iud iz io p e r o m i c i d i o in b a s e 
a l l ' a r t . H 6 de l Codice p e n a ­
le ; l ' avv . L u z z a n i a f f e t m a 
p e r t a n t o c h e l ' a r t i co lo è in 
c o n t r a d d i z i o n e con l ' a r t i co lo 
27 de l l a C o s t i t u z i o n e . Il c a s o 
i n v e s t i r e b b e d u n q u e d i r e t t a ­
m e n t e la c o m p e t e n z a d e l l a 
C o r t e c o s t i t u z i o n a l e . 

C o n t i o le r i ch i e s to de i d i ­
fensor i si p r o n u n c i a v a il p a ­
t r o n o de i f ra te l l i d i D o n B e ­
neggi . cos t i tu i t i s i PC. a l p r o ­
cesso L a C o r t e infine le r e ­
s p i n g e v a : c i r ca il r i c o r s o a l - j 
la C o r t e c o s t i t u z i o n a l e , g i u ­
d i c a n d o l o « m a n i f e s t a m e n t e L u c i a n o 
i n f o n d a t o 

A V E R S A . 18 — A n c o r a u n 
co lpo di s c e n a n e l l ' e t t e r a t o 
de l i t t o di T r e n t o l a : ad t iccide-
i e il p icco lo L u c i a n o G r i l l o 
non s a r e b b e s t a t a il» m a n re , 
'•(ime p a r e v a o t m a i a c c o l l a t o , 
m a il f r a t e l l o G e n n a r o , a l 
t e i m m e d e l l ' a s p r a s c e n a t a 
svo l t a s i m a r t e d ì scordo, ne l ­
la s e r a t a , n e l l a s t a l l a di \ .a 
B a r i . A c o n v a l i d a l e q i i " - t a 
n u o v a v e r - i o n e d e l l a m o r t e 
de l r agazzo . G e n n a r o Griffo 
h a i n d i c a t o a i c a r a b i n i e r i in­
q u i r e n t i ii l u o g o d o v e a v e v a 
nascos to la p i s to l a con la 
q u a l e a v e v a f r e d d a t o il p ic ­
colo f r a t e l l o : u n a g r o t t a .-ita 
ne l l a - tessa c o n t r a d a d . \ e 
e r a s t a to r i n v e n u t o , g i o v e d ì 
m a t t i n a , i! c o r p o e . -an .n .e ri: 

i L u c i a n o . I c a r a b i n i e r i , d i fa t -
»: c i r ca la n e c e s s i t à t i > h a n n o t r o v a t o in Una -pe 

ci: u n a s u p e r p e r i z i a , si r i s e r - n 
v a v a t u t t a v i a dì d e c i d e r e d o ­
po " i n t e r r o g a t o r i o dogli im­
p u t a r C o m p l e s s i v a m e n t e 30 
p e r s o n e d e p o r r a n n o c o n t r o i 
Bemol le e n o v e a f a v o r e . 

Rinviene un cadavere 
su una motocicletta 

L I V O R N O . 18. — Un ope ­
r a i o . c h e s t a m a n i si s t a v a re­
c a n d o al l a v o r o :n loca l i t à 
G a b b n . h a t r o v a t o c a d a v e r e . 
i n solla- a l l a p r o p r i a m o t o c i ­
c l e t t a . il 4 6 e n n e B r u n o Pez-
z a t i n i r e c i d e n t e a N i b b i a i a . 

L ' o p e r a i o , sorpreso d a l l a 
- t r a i l a p. v i z i n e ne", n i o t o r i -
c ' - :"" ' ' — i l io a p p a r i v a m m o 
b i le i (<n le n inn i .-v,; m a n u ­
b r i o ed a p p o g g i a t o a l m u r o di 
u n a ca - a campe . - t re — g h si 
avv ic . r .ava. a c c o r g e n d o s i con 
r . i ^ c p r i t v o c h e i" P e z z a u n i 
e: - -i-orto-

l i 
p a s s o p r e s s o la p r e s i d e n z a 
del S o n a t o p e r so l l ec i t a r e la 
p r e s e n t a z i o n e e la s t a m p a 
de l la r e l a z i o n e a l l a C o m m i s 
s ione cestosa da l d e . s e n a t o ­
r e A n g e l o De L u c a ) d e l p r ò 
g e t t o p r e s e n t a t o a s u o t e m ­
po da l m i n i s t r o de i L L . P P . 
o n . R o m i t a su l l e a r e e f ab 
b r i c a b i l i . 

Rapina in una banca 
presso Milani 

MILANO. 13 — 1 > . ' H U O „ C I « -
- ima imort-.si narri l'esce e -*ta-
•.. compiu ta fu!'vincamer..«• nel 
pomi nggio- t re o q u a t ' - o '.-.-
à n i o u i ent ra l i nell'.i^cr.zia 
a t l l a Bacrt provincia le lombar ­
da a i Pan i lo h a n n o oool jpa 'o 
Alito la minaccia di una r .vo l -
*ell i : i rò imniegati ad uscire 
aa?" ; uffici Uno dei rao ina to- i 
r o i o:;*ra*o nel i b - v - de l cas-
sie-o ha vaiolato U ca—sfotto 
che conteneva la svmrra di li­
re 2 4Sfi370 Q.i: t . ì sono u-cit i 
e -crnpro cor. Is r»i-*nl^ «piana­
ta so-, t - i i -v i t u ' ..;-a «giarr ì i -
r.e"i - o v h e .?-. allorar.-iva ve -
'OC^TIO-.*O 

Tw» p o l i t a per.*, ohe l a u ' o 
t<—vv\ ^ l U ' f j e a de i b a r b i t i 
<n ~ i*i r . ib^ 'a P T O p r i m i 

lonca n a t u r a l e c h e si -mre 
=ul!e fa lde del co l le cno - o -
v r a s t a la loca l i t à mezzo n a ­
scos ta d a to l t i ciuffi di g ine ­
p r i . u n a p i s to l a a r o t a z i o n e 
di g ros so c a l i b r o , dui la fp . ì -
Ie m a n c a u n c o l p o : a l la p e ­
r izia ba l i s t i ca p a r e sia .-t->to 
o^ploaO d a p o c o . L a n u va 
d i c h i a r a z i o n e r e s a d a G e n n a ­
ro . d o p o c h e o r m a i p a r e v a 
a.-sodato c h e fo.-se sió'.^ ia 
m a d r e di L u c i a n o . M a r i a C o ­
s t a n z o . a d u c c i d e r e il nz'.io 
con u n c o l p o di a c u m - n a t o 
p a l e t t o , h a r i c e v u t o u n a I T -
p r e v i s t a c o n f e r m a : la m a d r e . 
d i f a t t i . h a f i n a l m e n t e riotto 
sì a q u e s t a v e r s i o n e , h a r ^ c -
c o n t a t o c h e m e r c o l e d ì G e n -
n j r o le s; ò a v v i c i n a ' o — r e r 
t u t t a la n o t t a t a n o n a v e v i 
v i s to L u c i a n o e d e r a in «n -
sia — e lo p v r v a rie'to i i 
a v e r e u c c i s o i! irate!!.-" E r a 
s t a t o a l t e r m i n e d i u n i ".to 
di e c c e z i o n a l e v io l enza , n e l 
c o r s o de l l a q u a l e Lu.-.Pr.o 
a v e v a m i n a c c i a t o : i f r a ' o l . o 
con u n t e m p e r i n o a -e --. . 
m a n i c o , c h e Gennari-» ^ \ e v a 
e s t r a t t o d a u n c a s s e t t o i.i n , . 

t i o s r o-
r->lr>o 

- to la c a l i b r o JO.fiì. 
dova c e n t r o ri. lui 
f a t a l e . 

S e la v e r - . o n e d i G c n n - i . o 
è v e r a r r e n t e q u e l l a de : ì r . . t i -
va lo d i r à p o r s o l t a n t o la 
per iz ia n e c r o s c o p i c a o r d . r . a t i 
d a l l ' A u t o r i t à g i u d i z i a r i a e'-.e 
s t a b i l i r à -e a p r o v o c a r e la 
m o r t e de l r a g a z z o s:a - t a t o 
u n c o l p o di p a l e t t o — c o m e 
a v e v a . -os tenuto la d o n n a — 
o la p a l l o t t o ' a de l la p.*\-»!a 
di G e n n a r o 
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UHM' IL 
« S i a m o g u n i t i a l p u n t o in 

c u i i fa t t i d a r a n n o r a g i o n e 
a l l a l egge m a r x i s t a de l l a m -
( f i t a r i a e o r r i . - p o n d c n / u , cl ic 
«ilTenna c h e le n u o v e Unte 
p r o d u t t i v e ep igono i n tpe r io - a -
jnei i te n u o v i - a p p o r t i di p r o ­
duzione:* >. 

Nel la i imposta, clie a q u e ­
sta d o m a n d a d a Angelo-» A u -
ge lopou lo - , .-tiiilio-o <li e c o ­
n o m i a . p ro fe—ore ilei l'I ni ve r-
Mtà di Atene , - t a u n o de i p iù 
iiiUTt'—.inti l o i i t n l t u l i (Ange-
lopoulo-,: l,'<itoiiio unirà il 
mondo? - I . inal idì ed i t o r e ) al 
d i b a t t i t o che il XX C o n g r e g o 
del J-.C.L'.S. ha reso a t t u a l e 
e {letterale. 

C o n i c r i a «ub i lo n o t a r e , a d 
e v i t a r e i n a r c a m e n t i d i c ig l ia , 
elie la d o m a n d a cui per tu t ­
to il l i b i o l ' au to re d à d o c u ­
m e n t a t a l i - p o s t a , non è e-
•»ptf—a in t e r m i n i r igoros i . 

Noi, voi, che >appÌHino c h e 
i fat t i I n u m o d a t o ingioi le a l ­
la leggo del la m v e — a r i a c o r -
r- . -poni len/a fin da l l a r i vo lu ­
z ione de^'li - d i l a v i — ma e]uo-
>io a i u l i e l A n g e l o p o u l o s Iti 
„;1 — <> t |u> <i t e n i a m o >o-
p r a t t u t t o a p a r t i r e - e m p i e da 
i io t he noi - a p p i a m o . noti 
l 'a \ t e m i l i " « e r t a m e n t e foriitu-
la ta <o-i. 

Ma l ' A n g e l o p o u l o - <h t|ìic-
-n» l i b i o — e in c iò è il fa-
-eim» ina a m b e , a volte , il 
l imi te t ifi la - u à o p e r a — non 
<• i! loon t ' o «he -i r ivolge a l ­
la l e a l t à per t r o v a l e \i\ cori­
fei ma -pe r i i i i en i a l e di q u e s t o 
«> que l d e t e r m i n a t o p r i n e i p i o 
t> le-';.rc. I ' p i u t t o s t o l ' e -p lo-
r n t o r e «he p a r t e - e n / a |»re-
< o m e t t i , a v i d o «li veder»- e 
r , i< ion i , i i e . 

Il m o n d o elie «'gli e -p lo r a 
è (piel lo «lei <• fu tu ro è già eo-
mint M I O >: i! m o n d o de l l ' a ­
tomo. il m o n d o d e l l ' e q n i v a -
It-nz.i c n e i g e t i c a di un g r a m ­
mo d i man- r i a con 20 mi l ion i 
«li t o n n e l l a t e di c a r b o n e , il 
m o n d o de l lo - f r u t f a m e n t o d e l -
l 'ener-jia - o l a r e . il m o n d o in 
«ni la s c o p e r t a «lel l ' i i l i l i /za-
znuie p;uific;i de l l ' ene rg i a a-
In in i i a - t a già per i l i w n i r o 
in d a t o «lei p . i - - ; i io «" «be -i 

a t i i i i - ' c a e o - t r u i r e z\\ - t r u -
fii«-iii ' iicr - f r a p p a r . ' a l la na ­
t u r i il -«'irreto i l rH' i i t i l izza-
/ i o n e )>acifìea dell ener i r ia 1111-
t l e n e T cpie-to m o n d o lo 
e -p lo r a -<-n/a ebiu- i i r« ' «la la-
bor;uor i«i : p u n i t o p e r c i ò non 
-o lo ;i vede re i pò—ibili svi­
l u p p i tecnic i e p ra t i c i «li q u e ­
s ta o que l lo -«-operta -vieni ifi-
«\i in -è . ma a n c h e p r o n t o a 
vedere «In* < O-.I L'in na -«e o 
p o t r à u a - t e r e «lat i" incontro e 
d a l l o - c o n t r o del la -«'«onda ri-
v o h i / i o n e indi i - t r ia l» ' con le 
- i ru l f i i r c e c o n o m i c h e <• pilli­
li» be e - i - t en t i . 

I! l i b ro dcH 'Ani rc lopou io - è. 
a l d i ! i t tu ra in m o d o ec t f—i -
\ M , t a le d a l a - c i a r e in o m b r a 
i; m o l o di-irli u o m i n i <» «la a t ­
t r i b u i i ' ' a l l e \c«s\ e t o n o t i i i -
< he q u a - i la -te—a forza de l ­
le b'iri'i n a t u r a l i , il l i b ro de l -
'•• forze p r o d u t t i v e . I r r o r o . 
I r r o r e c h e r i-el i ia di p o r t a r e 
.i vedere in m o d o « le te rmin i -
- ì i t o il p ro re—o s to r i co . Ma 
l 'Ti i rc felice, v e r n ' b b e voglia 
<\\ a f f e rmare , «-e a i u t e r à irli 
u o m i n i n o p e r a r e u n a svo l t a 
<• ;i «« imprendere l ' e r r o r e a u ­
t o r i>iù i rrave c h e oiriri C M I I -
s t i e t t e rebbcro -e ' v e d e - - e r o le 
r- ' iereii — ioni «lei l 'enerzia a t o ­
m i c i ««une racel i i i i -e «Mitro 
l : mi i i r i - i r e t t i e non eot t - i -
d r n i — e r o la funz ione u n i v e r ­
sa l e e r i v o l u z i o n a r i a c h e la 
e n e r g i a -tinnì ir a <"• e b i a m a t a 
ad a—oivere >. 

P a r e u n a i n t e r p r e t a z i o n e 
1"."»;>o l ' imi ta ta v o r r e b . t e «li­
r e n«>ii e o u t p r e i i ' l e r e il s i imi -
fì< I 'O d: rpie-ta - c o p e r t a e il 
IIK-'I b> 'li «ni v i v i a m o . vor ­
r e b b e d i r e i n c a n n a r s i e non 
v r . l r r e c h e - u n ' e r a n u o v a 
« oinint ia -. 

I ' I M T . I in c u i il MH-ial.*tno 
è - - te ina m o n d i a l e a n c h e p e r - | 
t h è la c o m p e t i z i o n e t ra m o n - j 
d o c a p i t a l i s t a e m o n d o -oci . i - j 
V.-M o b b l i g a il c a p i t a l i s m o a; 
non - b a r b a r e le p o r t e a l l e fo r - | 
7e p r o d n u i v e c h e oeg i iin-i 
p e n t o - , u n e n t e a v a n z a n o e b> 
r o - i r i n ; e a fare - e r i e «on-J 
« f . - ' i i n i ai r a n p o ' i i n . iovj <I 
p r o d u z i o n e « h e q u e - t e forze 
t m n e t u o - , u n e n t e r - i j o n o . j 

f é oa - ' ine ile!! ' \ n c e ! o p o i- • 
\ — - a l « l^arnuu «lei c a p i t a l i - 1 
s rno n - e - o o r m a i ne] g i r o rlij 
i - ; i « i i n f r add iz ione . s o n o ' 
f r i ' e p iù eff :ea.ci e le p iù 
:.»..•-, „. ,:iti de l l i b r o . 

F _-"i c u i c i p r i m i *egni 
de ' dr.-v.mna. a n c o r p r i m a che: 
r>c"'* e o n s e c u e n z e d i r e t t e e 
i" l:re?te nVìlYner-rìn a t o m ì -

. a. r,e' f a t t o stc--*> c h e IV-
c o ' u / o ' i e -i- 'entifica e torri :-
i , i . a! H ' i n n in c o i s o n o g i u n ­
te V » o-c. n«»n p u ò p r o r e d e -
r»- ne ' ' . i -;ia e v o l u z i o n e - e n z a 
TU 

" I 

one r i eo- ì c o n s i d e r e v o l i ? < Da 
u n a c o m p e t i z i o n e c h e si svol ­
ge—e t ra un paese in cui lo 
S t a t o d i r i ge ' a p r o d u z i o n e e 
fi--n i p rezz i e un pae>e in 
etti - o n o le i m p r e - e p r i v a t e 
que l l e c h e d e t e r m i n a n o il co -
- t o d i p r o d u z i o n e non c 'è d u b ­
b io c h e . fra i d u e . u sc i r ebbe 
v u t o r i o - o il p r u n o ». Q u e - t o 
il p r i m o a s p e t t o de l « d r a m ­
ma » a t o m i c o d i u n ' e c o n o m i a 
f o n d a t a .sulla p r o p r i e t à p r i ­
va ta ilei IIK'ZZÌ «li p r o d u z i o n e . 
Ma il d r a m m a p r e c i p i t a , *i 
a l l a r g a non a p p e n a si e s a m i ­
nant i le c o n - c g l i e n / e de l l ' im­
p iego de l l ' ene rg i a a t o m i c a e 
«Iella t ecn ica d e l l ' a u t o m a z i o ­
ne ad e-sa co l lega ta. Da una 
p a r t e la pò—ihi l i tà di un e r e -
-«en te b e n e - s e r e ma d a l l ' a l t r a . 
pe r c o n q u i s t a r l o <» a s s i c u r a r ­
lo, la necess i tà dj una co rag ­
giosa po l i t i ca - o c i a l e pe r far 
-ì . pe r «--empio, c h e l ' a u t o m a ­
zione -i t r a d u c a in « o n q n i - t a 
del d i r i t t o a lavorar* ' mono 
o re »• non in d i -oce i ipnz ioue 
tecnoIoiriVa. e in mi-e r i a . Da 
u n a p a t t e l ' a n a r c h i a «ICU'ÌIII-
z i a t iva p r i v a t a , d a l l ' a l t r a la 
acce—ita «li u n a p ian i f icaz io­
ne dt 'UVcoiioinin pe r a —icu-
i . n e un m e r c a l o p reved ib i l e . 

Ma l ' i m p e t u o s o s v i l u p p o 
de l le forze p i o d u t t i v e non 
cica «ont l iz ioni n u o v e -obi 
a l l ' i n t e r i m dei pa<v-i c a p i i i-
l i - t i t i . T- -o mut i i It> -te—o 
e q u i l i b r i o m o n d i a l e . Ha-fn 
g u a r d a t e a c iò c h e significa 
l ' i i ig ie-so dell e n e r g i a a t o m i ­
ca nei paes i - o t t o - v i l u p p a t i . 
ai (pial i e - -o p u ò f ina lmente 
i ! - - i«ura re la «l i -ponibi l i tà dì 
fonti «li e n e r g i a . « I e regioni 
c h e p r o d u c o n o m a t e r i e p r i m e 
e «he. pe r m a n c a n z a di ene r ­
gia . non pò—ono a t t u a l m e n ­
te - f l u i t a r l e , p o t r a n n o o r m a i 
f a b b r i c a r e su l p o s t o p r o d o t t i 
finiti ed e s p o r t a r l i >. I tc^iout 
a l i d e p o t r a n n o e—er«' conq i i i -
- t a l e a l l ' a g r i c o l t u r a . I'a«'-i » ; -
t:i «o - t r e t l i a d i p e n d e r e et o-
i i o i n i c a m e n t c d a pae - i ea|>i-
ta l i - t i« i . «' ai «piali la 10111-
pc t i z iono p a c i b c a t ra m o n d o 
c a p i t a l i s t a e m o n d o soc ia l i - t a 
— e q u i n d i in def in i t iva l 'e-i-
- t e n z a «li un m o n d o soc ia l i ­
sta — dà ogiri il mezzo di 
ave r i ' i m p i a n t i , tecnic i , a iu t i 
setiza - t ib i re <lau-ol«' pol i t i ­
c h e «li a--er> i tnento . poi ni min 
non - o l o h b e t a r - i da l l a loro 
d i p e n d e n z a ma e n t r a l e in 
(«uicor ie i iza ( 0:1 i loro e \ -
p a d i o n i . 

l ' i t o il dr . i i i ima del « a p i t a -
1 i—imi nei -'ut d p r i n c i p a l i a-
- p e i t i . D r a m m a a p p e n a a l l i -
n i /10. ma i cu i >e:riii -<uio irià 
nel la r ea l t à «lei f a t t i : nei ii-
« e n z i a m e n t i nel le p r i m e fall­
iti iche a u t o m a t i z z a t e . nelle 
p i i m e lo t t e e v i t to r i e p e r la 
r i d u z i o n e d c l I V r a r i o di la vo­
lo . nelle p r e - e di | io - iz ione 
di forti Lrni|»pi a m e r i c a n i per 
- r a l l e n t a r e - la «or-a del pr«t-
^re-s«> ìeenu-o . nel p i a n o q u i n -
(|ueiiiial«' t lel l ' l i i i l i . i . mdla pn-
li t ica i m m i i deH'Kiritto. . . 

l e ' c o - c - . le f«>rze p r o d u t ­
t ive non s o n o p iù a l l e a t e «lei 
«•api ta l i -n io: m'irli - t e - - i p a e ­
si a r r e t r a t i e—e non c h i e d o n o 
hi so- t i l i iz ior ie de i r a p p o r t i 
f euda l i «oli i r a p p o r t i c a p i t a ­
l i - l i e i : d a p p e r t u t t o e—<• eli le­
d o n o r a p p o r t i n u o v i nella d i ­
rez ione «le! . -ocial i -um. I e co -
=e. le forze p r o d u t t i v e «liven-
t a n o a l l e a l e deu l i u o m i n i c h e 
-i b a t t o n o p e r il -ocial i -mi» «' 
cioè c r ea iter e--i poss ib i l i t à 
e p r o - p e t i i v e n u o v e . Q n e - t a 
la rea l tà 
p o r t a 
libr«i. 

c h e su l l a b a s e d i q u e s t a n u o ­
va r e a l t à Mira poss ib i le a r r i ­
va r e al soeialisnu> per via d e ­
m o c r a t i c a < -e le c lass i d i r i ­
gen t i , «'oii-cie de l l e t r a s f o r i n a -
/.ioni c h e il p r o g r e s - o t e c n i c o 
a p p o r t a nel la o r g a n i z z a z i o n e 
e«onoiii i<a e -oc ia le del m o n ­
d o c o m p r e n d e r a n n o la n u o v a 
r«'altà e a t t e d e r à u n o la ne­
cessi tà di a d o t t a r e r i f o r m e ri­
v o l u z i o n a r i e >. La c o n c l u s i o ­
ne ino l t re c h e la r o t t u r a , a n ­
c h e nelle co -c . del l '* a c c e r ­
c h i a m e n t o e a p i t a l i - t i c o » , c o n ­
f l u i r à ai paes i MM-iali-ti ili 
< a m m o r b i d i r e > i s i - t emi le-
iran al la ncce—ila « di d i f en ­
de re le c o n q u i - t e del MH ni l i -
-iiiti dag l i a t t a c c h i e s t e r n i » 
e di evo lve r s i <\ers«i la de ­
m o c r a t i z z a z i o n e >. 

C o n c l u - i o n i clic nel novetn-
bi«' del ">•> p o t e v a n o for-e a 
qiiuh uno a n c o r a sembra r» ' a r ­
d i te — ma oiriri non tu'it. a n ­
e lo ' -e ad e--e la rea l t à g i n n -
ire a t t r a v e i - o un pro t .c - -o p m 
eomp!e—o di q u e l l o t r a t t e z -
L'i.ilo nel l ibrti — e c h e ispi­
r a n o a l l ' \ n g e l « q » o u l o - l 'ol l i-
u u - t i e a \ i- ione tli u n nitoub» 
che non p o t r à non e v o l v e r - i 
vc r -o u n a unif icaz io i ie et o-
nomica e [loli t ica. ' l ' a t t i m o 
un i rà il m o n d o » e lo un i r à 
-lilla base di rap i to r i 1 nuov i . 
di l a p p o n i -ot la l i - t i . 

\ isione ot tillli-ti« il. «licev.i-
tuo ma non p iù u t o p i - t i c a nel 
m o m e n t o iti c u i il m o n d o IM.II -
eia v e i - o hi cocs i - t enzu a t t i v a . 
nel m o m e n t o in c u i l.i . rucrra 
non è più inev i t ab i l e . \ i- ione 
t i i t i m i - t i t a . ma non u t o p i ­
st ica -e ^li u o m i n i [ t i ende -
ra i ino l o s f i e n z a del e o r - o in«'-
v i l ab i l c del piix-e—«1 in a l t o 
mui |>«'r i m r o c i a r e le b r a c i ia 
111 a t l e - a «die le cose , l«- « f«ir-
ze p i o d u t t i v e » l . ivori t io pei 
loio , m i pe r a c c r e - c e i f e mol­
t i p l i c a r e le e n e r g i e m'Ha sriu-
st.i d i r ez ione , prendetit l t» e o -
liiiririo-aiiiente nelle ( t ropi ic 
uiiiiii la b a n d i e r a del prti-
L'tc-so, al fine di a p r i r e un 
v a r i o nel vect i l io i n v o l u c r o 
cap i tu l i s tK o a l le n u o v e forze 
t h e a v a n z a n o : al fine di r.i-
d u a l i / z a t c le ' eoine--:«»ti ' ' 
t h e i! c . i p i t a l i - m o - a r a t o 
- n e l l o a fare irai a 11 leni lo a l ­
le c la - s i l.i v 01.111 it i i f in i t i 
irta lUiitur.i t i : al line di 
gii re hi ic - i s i cnzu di 
« he l ' in i ' lu t t . ih i l i tà del 
so non in ib i te—e per d i - , ' t a -
zi.i .1 -.iir^e t oncc-s io i i i . ma . 
invece, il di-peial<- o p p o - i -
z iom. 

I . l < I . V X O B A H I A 

OGGI S'INAUGURA LA VENTOTTESIMA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE DI VENEZIA 

Primo sguardo sulla Biennale 
La presenza di paesi che mancavano da molti anni rende particolarmente vivo l'interesse dell'attuale rassegna 
Flessione dell'astrattismo in campo internazionale - Dagli Stati Uniti all'URSS, dal Giappone all'India al Belgio 
alle democrazie popolari alla Francia - Non soddisfacente la retrospettiva di Delacroix - Il padiglione italiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

vrxrziA, is. — u xxviu 
H i c n n . i l e »: a p r e d u n q u e d o -

i n u t i n . i . i 'on t r e g i o r n i i l i r.-

t . m b v A n n u n c i a t i i m p r o v v U a n i e n -

t e . l..t m a g g i o r p a n e d e g l i . m u t i 

c h e e r a n o g i u n t i a V e n e z i a p e r 

l ' i n a u g u r a / i o n e f i d a t a p e r il 1 6 , 

»e ne v o n o g i à r i t o r n a t i a c a v a . 

C o » ì . a q u e » t a v o l e n n e i n a u g u ­

r a / . u n e . c i s a r a n n o il P r e c i d e n t e 

d e l l a K e p u b b l i c a , l e p e r s o n a l i t à , 

g i i or . ; i n i / z . a t o r i t i n a n e l l e r a n n o 

i n v e » e . v e r i p r o t a g o n i s t i d e l l a 

b i e n n a l e , c i o è i p i t t o r i e g' i sc i i ! -

tor - » h e e s p o n g o n o . N o i e r a 

p r o p r . o p o s s i b i l e e v t a i e q u e » t o 

u i c r e » s i o » o uv» . d e n t e ? 

I ' cer iv i » l i e !a b i e n n a l e r -

m a n e s e m p r e u n a g r a n i l e i n a -

i n t e s t a / . o n e c u l t u r a ' e , i l ov e p e 

r . o j v . l m e n t e \ " : n c o ' i i ' a n o n . i / i o -

] . ci: t u t t o .' m o i n l o a i i u i t r o n -

: . ire : : i » u ! t a t . i r e . i f v i »lei p r o ­

pri a r t i s t i :n u n c l i m a d i ». lu­

p a r i a r e c i p r o c a . ( .Ques t 'anno p ò . 

'a p r e s e n z a d i a' .»un: p a e » . » he 

e r a n o s ta t i a s s e n t i p e r u n ' .ungo 

p e r m i o r e n d e a l l i e n n a ' e . V K O -

ra p. ì i ' • n e r e » » a n i e e i l»» a d . 

m o t i v i e r n i e . A l U u t i a m o , per 

e s e m p i o , a l ' a p a r t e c i p a / i o n e d e ' -
. ' U n i o n e S o v : e : i » a , c h e nO'i e 

s p o n e v a p a i a \ ' e n e / i a i l a ' i'»', i 

11 p a d i g l i o n e »ov >et .»o è stati» 

v i s i t a t o d a i c r i r c i e ò.\ n u m e 

riisi a r t i s t i e in i p i e » t e v :» . : e 

••«•AO n a t e »er:e d:»»u»»u»'r sa 

. e o p e r e d e i p . I r 1 » r 1 e i l e -

g i si u l t o r i russ i p r e » c n t . . 1 1 

i l . r e / i o n e f i g u r a t i v a in c u i g'i 

a r t i s t i s o v i e t u : c o n t e m p o r a n e i » 

m u o v o n o , d i r e z i o n e l e g a t a n .te­

n e r e a l l a t r . u l i / . o n e i l c i i i o . rati» 1 

i l e . O t t o c e n t o ru»sn , n o n p u ò 

m a n c a r e d . p o r r e a n o i u i t t u n 

s e n e d . i n t e r r o g a t i v i . I' p r ò : 

\ e » l o s » \ in , u o m o »1 p t o t o i i i l . i 

^ .1 t u r a , e .. p r o t t i i u l u - ' ' 

n o d o v u t o r i s p o n d e r e a 

! d o m a n d e P u d : o t t a - i t a 

I"1"' - u n i i si it » e ' e / o n a t : p e r 

t o l o r O | p r „ u r . p r e s a ili »••• i tari i i d . r c t 

p r o « e - - | ; t , »ie " a r t e rus sa »tui " a r t e .11 

t e r n a / . o i t a ' e . e tra d i I--N. 1 . s.i 

n o n o n i , b e n n o t i , i o n i e i p i e 

i l e "a M u k l m i a . t | . S a r . a n . I V . -

:u-ka. K O I K i .t ' i i i »k . M a i j u e s t o 

"o-i e » i i e . ' . ' i l / 11 i l . i i u e i ' o 1 ! K 

, ' i i i 

i n o ' t e 
-! .Ut 

i] l l l 

I due p remi liilt-rnii/lonati di p i t t u r a ilella Btt'itnAlr Mino s t a l i assonni t i i iucst 'ai inu: il p r imo .1 .l.u-i|iit-s \ 1II011 (Ir .uni .1) , 
il secondo a Itt-u.ilo (o i t tu so pe r il quad ro « I.u spiiiRRia ». uni r iproi lnt to. I.a (jiuri.i rlu- I1.1 MI- I IO ( iu t luso tomi- l 'ortist.i 
i t a l iano più sii;iiilir.ttivo 1I.1 MHir.tlari- sul piami i n t e r n i / innati* era costituii.1 il.li r app re sen t an t i «li w-nlot to p.iesi 

i l o i r.'i e s s e r e u n t u ' . i r ò 

il e s p e r i e n z e . 1 ••»: i .«'e 

t u o » o , t ra n o i e 1 

1.1: .v a »ov :eti» a. 

v > u e » l o p r invi e 

1 s»ei e s i i . tant i» e 1 

/ n o s u l l a W V I I I 

i l . i i ' t r . i r e a' ' e : M ' i 

e » » e n / ì a l i . I "e».i IH 

t o n d i t o 'n t a r e n i u 

s» n u h i o 
e t i n i 

. u ' i u r 1 t i - i l 

v .». Pi» 
'. c - ina 

a . uni 

P ù a p p i 

g i o r n i . I 

t'aiti ti. . 

p r e s e n z a 

s e n z a i 

r a n d e r. 

de' l 'L. i 

u n o 

ie 

pe­
t a l i 

o 
. p r o s s m r 
1 uno ile 

..'tre l ' i 

S o \ :e: i . .1. 

di e u i XiiL'eloiioiiItis 
t e s t imon i . i nzn « <»I t ini 

con il s u o v i n a i o <om-
f»iutt> nel r i o s e m l i r e del f " 
ne! iiitindt» d e l l ' a t o m o . 

T t ' s i in ion ianz . i c l ic n - sun ie 
pur t i t o lu r e v n l o r e ne] m o n i e n -
10 in cu? i fuiti co in i i ic i . ino 
a tl.ir t o n f e r n i i i a l l e < onci 11-
- ion i e o i }<> - c i enz iu fo si i 
I .1 < o n c l u - i o n e . 

iz iu to r n i u . ' e 1 ' 
i in i i inz i t i i t io ' 

e 1 p r e s e n z a il 1:1 art -ta i le .1 

C -na p o p o ' a r e < . l ' a - ^ i ' . t 

P a i - s . e è s i a t i ' : n t a t o p e r s o 

n a l m e n t e , m a 1011 e .' » a - o ili 

t o r m a l i z / a r e . I .1 r e a . t a e i l u 

c o n In. u n a •-.• g r a n d e p o p o l i ' 

è p r e - e n t e a \ e i e z - a . ( 1 I ' a i - s » e 

e un p . t t o r e il a ta p e r f e / i o t n 

t ' o r m a l e e i l . . u n t a p o e » a d e " a 

n a t u r a , i r . a r - , . : . i d . p i . m i g r a n 

d e / / a n e i i n u p ' i i . i d e ' ' t U;cn 

n a i e 

Panorama straniero 
H i M i j ' i i i l i r e »!ie t j u e s t ' i n . i e 

i p a d l g .ott i e s t e r i , m e n o i jua 

c i m o . p r e s e n t a n o \ci\/.i 

vt>lta. 

W O I T K R S Donna rosso . (I9I2-I:;) 

t l u l i n . i> 

m e g l i o d e l l ' u l t i m a v»>lta. l m . i m » 

a p p a r e e v i d e n t e la t ' c s s i o n e d e ! 

' a s t r a t t i s m o : p e r q u a n t o e».»ra 

s e m p r e c l n c e r » h ; d i p u n t e l ' a - ' o . 

e f a » i l e a » c o r g e r » i tli u n a s u i t o r ­

t e p e r d i t a d i t e r r e n o n e a - i m i . i 

i n t e r n a / t o n a . e . l i i f a i t ; . t . - a -me :' 

p a d i g l i o n e s v i / z e r o e :! p .u l g i . o -

n e o l a n d e s e , «die r . m a n g o n o s e m ­

p r e p i ù a n c o r a r , al p . ù a n o n i m o 

c o s m o p o ' : ; : . s n i o , t u t t i g l i a't.-. 

p a d i - l : o n ; , p . ù o m e n o , si d i -

s t . n g u o n o t ) u e s * ' a n n o p e r l ' i n t e r ­

v e n t o d i a r i : » ; ; f i g u r a t i v i ».hc s 

p o n g o n o , »:a p u r e n e . m o d t p i ù 

c o n t r a s t a r t i •. .1 p r o b l e m a d c l -

l ' e s p r e s s - . i n e e t i e ' ì a p e n e r r a / i o n e 

d e l ' a rea ' 

J p o ' - d 

r-.t'e 

t e r . d e 

l e e : : 

p e r re-i 

:a: a r t . s f . e o e 

n-.i p e r nio": 

—tt. e tra . ! : . ' .>n- 1 

il 1 l o - i i t e r r a . 1," sul"f•. 

i r e r-e! p a d i g l . o n e .n 

•I" !.. r - c i e » o n t o : 

n o n p i u 
a - p e t t . 

i » a r 1 ' -
e:i-
'c-c 

1 J: H I ; 

l i l i i i l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i M i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i t i t i t t i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i r i i i i t i i i i i i i i i i i i i i t i i i i n i i i i i i • i i i i i n i i M i i i t i t r i i i t T M i i r t i t i i i 

O! 

a r t t » n p r e s e n t a t i s o n o t i n i . 

. ' i i tat: r e a ' i s t u a n i e i i i e Cvl .'.'-
( ì r e a v e», 

1, 
n v e .ino 

..in 

li! ! R , ; i ! : 

1 B'ifjori tirila !#*////*? 

•zzi t o t i - i f lerevo ' i . mezz i e h e 
un t enu to f u t u r o p r e v e d i -

ì v V neprt- ire le g r a n d i im-
p-c-»<. n r ì v a t e - i r a n n o in ; r . i - ' 
t h 
•o 
n 

d- f o - r t r e . m i *o!o l o S t a -
I i u - l a m e n t e n ' e v a <-W 

i c e d i f f ieo ' tà nel r a m p o 
de* ' i i n v e - i i m e n i i non pos-
-ot io non e»=ere nzrr . iv , tTe «li 

V-S o t t o < 'i 

n-sv i / i t i n l 

le - c o p e r t e e 
nel c. trnpn 

!e -n 
i l e ! , e 

I 

. i r o n i c a e n u c l e a r e cor-
i n f r e n a e c h e o^n i 

-.ìv 
Toni 

Ter'ore r t r o j r e - s o ì m p l - f a c a m 
li ' . imertt i r.ili tl.i - v a l o r i z z a r e 
r^irno'eT.tmente ^'ii i m p i a n t i 
p - e c e d e n ' e m e n t e <"o-truiti. I a 
P ' i m t ìn-r i l! , i7Ìone P * T eo -
- t n t , r e ne*U ^ t a t i T n i t ì la 
lv> nil»i ' H « min eo<-tò l . ì 
•niì l ' i r . l , .1. : '"' ';»-•: cr.r. il r ì - | 
«ultatr t c l ic C". i non fu m a i , 
l i - a l a per t Ttè nel f r a t t e m p o -ij 
e ra -eoneTto i;n nroeed :ntenf«i 
«crup iTu ,t:o'> O u a V imrtre-.t 
p r i v a t a po t r e ld i e « o p p o r t a r e 

^pvrduttì /r.i le risile delì.i] 
crmutctt 1 illudimi di i ne 
sinrn.de torinese, una /trenej 
iiolitia di i . i r . i t tere £iiif/i-
x i . i n o : < / /».j in.idrc eonil.iii-' 
natii a fine unni per doit \ 
dulimr.ito ihe eni sposala -.j 
Il fatto è semplice: tn mi 
fxpedalc cittadino una don-'-
na di nenticìnque anni di-ì 
nenne madre di una fidml'/-
na. A P / / . I corsia l'incarti alo] 
dello stato t inde, stendendo 
l'atti dì nascita, le domati-' 
ilo se /o«<e sposata. * Sì ».( 
ri*po*c arrossendo la donna.. 
'•/a all'entrata nell'ospedale] 
ella aveva consegnato la sua 
1 arta ilidentità: e così la bu-
£ia fu scoperta. I.a donna 
fu tradotta in carcere con la 
finitole Uà. ed ora è compar­
sa dinaii7i al Tribunale: 
e Aon sa peno di commette­
re una colpa tanto arane 
— ha detto. — l'olenn dare 
un padre alla mia bambina. 
Anche fittizio, perchè non 
ane<«e da t>crcosnar*i quan­
do fosse stata alta. Tutte Ir 
altre donne che erano con 
me nella corsia anenann un 
marito lo l'ho inoculato -

I.a cronaca giudiziaria ora 
si fa rapida ed anonima: 

( oihci e di pandette Ci 
ilice però che fine anni 

che l'impulita anena atito 
per mntini dì particolare na-
Inre morale e sociale e. con­
cedendole le attenuanti sr-
nrriehe. è «1 c<a sotto il mas-

fimo prii>i>tn dal ('odice.) 
contenendo l.i pena ili d'ii] 
armi e tre mesi >. /. 5 f ,lu-: 
iirihhe lod.tte il stimine f/c-1 
minte. 1 he I1.1 ihiusn mi or-\ 
lìmi, nmi ha calcati! la' 
mano. I 

S.-.ino» disimi! di lecse. di, 
si' 

tre me*i in questo caso s\-
snifitano proprio due anni (\ 
tre mesi, e tanto tempo la', 
donna donrà fratcorrere in\ 
s'alerà, lontana dalla sua fi-
£liol"tla. per espiare la col-' 
pa che la lesse non ha po-\ 
luto perdonarle. Ma forte] 
proprio chi non ha il codice 
al rapezzate del Ietto, chi 
non sì è lasciato impietrire 
il cuore dalla fredda dime-
slicherza con le Preture e' 
le anticamere di Tribunale.' 
può dire senza timore, in, 
un caso del cenere, che ben] 
cai lina è la lesse, . v impo-\ 
ne al s'indice questo senere\ 
di sesti, e sii impedisce di\ 
comprendere quali siano le' 
reali insinstizie della soeie.\ 
là. onde riparare ad esse con 
atti di Ciusti7ia. 

Quetfa donna non è sia­
la difesa da celebri aonnca-l 
ti. il sito ra*o non ha « i«ri-[ 
tato <calnnre. Tali notizie< 
sono con finale nei riempiti-\ 
ni delle cronache cittadine.', 
offerte nlla lettura nella WM-J 
data s i c f a pomer i r / i . ina ^u]-' 

lo stesso stornale hssiarim. 
the un'altra taiaz/.t tnrinc-\ 
se. un'altra rasaz/a-ntarlre' 
che uccise appena italo il. 
' hslto della colpa >, e sta'.a. 
condannata a tre anni di re-\ 
t Infume 7 re anni, due .nini...; 
Ce mia proporzione </(/,ii-. 
siasi, un legame ira 1 i/iiej 
fatti? Se le tluc donne srs 

troni-ranno insieme nella re.'-j 
la del (ari ere femminile. 
the i o*a si diranno, turni1 

troveranno - un linsuassin 
tonnine? Torse il troppo 
amore deli una renderà p:u 
amaro il rimorso dell altra.; 
Uà che imporla, se entram­
be. allo stesso modo so'io 
st.ite messe al bando d<-l 
mondo dalla severità tifila 
lesse? ! 

I ri hnS-iassio comune. 
(orse, esse lo troveranno nel 
th-scrirtcre d loro dramma di 
rasazze-madri. le ansie, le 
insortine, i rossori che costel­
larono la loro maternità. In' 
Imsuassio tornirne lo sro-ì 
priranno nella rivolta con-\ 
tro un avvenire eretto, ma--
li ino. sospettoso, d mondo 
che t onosreoann ostile ai lo-\ 
ro fisholetti. e li avrebbe in-\ 
ti ira ti con un march in ;!r. 
nascondere, con la continuai 
allusione ad una orinine dit 

cui bi<nsnana avere verso-\ 
una j 

Ci sono volli fi anni per-\ 
che il Parlamento italtann.i 

. u n i , i o n i e 
i li .11 . i m e . i t e 1 Stiro ». 0t1t.1l11 
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I' p n l i g l . o n e s i e g . i S t a l i U n i t i 
.- s t a t o o r i l . n i t o m t e l l . g e n t e n i e n 
te . u i o r u o .ni u n t e m a : 1 p i t t o . , 
a m c r u a n i e l i i i t t . ' i . l i r - s u ' i a t e 
d i u n a s.nt, e i m p o s i a / ' o n e i 
s e n / ' a . t r o p o s i t i v o : la v . t a . 1 
i h . m i m a , la l e n » , m e m o d e r n a 
d e l ' a s o . i c i à . l iner.» . ina n e v e n -
g o n o I n o r i e t i l i . u e n i e n t e d e l i o -
f . M o p p e r , l e s i n e , Ken S l i a n 
O - o c r . I ' e r ' m , 1 e m i n g e r s o n o ar-
t . s t i t h e p o s s e g g o n o u n a e n e r 
g , » a p e r s o n a l i t à e m e z z i e s p r e s ­
s i s i s u u r ' . In q u e s t o p a i l i g l . o t u 
a i u l i e g ' . a r t . s t i a s t r a u o - h g u r a -
: . \ , l i m n o un a c » r i i l o p i ù .111-
t e n t i s o . p o t r e m m o d i r e p i ù a d e ­
r e n t e .iti u n i s i t u a z i o n e , m e n o 
g r a n i , t o i n s o m m a c h e , M\ e » e m -
P ' o , n e ! p a d i g ' i o n e i t a ' . . a n o 

A n c h e il ( j i a p p o n c », è p r e ­
s e n t a t o b e n e n e ! » u o s p l e n d i d o 
e f r e - c o p a d i g l i o n e n u o s o : K u -
in>:aro S u d a è u n p u n i r e ti: 
t o r t e . n t e n s i t à . a m a d i p i n g e r e 
a q u i l e , g a b b i a n i e t t r t a r u g h c 
d e n t r o g r i a c » c s i b a g ! o r i d e l v e ­
s p r o - u n a p i t t u r a t:hc m e t i . 
u i p r o l o n d o pjil'/M t e r r e s t r e . I 
c o n lui v a n n o r . i . o r d a : , k . w u 
e M a n u k a t a . 

U n a l n o a r t l . i a »! ie , :> u n n i : 
d e ' l u t t o d . v c r » : , p o s s e d è u n 
s e n s o c o s m i c o d e l l e c o s e è ' o 
e s p r e s s . o n i s i a t e d e s c o l ì m i ! N 'o l ­
i l e . m o r t o 

COst.tll . 

n e d e ! ! 

v u t o d . u n m i s t i c i s m o t a l v o l t a 

l o r b . i l o , e g l i d . m o « t r a u n a p o t e n ­

z i s t r a o r d i n a r . a t i : r a p p r c » c n : a -

/•>in? d e i . a n a t u r a : i s u o . m i r i :n 

t e m p e s t a . 1 s a n i t e m p o r a l i » ! ie 

i g t a r l o : g : r a » o ' : > m o q u a i r : ti­

rar.» v . r t ù e s p r e s s i v a . I ) . N o . i l e , 

: n d i p i n : : . l i t o g r a f i e , i n c . - . o n . e 

a c q u a r e !•, s o n o e s p o s t e *>» o p e r e 

( o s i , f o n o :! s e g n o d c l l ' e - p r e i -

- o n . » r u o . s: p r m c ;' p a d ™''o-ie 

a ' . i»tr:a»o: R : c h t r d ( i e r » t ! , m o r t o 

j - . e . i ' > ; V è u i p i t t o r e »ì ie ha 

j . j M i . - a t o i e ! . ' . n q u . e : a n t c s . : i ii 

1 M a - i , , ì t . a : t r a v c r » o V a n C o g l i e 

I" 1J:I.I. a r t i s i a che t r a d u c e . 1 

! \ u - : r ! a l e a n g o t » e d e g l i n i i c . i c t -

' ; u a i ; e u r o p e i tra il f in . re d e l -
n u i n i t 

» é V i ' -
a N e i -
p : t . i 

. . d e i 

-nifi F 

t a . i 

. ttii . eppure a t tento a. tenorile 
, i. Ac'i v :a d'ogg.: le »ue --e mi*, e lompissr mi primo . 

passi, per •.p.r/z.ir m.i quella^' 
incredibile inumana divini 

»»c 

. a p r i l e s » o r s o . N o . d e 
il c e n t r o t l ' a n r a / . o -

su e s p e r i e n z e m o d e i u e e , i rò 

p e e : u s o n o ni i n , ni 1':IK 0111.1 

e v i g o r e , q u a !» •:•'.! i l e ' ì a » u ' i u r . i 

m i l a , ,1 s o l i l o t !e ' !a v i t a i r o : n -

c a i e , u n t o n t i p o p o l a r e s c o , u n 

»e:it m e n t o s i n c i r o a i u l i e »e t i -

1 0 ' i a e s a l t a t o . A n a l o g h . » a r a t : e r i 

p r e s e n t a n o •! p a d i g l i o n e d e l l ' I t i ­

t i .a c o n M a q b u ! l i d i l l u s i i n , 

D u i k a r K o v s s h i k e A k l n r l ' a -

i l a n i s e e ; .1 p a d i g i o n e t u r n i c o n 

U e r e -, t ì o e r e l e , T o ' . ' u , / . u n i " . 

q u e l l o d i ( c l i m i »OII I t . i r a n , v a ­

ga a e I \ .\n P e n e » . 

S o n o s o p r a t t u t t o q u e s t e le »<' 

per g . 
pi l i t r o p -
e Arino 

b e i r o . l e . ( os i è p u r e 

s c u . i o r i : t ì . . K o i u e t t i e. 

p ò , f u r t o in u n i s i g ' a 

è p i u t t o s t o . - e n e r v o . ( hi s o ' e s . i 

ni p i n e ' i I r u i s i i e '1 r e t r o -

• p e t t i v a i l e ' c u l i t.i J u a n d r ,. 

U n il s » o r - o a p i r ' e m e - t . i ' io 

1 p . u l . g l i o i u t l e . l e d e n t o » r a / ' e p ò 

p o l a r i e n e i pro»s m . a r t : » o ' 

» e r » l i e r e m o d i f a r o : q u i »i p r e ­

m e s e g n a l a r e a l m e n o a ! » u n i n o ­

ni : : 1! r o b u s t o p . : - o ; e r u m e n o 

t ' o r n e i i l i I ta l ia , e » o n lu i g ì : 

s e n t o r i l r . i n e - s . i e M e d r e a , i n ­

s i e m e a u n v e r o t e m p e r a m e n t o 

Ir landa, del l 'Uruguav. de.l ' Ira 1, 
del Sud Africa, del Canada , m i 
per o r i ci contentiamo di >egni-
iarne ia presenza. 

Un grande romant ico 

Vogliamo invece accennare 
aiKO'i alla mostra ili Delacroix. 
Se d,»e»».ino che questa mostra 
ci soddisfa diremmo una bug . i : 
troppi quadri e; vino di scarsa 
imporran/a e troppo po»hi ( an i 
decin i so't.into sa 44I tii \ e-o 
rilievo. l e difficoltà d: mostre 
s t i l l i s: »o:to»»ono, epptue no: 
speravamo d. p.ù Comunque 
abbiamo potuto r igui r i i i re e 
gui rdare ^on coniniozio-ae l.i 
sch izzo i le l l i Mor;t- ti: Su di­
rupalo, / ' . i - t jjj.'u.'r) d:l : t ; c o : o 
di I ti-gi, le Doe.nc ( / ' . l . ' ; r ; '.';-.'-

loto s.'.ju'e, il /si:i.;r:o di 
l'hopin. Il n t:i)r.t%:" a- d-m 
/.(.i>i, l'.I.Tfoi ::r.i:ir> e qiii 'che 
altra te l i . Il grande pir-ore ro­
lli nt t tco dc'l 'Oito»etito francese, 
così app i suona to Cil e'oquenre, 
»os\ nuir;*.,i d'isptr.17 .one le t ter i ­
n a , anche ne. lini.ti in cui e 
stata nie>s.i insieme l i n i o - m , 
sarà una de le at t ra t t ive fonda­
mentali del a X W I I I Bienna'e. 

ecco», a! padiglione ita-
»ritcr: c<in cui que-

orduiato que-to 
t avuto 

l.d 
Siano. Sin 
si 'anno è stato 
padiglione abbiamo 
occasione d: e s p r i m e r e 

I f an : ari.si ^1 d: m.tgg.ore 
consistenza in questo settore : t t -
!:ano tic 1 Itiennale, oltre a e 
retro»peitive ili Uè l'isis e »i: 
Tosi, sono senz'altro, per la p.t-
tura : la va,ra tela di Guttu»o 
l..i spi.tggij, opera di largo im­
pegno, t! migliore dei quadr . 
«granil i • esposti d i Gutruso 
nelle Hiemiali dei dop.igucrra, la 
vasta compoi.ziouc d: Levi Lt 
/'.irò.e nmn pietre, che si rit'er.-
s»e .11 tat t i d Dani 'o Uo'.c:; le 
- persoti i l i» di Treccani , Mor-

•i lotti. Martini, Zi veri, Pirandel­
lo e una serie di quadr i dì g o -
vant pittori t ìguraiiv.; per l i 
scultura: M.m/ù e Mazz.icurati e 
anche qui alcuni giovani coni ; 
Pere / . S»or /e l i . Cavaliere. S a i -
grcgorlo, Tavernar i e q u i che a -

JD> H-%, ;r v i-i-; n , mi ?%• 

vtmendo tanto r i - i - f e r i / r . 
appunta**! una lessi- di tu \ 
tela dei cosateli] « l'U-sitli-
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•10 a g g : u a t e t a i i i v . i a , . u i e a T , 
7 i r c s ; n / c A d r - e m p 0 q u e .1 •'• 

u n a p - : r . e f n ' m d e « c <t r i ' : 

d e ' . , . i t e / / » e '•iTe'i>>r • 1: l i c e i . 

S ' i j c r t . e » k , m o r t a : .e I - M ' - a 

S t o . . o ' : n a 

M e i - o t e i . » e i '' f l i g '••' 1-

f r . m » c » e : B u t t e ; . T i ( -•-.•. \ 1 -
•o-i e :' vc»» i i ii S . - . ; o i / i ~ n n " 
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r o - c 1!. s i iu .s " l ;-. s e n z u n e . I V o 

l ' i - t r . i t o r e »'. n o r e v o e c a p i , ta 
è A n t o 1:1 l ' è » e » 0 1 j . / 1 -
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zinne tra t fisli dr in ritmi-
p< r bine e (n-fi »/i or .»unr t 
Sui certificati ossi non ilo 
oribbe es.i re pm mdii.it.1 
la paternità e l.i matetnit:-
Il sesft, ,/t t/ii, ti.i n,.eln ..-»., -
"M tlunqiit rin.i «,>;.» p.iteli-
:.: inutilità f ppnri- /'•"-,ri'. 
questi, d fatto il. .-!!,, rif­
fe si uni.ni- fine anni e tre 
mesi tli i.i'tere fa n'I.ttvrr 

i -
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INCHIESTA SUL MATTATOIO: PERCHE' UN CHILO DI FETTINE COSTA 1500 LIRE? 
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Il prezzo della carne può diminuire 
attraverso una maggiore importazione 

Esportatori stranieri e commercianti criticano il protezionismo esasperato del governo 
[tasterebbe aumentare gli attuali contingenti senza giungere alla completa liberalizzazione 

inoe di 
;! prezzo 

Il fatto clic, dal 
mir/o fino .i »v*'i 
«lc!!i inno .il>l»;j subito un 
co-tante .uimfiitii, nini preoc­
cupi oirp.u Millanto \,\ m.ts-
w i J u \ I|IID;.II. inamente, var-

«" i !,i so,...! ile'.', i III.K l'ilcri,». 
Io «tcs^i fiCM'iiii' «he lavila 
con r.iptil: .icsti ic sottilissime 
tf't ,io non nasconde 1 sani 
t mori. I V t o ptoz/o «li'tcr-
m.i! itosi ne incivili» a'!'jn.,ro«-
< 0 l U l ' l p i l i » , v l ' U / . l « l . l n U . i . O s -

«cre -l'unito d.i un .urnenio 
.1' lira ì^l.ii; •.' n>« In.i ili com­
pi.meic ,, >. i Misuniii e il. dir.i-
«l.iu, in dch'i.t.x .i, l̂i attuali 
iir'm.n/;ti ^u.iil i^ni. I. :'. m,i-
u!!.iiii pietcr-sn*. pi.Tt.mti», la­
vorate uni n-tretti m.tr-̂ ì:>* di 
utili.' piuttosto «.In: ruoti are 
(«unii' .n «ri-ite o.c.isioni s.irc'ii-
l»c" uc« esx.ir.oi ili z-ico .i.e i! 
c,uti'..t.i(i «le! prò//n. 

i>ur>tii dell'aumento, imom-
m i. no.i è problema che ri­
unirli; soltanto 1 lonsum.uori, 
un tutti «n!nro «Ito, pei un 
vervi o por l'.i.tro, sono Ie­
llati .il commercio dell.» carne. 
Si tratta ili un fenomeno uit-
t'altro clic incomprensibile e 
ine. IMW.O. Vi «uno cune pre­
cise che Io determinano e sulle 
quali ci sembra opportuno 'ol­

ii bollettino del mercato delle carni ha segnato, 
in '/ucste ultime settimane, ulteriori aumenti. Non 
si tratta, secondo noi, di un fenomeno stagionale 
me soltanto dell'acuirsi della crisi die ha fatto di 
(lucilo romano jì mercato più caro d'Italia. Molti 
fattori contribuiscono a determinare questa crisi: 
li esamineremo uno per mio, CON serena obbietti­
vità. facendo parlare le cifre e i fatti nella spe­
ranza di contribuire alla soluzione di un problema 
che interessa i consumatori, gli esercenti, gli im­
portatori, gli allevatori e le autorità capitoline. 

sia lavoro, dalle cui file pro­
viene la stragrande ina^gioran-

api d.i macellare. /.x ilei 
I.e uniche persone cui i! pro­

tezionismo abbia giovato som» 
forse i proprietari ili grandi 
fattorie, lino a quali ho tempo 
fa popolate da due e perfino 
da trecento capi bovini. ('•>-
Sloro, trovandosi nella IKM1»-
sita <li liouidare il bestiame, in 
seguito alla meccani//a/ionc 
dell'agricoltura, hanno avuto 
buon £ioco ne! gettare nel 
mercato i! loro patrimonio sen­
za trovare una seria co.'.cot-
rcn/.i Citerà. Il a questo pro­
posito, ricali ambienti iir-res-
s.ui, si fanno i nomi d; al­
cuni proprietari marchigiani, 
umbro e toscani clic 'min riti-

Importazioni dalla Jugoslavia 
secondo il t r a t t a to vigente 

Carni bovine macellate 
Bovini vivi (buoi e vitelli) 
Equini da macello e da lavoro 
Suini (vivi) 
Carni in conserva (::) 

tonn. 2.000 annue 
capi 12.000 annui 
capi 15.000 annui 
capi 8.000 annui 

tonn. 500 annue 

(*) Il contingente delle conserve non è 
stato utilizzato nel 1955 per difficoltà inerenti 
ai prezzi di mercato. Il contingente è stato sta­
bilito in base agli accordi stipulati il 31 mag­
gio 1955. 

fermarci; cause di carattere ge­
nerale e di carattere locale. 
le une riguardano la consisten­
za del nostro patrimonio zoo­
tecnico e gli eccessi deìl.i po­
litica di protezionismo del 
governo; le altre, le deficienze 
di organizzazione del mercato 
romano e la debole vigilanza 
esercitata dal Comune. 

42 mila lire di dazio 
su ogni bestia im­
portata 
Vediamo una questione alla 

volta. L'Italia è sempre stata 
tributaria dei mercati esteri 
por l'.ipprovvig.onamcnto del 
bestiame da «. mie e «li quello 
da lavoro. 1 box -.ni «lei Paci. 
bissi e delle retori. baici.1-
che e danub.anc hanno «fmpff 
trosato buona acco;.:e:i/a ne! 
no>;.''' Paese. LYsisortazionc è 
stata sempre vagheggiata dai 
p o v f i - •„• «la^li a'ievaiort in:e-
itbUf, per le buone ci»n«liz.on: 
d: prezzo trovate in Ita.a e 
p?r ' i pi»»».bil.t.i «1: attuare, 
a::ra»er-c> il boi.amo. fruttuo­
si s.am'ni con prodotti indo­
lir a.:, di mcCci-iic.i e ic»»:. • 

No. ùo?o;ucrra, dopo un 
pr.-no periodo di intensa im­
portatone isol.cc::a:a «ialle 
distruz. ini che a guerra ave-
x a po.-MM ne r-itt'.moi o 
70ii-c n « e senne'.» «r.ihi'T: 
de. t ';- \ p.:::o«:o pe-ant. (le 
ta::; . ' ctc. «it/i «i »;ai»': *ono 
v: J: : . a rt-«a:c J I J :.»»»» d: 
«*•-.: 4; :r .1 ..re per >%z-V-
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sciti a realizzare, in tal modo, 
utili considerevolissimi. 

Nonostante i gravami doga­
nali, l'importaz;one viene man­
tenuta anche se in misura 
insufficiente, proprio pe*- le 
pressioni che vengono fatte dai 
paesi produttori. 11 31 marzo 
de! 195 j il governo italiano 
firmò un accordo con quello 
jugoslavo per l'importazione di 
1 nula tonnellate di carni bo­
vine macellate, di ia mila bo­
vini vivi, di IJ mila equini 
e di S mila suini. I! contin­
gente venne ben presto esau­
rito ma, a! rinnovo dell'ac­
cordo. avse-iutri 1! zf< Piaccio 
«1. quest'inno, ii.>.i.««tante le 
r.oh.csie j.igos'ave non fu pos­
sibile aumentare, \->cr i sii«ce«-
s.\ i d<i«l...i moi. io quoto «ta­
bi!. ;e. 

•SV potrebbero conclu­
dere accorili e .scarn­
ili assai Ìantaggiosi 

sia v.uitiggtoso 1 acquisto di 
bestiame presso i mercati este­
ri, i commercianti sostengono 
che. esaurito il contingente, 
molti ::oportator; si sobhar«ano 
a maggiori spese e importano 
«li terza mano, acquistando 
cioè bovini jugoslavi e unghe­
resi attraverso l'Austria e ad­
dirittura la I-rancia. Si tratta 
di bestiame assai pregiato (so­
pratutto por quanto riguarda 
i capi provenienti dai prati 
naturali) di altissima resa e 
di qualità ben accetta da! con­
sumatore. per troppo tempo 
abituato ai bovini che vengono 
avviati al macello dopo dieci 

0 quindici anni di onorato la­
voro all'aratro. 

l e pressioni c«er«itaic dai 
paesi produttori e dag'i im-
pon.i'or; italiani (che unani­
memente chiedono ;.i liberiliz-
za/ione, con abolizione pres­
soché compieta ilei dazi doga­
nali) «Olio accompagnate i\.i 
un argomenti» abbastanza soli­
do, r'guardantc la possibi'.ta 
«li sensibili riduzioni di prezzo. 

1 a pura e semplice cancella­
zione del dazio e ia immis­
sione ne! iner«ato ili 2? mi1.! 
bo\in' jug(».'.«vi ;n p;ù, secondo 
un caLolo abbastanza fedcic. 
potrebbe determinare una i!i-
'ìiitui/io'ie ne' prezzo di ven-
d't 1 al dettaglio delia polpa di 
circi itsO-tSo lire a! chilo. 

Innesta soluzione presenta 
dei pericoli per gli alevatori? 
Indubbiamente, il mercato in­
terno ne risentirebbe. Occorre­
rebbe perciò trovare un sistema 
per convogliare l'importazione 
xeno i mercati cittadini, la­

sciando illa produzione nazio­
nale il compito di esaurire le 
richieste della campagna, di 
certe locatiti di provincia e, 
soprattutto, delle fabbriche di 
conserve alimentari. Pratica­
mente, basterebbe fissare un 
contingente (largo a sufficienza 
per consentire di svolgere la 

azione ' calmier.itri,e) senza 
giungere alla completa libera­
lizzazione. 

ANTONIO PEKK1A 

Delegazione di portieri 
ieri alla Confedilizia 

Proseguendo nella lotta 111-
tJiiKKNita da oltre tip mesi per 
indurii" la Confederazione ad 
mrztiire trattative per la mo­
difica di alcuni articoli del 
contratto di lavoro, i portien 
hanno effettuato domenica una 
sospensione di lavoro dalle ore 
12 alle 22 

Al tei mine della assemblea, 
che ha avuto luogo alla Ca­
mera del lavoro, 1 portieri 
hanno eletto una delegazione 
<he, ieri mattina sj è lerata 
nella sede della Associazione 
padronale per chiedere l'ini­
zio delle trattative per la mo­
difica del contratto di lavoro 
del PUB 

Un m e r c a t o 
come nei film 

In coincidenza con il <on-
icre.sso internazionale per l.i 
dlstrUiuzloiie del prodotti 
alimentari, è stato aperto 
all'HUIt. ieri, un «super* 
market • di tipo americano, 
organizzato dal Diparti­
mento dell'Agricoltura ilc-
eli Stati l'ulti. Hasla pen­
sare a uno qualsiasi dei 
litui americani che avete 
visto nella vostra vita per 
capire II lunzionaniento di 
questo mercato; ricordate 
la signora clic entra nel 
grande m.iifazziiin. prende 
un carrello e si mette, a 
«ilare, tirando «iil la rolia 
(I.IKH scadali e servendosi, 
e, inliiie. passando alla cas­
sa per il controllo e il pa­
gamento'.' Itene, quello è II 
« supermarket *. Questo ti­
po di mercato, dicono eli 
americani. Ct risparmiare 
tempo e denaro: due tose 
assai preziose in America 
(come, del resto, anche in 
Italia). Quello aperto al­
l'I-: CU rappresenta un espe­
rimento e una mostra In­
sieme: in altri Paesi tl'llu-
ropa iiuesti mercati ui.i 
funzionano da tempo. Icii. 
il mercato è .stato visitato 
da! Presidente tironclii. do­
po l'apertura dei lavori del 
Congresso. 

IL PROCESSO CONTRO L'« AVANTI! » 

Silenzio di Lauro 
sulle navi "Liberty» 

Alcuni miliardi del <: comandante .; de­
positati presso la hanca commerciale 

IMPRKSSIONANTI': D I S G R A Z I A IKKI M A T T I N A A P I S O M A X O 

Un ragazzo uccìso da un colpo di pistola 
sparato inavverlUamenle da un iinanziere 

/ / militine *tm>ii mostrando il j un/.ionnmciilo dell'arimi ad alcuni amici - b ti 

uomo lecito liciìcmcntc alla coscia da un inciuilino clic slana pulendo la rinoliellu 

L':i ti .igiiM • j)i.-oi 
m i t o io: 1 m.itt'.'.it 

di V I M M I ano. 

l:o e avve­
rte II a, pi'az­
oti ,.Kcolo 

c'itmitu- net pie.-;--! 
Voi HO !e 

di Tivoli. 
(>• e 11 riolla piazza 

sostavano aleuti: giovimi in 
compattili.1 dell'alile», o della 
(in.uilia li Finanza Kiiuho 
Vallano <li 20 anni. Il Valla­
no eia giunto fi e»co f i e n o <.l.t 
Ti i o l e , dove .-i ti ov.i il Mio 
reparto e, ancora in divìda. 
(fin la pwtola al fianco, era 
11- ito di ca«a per salutare sii 
amici e far quattro rhiacchie-
[t1 insieme. 

In piazza sii amici del «io-
vano finanziere, ad un certo 
ptmt", l'hanno pregato di ino­
l i a r e Joio come funziona la 
jiiMuId d'nrdinatiza, una « Be­
tona . i . ihbto 7,tió ivi :1 nir­
vani- Vallano lia aciori.-etititu 
all'inviti». Tolta l'arma dalla 
fondina «'«li lia sparato due 
colpi in aria « Vedete — ha 
sogmunto (lupo l'i sparatoria — 
è sempliio. Si toglie la sicu­
ra. si fa !ei!<>oedeie il car­
relli» e. alla line 0".l» corsa. 

Antonino Terranova piange 
alle accuse della parte civile 

L'improvvisa crisi del bandito al termine dell'arringa 
dell'avvocato Ambrogi - La posizione dei «picciotti» 

e 

1 iV«irc" -. tra 
AK.I: v j n : . i ; ; : i i . 

»:a artrax cr« 1 ,'. 
sanilo in !:rc 1 
iuta prej;.j-» , 
b.'.-.:ì. per .e 

p.il i».s«>j.>.i»»c «1 
(Ti-.V. .1» x . ni » 
»c"u." n ora: 

:a «li in,ini: 
S «oiiinurr-

«.'(.l'i'if, pa-
non ri va-

.'ii a i»o«<:-

n.'«:rc :n . h i 

la p-una Milla .' laluiiai 
Ariti'tiino lVi'Hiiota. h> -paval-
5.» lunco'eiiei '•• <tl (fl'lìi'itlo e 
«tato rullo da una crisi di 
pianto durante il processo clic 
j ; colchi.1 in ("irte d'appello 
per l'eccidi.» «i Portella II 

ax've-
dell'ar-
arte ci-

ntc-.'cat. i<:c;i 
r.,-1.-. ,»•• . . :t. j 

1. *::J.I C "U- I 

colar! forniti, mentre appare 
a-surdo e inaccettabile l'inte-
re>'«e che ax'relihe .-pinto 1 ca-
rahinteri a sottoporre 1 « pic­
ciotti • a'.la violenza. Fu chia­
ro *:n diH'ini7Ìo infatti che 
i banditi minor: ebbero un 
ruolo pressoché irrilevante nel­
la preparazione della .«trace. 
partecipando ad essa 50.I0 co­
me «ioni di rinforzo. Che mo-
t:\<» ci >arehbe stato quindi 
- - M è rhtesto Ambrogi — di 
torturarli? Iteri altri erano • 
depositari della venta. 

Analizzando poi eh alibi di 
i S 

drammatico opi-orlto è 
n'ito ieri al termine 
rinc.i del patrono di p.i 
xile Kllen'.o Ambroui. 

I.'.i vx acato ha ihseu<-o .1 
Unico e con oflìi-ai ia la po«t-
Zi-'-ii- de: « pli-ciottt ». ri: Pd-
«Hii.ilr Sr:ort'no e de1]'» «te«-
sii Terntiova. A pron«>>:tn dei 
pumi «'iih hd dimostrati» in- j Sciorttno e di Terranox-a. l'av-
rs mz.tutti che '.e conf«"«-ion: • vocato ne ha pr.ix-ato faci! 

!<• si I ir-iia alida: i- J.a inolia 
!<i ìipiota nella po-iztot.e '1: 
p: ini.i <• il caitollo, avanzando, 
poi ta in canna la nuovi pal­
lottola » 

C0.-1 tlici-ii'ln i; n.ox.iie ha 
e.-exilito la iiiiinot-i ,1, iiL-a: :i ali­
do i,i pistola. Intuitili a lui ed 
ai huo. amici, si ti ovavaili.) al­
luni laga/zi l'ichi.iiii.it: diluii 
>p.iii, desidero.si ri 1 appi rude­
re ant'h'es<i quella lezione di 
tiro Senoiichè un colpo lm-
ptovvi.-o e .«fuggito dall'arma 
tenui.1 imprudentemente con la 
canna iivolta verso ^li •.slaiili 
l.a pallottola ha eolp." > al ven­
ti e un<» ch'ali spettatoti, il gio­
vane di 17 anni Vittorio Coi­
rò ne 

1! ragazzo à caduto a terra 
uilinrl'i pei il doloro 0 «nm-
p! imendoM l.i pai te foi ita con 
le mani II Vai Lino ed t -uoi 
amici, pallidi in volto, hanno 
tentato di Forcorrerlo, mentre 
alt;a gente accorrevi» sbigotti­
ta vei so i| guippo. Purtroppo 
non c'è:a ptu nulla da (aie. 
Il pox-eio ragazzo, è deceduto 
pochi .secondi dopo. 

11 giovane firianzieio, preso 
dal pn:iic(, pei le cotisegucnzi» 
del suo «est,, ha gettato l'arma 
per tona o qualcuno l'h.i con. 
sighato di fuggire per evitare 
almeno l'ai testo immediato. Il 
Variano, tremante, incapace di 
pallaio, ha raggiunto i; fondo 
della piazza !>:.incoia ni » coinè 
un uhriiiio ed ò .sparito. 

I carabinieri, subito informa­
ti del tragico fatto, lo «tanno 
ricercando 

l'n analogo episodio, per f»"»r-
tuna sor'./:, con.-eguenze irrepa­
rabili. 0 avvenuto tori mattina 
".ella nostra città nello .stabi­
le di via Ta:<o 27. abitato da 
CinJ.do Di Napoli di anni 42. 
I.':nqu:!r .. de! Di Napoli, cer­
to CliiiSi-ppe Roè d: 35 anni 
«tax-i pu!en io la ^ln piatoli 
«a!.I1.0 R.a.ì quando un cojpo 
•'• -s-fiigg to .tali'armi f«-rrndo 
i'. I> N:»|>ol: ..'.la «o-c:a de­
si a i! fo: .to è -Lito . i i iompi-
g:ii*.. i..l Hoc e tialla mogi.e > 
..!"rspc lale -i: S C?m:!!o .io- } 
ve »• s»..t'. ;.u'l:i.,'(i g.ia::b:Ic 

Il gioxaiietto axex.. laiiiiHin-
to Milano solvendosi dell'auto­
stop e l'allia Mia. p;u aven­
do poiiu .-piccioli in ta.se;. uut 
•.'l'Ulto da una fame atioee, e. 
tiatlato in unii ttattoiia per 
consumale un hiilt), pasto 
Quando si è liattat,, di paga­
te il conto il ragazzo, di fron­
te alla cifra t ichiostae.li. M e 
iiii.ss'n a piiingrie, 1 accontando 
al it.ittoif 1;, .,ua avventili a. 

Un vecchio si impicca 
in un cantiere edile 

Ieri mattina verso le ore 8.3(1 
nel cantiere edile riell'ing. Maggi 
ad Albano l'operaio Leonardo 
Jacuzzo ha fatto una orribile 
scopetta: il corpo di un uomo 
penzolava nel vuoto Lo sven­
turato fi era impiccato con un 
filo di fono legato ad una trave. 
Inolile, dai polsi tagliuzzati. 
u.-civa sangue. 

La polizia ha identificato il 
s'ilieida in Ferdinando Agosti­
nelli di 65 anni residente in via 
S. A nbrogio 28 ad Albano. Il 

gioino pi ima la muglio dcll'A-
gos'tinclli aveva denunciato la 
si ompaisn del marito 

Il ricevimento di ieri 
all'Ambasciala d'Egitto 

In occasione dell i festa na­
zionale della Indipendenza e 
della nepuhhlica l'Ambasciata 
d'Kgitto a Koma ha eh, o ieri 
sita un ricevimento al quale 
sono intervenuti 1 lappicsen-
tanti del mondo diplomatico e 
politico della Capitale. Tra i 
parlamentari presenti, erano 1 
compagni Giuncarlo; Pajetta, 
Vello Spano, Umberto Terra­
cini e Ottax'io Pastore. 

Inaugurazione della sede 
del PCI di Trevi-Colonna 

Domani alle ore 19 verrà 
inaugurata la nuova sede del­
la sezione del PCI del quartie­
re di Trevi-Colonna, sita in vìa 
del Lavatore, 86. 

Diiian/.: alla IV Sezione del 
'l'iibuiulu di Roma ( P i o . d ' j n -
to Snido, giudici Gcnnui'i »v 
Bernardi, 1*. M. Cmna.s. di­
fensori s i . avvocati Tino, 
Sansone e Lombardi. P.C. av­
vocati Catlcro e Schifò) e sta­
to celebiato il processo inten­
tato dal -' comandante » A -
chille Lauio contai 1 collii-
Kilt deUVUii-nfi.'. lVderciiu t 
Hu.-s.si, imputati di avei lu d i ­
laniato a 1111V./.0 della stampa. 

Dopo una questione preli-
iiiirniiij. conceinente lo spi­
a t o dell'alt. 57 della l o ^ c 
sulla stampa, il Tribunale or­
dina di pio.sCKt.ufo :1 dibatti­
mento, avendo Pedercini as­
sunta la icsponsabilità del ­
l'articolo scritto, quale, vice 
direttole iìe\YAvutili! 

Viene chiam.ito a testimo­
nial e Lauiu, il quale prende 
posto nella sodia dei testnno-
11.. L'avv. T.no voi reVjbe sa-
pet 0 dal «comandante > al­
cuno not ine conce! nenti la 
stia flotta di navi « Liberty ». 
Ma la P.C. si oppone. 

Lauro, prendendo la paro­
la, dichiara di non sapere a 
quanto ammonti il reddito 
delle sue navi, dipendente 
da molti fattori. Appena l'av­
vocato Sansone chiede che U 
Tiibunale proceda d'urgenza 
ad accertamenti presso la 
Capitaneria di Porto, sulla 
questione delle « Libertv ». 
Lauro grida: 

Lauro No, no! Non .sono 
.scritte al Porto di Napoli! 

Arv. Sansone: Allora ci di 
ca il Comandante ui quale 
porto sono iscritte. Comun­
que, eonfeima il Comandante 
di e.sseie creditore di vari 
miliardi presso la Banca Com­
merciale? 

Lauro: Si. sono creditore d! 
qualche miliardo, depositato 
in conto c o n ente .1 un tasso 
bassissimo... 

Avv. Sansone; Nel l!)a2 il 
Comandante denunciò 200 mi­
lioni al fisco, menti e nel 11)35 
ne denunciò soltanto 50. 

Prcsidenfc; Vuole spiegare 
meglio. Comandante? 

Laura: Il conto è. lluttuan 
te, in certi moment; sono 
creditore... 

Avv. Sansone: A verbale. 
P.M.: Chiediamo l'estratto 

conto alla BancaL. 
Ai'!'. Sansone; L'Alianti.' è 

stato quei elato per aver scrit­
to che il Ccomandante- Lauro 
è debitore della Banca Com­
merciale. Allora il Coman­
dante Lauro afferma o non 
afferma di essere stato oc-
bitore? 

Avv. Cafìcro: Mi oppongo! 
Voi ci accusaste di essere as­
serviti alla DC! 

Aiv. San.soìic: Nossignore! 
Vi accusammo di essere de­
bitori della Banca per alcune 
decine d: miliardi. 

Success, vilmente vengono 
rivolte al Comandante varie 
domande alle quali s: oppone 
la P.C. Ad un eerto punto, 
quando insistentemente viene 
ricn.esto che si proceda aa 
un osti atto del conto in ban­
ca. 1 avv. Calieri) insorge. u3-
serendo: » No: non permettia­
mo che si vada a ini staio 
nei conti del Comandai.te! •• 

Ha quindi deposto 1 appal­
tatore» Cannino Tucci, che h i 
costruito il villaggio Lauro. 
Ed ò poi la volta di Umber­
to Andi eotti, ingegnere capo 
del Comune di Napoli. 

/ 'residente; K* vero che il 
Sindaco costituì una vera op-
poO.ione contio la legge por 
l'ampliamento del porto? 

zi 11 e/reoffi; No. è vero inve­
ce che :1 Sindaco svolse con­
ta» gli oppositori una co­
stante ed accanita campa -
i 'n; i 
h ' I ' l -

La causa è stata rinviata 
'i f'Rgi-

Denunciato un impiegato 
delle Pensioni di guerra 

I catabinieri del nucleo spe­
ciale hanno uonunc.ato a piede 
libeto l'impiegato doUTiTieio 
Pensioni di a,|t.:r;i , j , v j a [,;in-
ciani Giobeito So.iano (il SU 
anni, abitante in via delia Bor­
gata Alos.-aiidrin 1 lai Costui. 
secondo la denuncia. «.a: ebbe 
responsabile ili concussione e 
millantai,! cndi'.o essendoci 
fatto versare 1 <>!) 000 li-e dal 
IHeniio .Serafini! Iniper; e 14 735 
lire da AMilio Venettoni con In 
promessa di facilitate delle 
puniche d'uflicio. Da Go(T:<rio 
d'Aijostiiio il Soriano avrebbe 
preleso. .s*»:iza sucei^so. olt'o 
100 000 lire 

Lieve incendio in casa 
del regista Monicelli 

All'I.45 di (|Ue.s-,a notte i x-i-
Sili del tuoco -soni» accorsi in 
via del Balmitio liti cloxe. neiio 
anpa: (amento fii Giovanna 
Bnindi altìttato al •oqi.sta rine-
matog'-afìi'o Mano Monicelli. ?-. 
era sviluppato un incendio. 

Le fiamme, prodotte fnisp <m 
un corto circuito, si pniin le­
vate in uno stanzino «libito a 
ripostiglio che si troxa .=:ulla 
t("raz.za dell'appartamento Lo 
ineendto è stato doma'o -npi-
dam<»n:e: i (••anni ~. no di licv» 
en'ita 

Il nuovo Consiglio provinciale 
si riunirà giovedì 28 giugno 

All'ordine del giojrno: convalida degli eletti, nomina del presi­
dente dell'amministrazione e dei dieci assessori effettivi e supplenti 

Denaro e preziosi 
rubati injia Bufalini 

Ne!r,,ppa;:amoii:.» di Vittorie 
Cavillato di 47 anni, in via 
Leonardo Bufalini (il. isnoti 
ladri sono penetrati servendosi 
di una chi.i\e falsa I malvi­
venti si sono impadroniti di 
37 mila lire in contanti e di 
numerosi ogcetti d'oro per un 
valore di 100 000 lire. 

Il nuovo Consiglio prox'in-
ciale =i riunirà giovedì 28 giu­
gno alle ore 17 nella sua sede 
«li Palazzo Valentin!. La data 
di convocazione e stata decisa 
di comune accordo tra il pre­
sidente l'orna e il consigliere 
.Tiziari i fìrei-n. sentito t! pa­

resi- a; i ir.ibinreri « mn a.s. 

, . ' " M I T . » . i - ' l » 

A t'erra :•,< .i •. „-•:«.• j»e. .;.i.in-
U' r piarci» Romania e l ' i -
chf .a . Per «i..T..s-trare o.i.uro 

: : ì t t 

tuie 
'e è 
/a e 

LE SCIAGURE STRADALI DI IERI 

ICisfli^ta ucc i so ila u n ' a u t o 
IO I lo feriti in un inc idente 

mente l';nror:<:sti'iua metten-
nte . i fen lib.'.: e non do :n luco le numerose con-
,1 fantasia «» delle t.ir- ì t r.i.l.iizioni scaturite perfino 
l'oiIe. L.» vi i - l . t i i ri: es-jd-ir.i'itf I'mterr'»!;ator:»-» degli 
• infermata dalla esatte/-! *'r*5» "»s':nion: a difesa 
talla dovizia dei parti-' Ambrosi nxev 

'ilits.s ] , <u a arr.nca che Ter-
—'Jtanova ^.i si e rivolto dal ban­

co ::i ci.: era seduto con tu*ti 
'̂ 1; imputati. !• 

TERRANOVA: - Cor.gratu-! 
Ia/:ont svvofjtfi' » ! 

.AMBROGI: • Cruz:? » • 
TERRANOVA r.-M torso tii-' 

"•r s ; ni : «Lei f» s;af,, r,-,4j bra-' 
xo che riuscir.» ^ farmi con-: 

dmn.ire. an-^he s*. t«r,« ; n n , v i 
cen'e ». i 

AMBROGI: - E ' :! tuo s ; ( ; . 

Rintraccialo a Milano 
un giovane scappato da casa 

I_i <V»ilaute» milanes»- h„ 
t intra, i iato in urn tinttorla 
della cp i ta l e Umibaida il ciò- \ 
xane Gian Roheito Diamante di I 

! ? P ! " ? ZI"' >•* •»>"'• fl!-l!'> d. un funziona-; 
in. i!t polizia. fuiZtito dalla sua [ 
i aca inm.in.i alcuni Kiorni fa 

Assemblee di seiione 
St.urra avranno luoso as-

spiublrr generali nelle sr-
Clirnli sezioni del PCI: 

t'Miuilinn orr 2«: Umber­
to Orroni: I*. Milvio ore 
ia: Italo Madrrrhi; Trullo 
orr -'f»: Alilo Toz/rtti: San 
Lorenzo ore ''": (.ioxanui 
Itrrlineuer: Trj*tc\cre ore 
:'•; Antonio Leoni: .Ju.irlii -
riolo ore 20: Piero llella 
Sri.»-

rere dei diversi eruppi consi­
liari. E' confermato quindi, che 
il Consiglio provinciale si riu­
nirà con qualche giorno di an­
ticipo rispetto al Consiglio co­
munale. la cui data di ronvn-
.•azione e .stata fis>ata. in li­
nea (i: massima, rie! corso di 
un lecerne colloquio fra il 
sind.ii o Hebeci hir.t e il con-i-
u Ite re anziano Tuptnt, per 
prossimo 2 lunìio 

L'ordine dei !ax-on delia prt-
:v.> riunione del Conciali,, pro-
xinciaie. cosi ,-nnic la lecite ri-
chu de. prexedeia la convalida 
dei consiglieri eletti al suo pri­
mo punto. Seguirà tmmcdiat.i-

tei une 

nienti' la nomna de! pre-iden-
•<• itill'Ainminist r.iz:etie ; quii» 
li. se !'e>ito della vota/ione 

. x ra le caratteristiche ::rh.e-
ste dalla legce. «t pre.-eder» 
snbi'o a'.la noni:.-. » deil i otto 
..,,«>.,»rl e;"f«':::xi e s'.i.'.'i'.vn-a-

NESSUNA NOVITÀ' NELLE INDAGINI SULL' OMICIDIO DEL LAGO 

Sempre nell'ombra l'assassino della Ungo 

/ / vantaggio è dei prò-
[iridaci di grandi 
fattorie 

( * > i . : . . m . t 

H . f J . i . . t : . 
( ; . " l \ rt'.U. I 

1 . , - . . n . K o 

. s l o t . B . f . «"I r o l l i . 
1 c i . s i 'ev inie «i S . , n 
i .1 i . . « : e »;c) . : . t> . . . 
; : . . I . P a s q u m a t ; 

«lo 

: f ra"""iO - , ,10:: ."» 

frenare* 1' —,por-
p-.-tTO-V» O l w 7 . 

! -->T.v. e: 
'.. z ">» e::r.o a 
;»z. ir.; ÌO-.C> 

I. p.^.O.j l.'.CUIl'.'i, ci.* I t i ­
li*, .Ti un anno, a. -u-<m» 
UT. •pi.a «ii bextic. «ia. pro:c-
z.or..'-no r.on Z.CXM alcun t»c-
r.er.c.o :n quanto, per \x ni»n-
ci-7\ é. orcan.sm. eh' 'o -.1-
te .-o eff.wacemtnte, ez". vfi«rs 
a prezzi qua»: e,:uj!: a iu«-"'.: 
pri*...i:: r.e. mervat. Cster. 
(.mp »rta:or , comm.s.io-uf. !o-
ca'i « cornm.s» onar: de. mcr-
a~. pcr-ano c»>: a far ia .re 
:'. prezzo...,. I patr.nion o 
?oo:e:.TCo noi -e hi tratto 
a!cun ciovamento. I f.-nnismj 
asr:co'.a irai.ani «; xa t 'o! -
venào e : trattori \anno «op­
pi ima.-.co iox .mque '.e b«s:.e 

| le-.: ..ci primo v>nKT.gj.o. . 
jlocai.ta 3 Car.e.'.: r.«- : pre--
d. Xcttur.o •: c-t-t: Jlt 're ed:l 

(Carlo U: Z:tt: J: **3 ann: ..b: 
!t«r,tc n p.azto M<«:e>c 7 e >:„-!( 1 Bc:n«:d.. Btecc. M»:.O 
! t " t r a ' . o l ' . . v U i . s , , ^ . 1 . «.-«>.;>o i s ; . , : . . : ; v t « e l . a H i ' l n i l n . ^ ' o -
|,la.!'.T.r<i ta:?ata KR 1,<77.S -̂.i -Upv:...v- .it-. Pc,;,kJ::..ct. e j iu i : -
j s . ' a aa Alfredo Co:t.:..i n- 11 «at. g i . - . n . . : . .^i«c-:i.va:ner.;e 
l^r.-. ah.t nto a R:p: .n ;•:<•- .:-. t*i t jO g.o. r: 
:x.:...o -1. K <i«.r.or.c. I L- •• ••• N'"iiit-r.t..n,. ill'^ltez-
! Ci',;n pr.-». : t .f>«,i r.m.isTe f o - ' z . ,u:..i fciniit., ,1: v-i«.«»> Ti :e-
jr •< ." u- :: . • ìen'e ..•« •. •"•nuto '̂.t• .« : : x e. -o le ..re li«.4u unì 
xe->. le ore 15.1.» «lilla Css:- ! f.-ooi^ j«;;rt ,;:-.o« « ?<ì • a:ret-i 

|l -i, al.'a te/7-1 1el ih;V«netror'i .» Monte- . . . , . . jt-r -.' m««n-
l<; l'r.'auto t^r^at.. LC IR S,'«a;.» fun/.«::..nwn:., Je. fieni. 

;l"SA p.l-'tàta ial'. *.t i / . -nmprii . i . j "... ...ir.po-.a.. ..:.., «.IH» che l.»| 
.no A".t,-r..'> GtsV.ir!: d: Ad .m-hv iMMfin N'ellu:-.» c|ii..t;:o 

«o a! h: che t: Oi»n«ianr:a » 
ir. ha rispoi 

• N.»:x e sti la iniziata ne>-ifu i . n u n u ì o :1 cadavere nu-
Mina :r..5aj;ir.e particolare nf. • rio e «ieiap.Tato di Antonina Terrannx.i r. , . . . , „ . . . , . . , . , . . . n 

rio p.» .-pialc-he '« 'ave h , n s-1 r5>rtroppo. aob.amo raepuinto 1 I.oneo. r m e nessune ha 
i.Mi'n •! volt,-, nel 'azV-i'e't'-»' <-•<"--'• elemento nuovo che per- j tr.fr.tir:.'.». n '^tmo o r:u<< 
ed è «roppiatn .n l .̂-r-rr-» ' l'rss.i metta di tdcntiri.are ti feroce la «cacciare 1 ompletamente 
putat; e d-fer.s ir 

lacrime Im-
s'.t <: «.snrl|A>^^'r-'-> 01 

iLArma tultaxia 

I. 

tu*t! r «. è ^Kor.tanat.-» fra 
carabin eri 

art- I p-e» isioin Nel. u:-

ftnitan'e a T:e",*,.'i che prò- , p i s . o t . c . . «ivi pr.mo fi!or»u> 
r.c'.'.n xettu.... fé-

Smarrimenlo 

Antonina Lonco irtns;o«cio-o '.nterroc.i'ivc'»: • Ch 
non h » mai 'o l'autore dei barbaro delitto 

e lioxe >i nas.-oi.cie? ». 
Tale interrogativo resta va­

lido m primo luoco. com'c na-
tut.i.o. ; er e'.: tnx-estigator:. 
I'ct questi» le ...b-.li trai'ce rac-
co'.'e durante lo prime, (eh-1, 
bri'; indagini non «ono m n ' 
tate abbandonate del tutto. In 

senza il martellante, 

Ide: carab meri che sentii fin 
jiìall'iniz-o le indagini per 
I l'omicidio della d«»mr*stica d: 
' Mascahu.a. [ .«ordina. 

l'n «torrtale della «era ave- |a.*>e«ii«» «iella stampa. « cara-

d i . 

\ r - - X - n l a . . a " . . « f a . I t t a - • 

s. r,-.t:ata con un rr.otofurgi 
pilotato d-i Pn.quj!e !'ii;q'j:-jN 1 
nat; if n a ">ordo 1> mofjl.e Ma-,via 
r.a G.nr i«r.: ri: 21 ,r.r.. :'. co- 5 »*.'• 
gn«!z. Bernardo B:eic; e 1 *-u-"»:l37 a 
f:gl: M«.'.« di 13 a ln i . S€tt.-|:r. S 
m.o d: 10. AròC.m. d. 8 e Kd-jair.. an.t^..:t .n x.a delie Lo-

. n« 1: 21 tutti «m'ar.ti a Gali.-, le C irho'a'-e 21 euartbilc in In 

1". - iht. i: Lo 
, tan'e : - via Eor:ebra«-«':o 

A.ie.mo ,*e". 7*»4.'4<>. h 
!--.'.e !n|- t- r , - , , r rendo in 

|Xa riportato -.eri con un visto- b.n-.eri hanno continuato il io-
AmaJo.lj. ab:-'*.' t.to'o la notizia secondo ro minuto lavori» di ricerca 

3;t|cui la Corr.pacnia esterna de 
smarri-.o ieri.jcarabinieri avrebbe 
camioncino 

I vagliando ccn: indizio, ogni 
iniziato ! rartic.-»l->r*. da un 

crona-

C ' - i > r . O « a v i l j t . 
e : t n i ~ . .S: t. <tta «» 

ci 45 a"-v j'»:*-".te m J jvrc.rrerid,, a n eamionctno .eideìle nuove indagini per ord.-;u.uali:nque episodio d 
M.srM 5S. ^«ia:n».le ir. | $;r«ie tra \i«-o".o dei Serpenti!no del Comando cenerale. Cinica nera, «ombri potersi ncol-

C0.1 ad<» San*..».eli; d . jo piazza CV.imontana. una bii-'o basta'o jier riportare a n i ! locare a! delitto dei la^o e 
t i Roller..* Ruaribi.* j «;a o«»r.:e:;e:iìo due iibretti del-1 ribaita, ma^ar; per poche ore, j fornire la chiave per la solu-

.\j.» Lill. d: 35 ( 11 Pr» x. .«ìtn/.a > ic.a.e ed a.tri!'.' cr-.nv.r.e che sollevò t in'.o! -ione del mistero Purtroppo, 
« 1 . 

ca-o 'a". I..r: 
I N"e..r. ' ,'j - . ì:n, g.. otto O.'Cu-
"pant: ; au'ocsrio nar.ro r.r»r..--
.tatc. fer.te. L« c.r.qcie dor.r.e 

3 f.«vn. « I>enietr.o 
d: isft .i".-: -.n.tar.te m x: 
teviteò 2 RUrti.riile .n 
g.orr... 

M:r.urO 'rie 

i-.n-M S: •; 
neci.m xa.or.-» n,^ a; JIÌ.:: 1 r. j ; 

n-ere>?e prr ;;. persona eh? anno da 
•r»3 di £r-rì 

clamore e 

sollevò 
tanta emo/tone 
•"• oiinai qua»; 

quel 
u n 

lontano 12 lu-
M*»n-1 > ha «marrite Chi te ave«-.e' elio :n cui. fra 1 erspiteli del-
xenii (trox .ste può rivolsersi al.'indi- la ba»<a \e;etaz;one che etn-

nzzo indicato. Ise il Iago d. Ca.steliiandolfo, 

pero, ne.s-un -.ni-.zio e5, risii! 
taro ta:e da aprire una nuova 
pi«ta valida. 

l'n» lunea b i n a r i a dunque., 
nel,a quale finora resta v.nci 
tore l'ass4«sino. 

ine:;".*' 1...1 n«i:i'..:ia 
sessori .supplenti. 

Da segnalare, neìl'in.sieme 
rielle prese d: posizione per la 
fi rma/iotie delle Grinte, un 
ordino del iv.ornr» ('t.i ('nn-',-
c!'o direttixo della Unione 
provinciale romana decli arti-
Uiani. il quale considera la 
•inox .1 composizione del l'unsi-

limilo comunale «un.» e-senz.:ale 
premi s«a per la '.umazione di 
una Giunta democratica unita-
ila Milla base di un sincero 
.li-curdo per un ampio pio-
^ramm.i "il renlizzazioni prati­
che .- i'i;:r..«iia---. corr:aponden-
i ai bi-oii"i delia matsiotan-

/a de: i l'tantni romani e :n: 
,i irtn-olnie allo f«i(Pn/.> più; 
volt" prospettate dacl" ar*".i::a-l 
1: di Roma, e-t luder-.do OCP.ÌI 

((•mia d; discriminazione nel-
.V>i'ri-:7M della pubblica am-
jiinistrazione cittadina », | 

.'. Censisco direttivo p-»ne| 
jl'.'at'enznsne d; tutti : cnn«t-t 
iliert romunal: l'urcen/a di. 
risolvere i problemi intere* ( 

<anti le categorie artigiane co-• 
.1 come vennero f»pre*>i dal' 
VI conpres,,-» provinciale ricl-, 

,'"L"PRA. Tra e-«i: !.. s ù i p p . ) ! 
'Iella zona nrlu-'r.al". lo -,-fr­
eon-» de- Livisr: e '.'a'tenuizii 
-,«* dei tributi. 

Fulminato per malore ! 
nello studio di un avvocato; 

Il rac. Aldo Doratore: .i: ^5 
anni d.. M'.lar.D ter. «era. ver-
v» le ore 2».Mt. mentre <; tro-i 
x-ava nello «tudu «lelì'avvo-: 

cat » Boccadar.o :n v.a Proper-
z.o 6. è >:ato colto eia un im-
provx -.so malore. I 

I! Dor.c orci, durante :". tra­
sporto all'ospedale Santo Sp:-
r:*o. è iec«du*.o. • 

RADIO e T.\. 
l*rosrannna nazionale: Ore 

7. fl. I.t. It. 2C.:«i, 2.5.15: Gior­
nale rad.o; 6.J»: Lezione di 
inple-e: 7.15: Musiche del 
mattino; 8.45: La comunità 
umana; 11: I monologhi di 
Shakespeare; 11.50: .Musica 
ria camera: 12.10: Orche­
stra Aiiiieimi: 13.20: MUJ t a 
oijeristica; 11.15: Art: plasti­
chi- e figurative e cronache 
nuis ca!n :fi.:;i»: Le opinioni 
degli altri; 16.45: Glan.'errati 
e .a sua fisarmonica: 17: M;i-
s'ehe d: t.onsii; !7.;;0: A: vn. 
stri ordini: 18: Canta Calife: 
lK.la. Questo nostro tonico; 
ÌK..V». I„i -eltimaid de..e Xa-
z:o-i; l'nite; 18.45: Pr.meriix-
K.O musicale; lfi.-'ni: ^at:i e 
problemi agricoli; 19.45: La 
'."••e dt. lavoratori: 20; Or­
che-ira Ga'a--.:-..: 20.4'">: R3-
liosport: 21: «Santa Gio-
xanna » 

Srcondn programma: Ore 
:t..T>. 15. IR: Giornale rad.<": 
2i>: Rad-.o-ora: !>: Notizie rie", 
n.attiro; 9..TO: Orchestra Car­
ini 1. IO: Spettacolo rie", mst. 
t-jio; 15: Setumar.a sport:\-a; 
15 îi \ji fiera (Ielle orras'ini: 
14.«o- Sehenr.: e ribalte. Jar.-
<io. t- 1. .«.io l'omplci'n; ló.Ili: 
CatTè con:.contale: 16: Terza 
Pae.na: 17: Concerti"i r»r»er:-
stico; 18.10: Programma per 
: -sjaz7..; 19. Classe Unica; 
lr'.."Vi: Mj-;..^ lesjera: 2'*."0-
A-iteprma: 21: Ti rr.ot-vo 
senza maschera: 22- Te'e5«-o-
0.0: 22."..»: U.t.mt n o t x t ; 25: 
. - • i p ^ r . f t o 

Terzo procramma; Ore 21-
I! corralo «io! ter-r»; ] i U 
e.-." "à arabo-:='an.:ra- :? .Vi 
' - j f v.tà de'irXESCO. 2»-
I- irti.. ? toro e."-nr..»Tr.:r<v ;-*iTS-
Cor .'orto ti. cani -ersi 21.2'"» 
I-a poes-.̂  macvr.eror. ca: 
21.50: Tribuna interra/.on3!e 
.ie: coirpo*-:oi-:; 22.5-1- Î a 
rafs,s?r.a 

T'IrxMinnf; Orf 2>»5o: I: 
Te.eeorr.a.e e r.rsetuto :r 
.h-.isjra: > T .«•"> Vetr.-e; 
t."»t5- V zgg •-. r*s «rc-ia: 
20 45- Xuox : n.m italiani: 21: 
I/ami.o der'i »r. sa'.:; 2I..V» 
- I .J e ~.f. -• 22 45 Pe-rr<•!:<• 
..r... d^-.= rJ»'' 

• • M I I t l l l l l l M I I t l l l l l l l l l l M ' M l l l l l t 

Prorogato in Romania 
il termine pef il rimpatrio 

COMUNICATO 
Un sacco di tabacchi 
rubato da un camion 

1 La 
J b!:ca 

a. i i l . s ,1 h f . j t i n 
. : . - . : , . . b . " 1:1:0 : : X .ci « . ' l a d -

ICa 

Lc5rt7ior.e della Rep-ib-
romena a Roma cernu­

to il Presidio della .ht 

- u r - C , n 
3 2t r,, «U':...IK..I'O u". 
.hi:,-» s,. ,-ipe-a n: isnoti '., 

c-»-.d.t.-ex,. ti. 
Roma 16JT.1 ': Prorogar c.iTn.on. 

Bon 
targato 

lGrar.de As -cmnlc Nazionale 
accoglimento del desiderio 

•espre.ssc, d% numerosi mtereì-
„ì>at:. ha. con nuoxo decreto. 

termini di terr.p.i 
lineo \ :a PoiMon-e a\ enao ri 

| bor«io 1; «?oll4 

bacchi 
«"IO. 

Antonietta Longn 

x a T . 
Purrì:.., •- .: . 

w o s'.'/csi"'.'!' di ' 
.'.xn-.-nente t ih ì .vh: p< 

• l.re. 

.\->:.:«.Tior.t. :\ 
«.e A.la.'.eri 

utili al rimpatri"! già t.-sati 
dai precedente i1ecre',r, d; 
amnistia per t cittadini ed ex 

o e cittadini romeni che s: trm-2-
.sìrccinn fuori dei confini II nuovn 

l̂ OfiOCJ termine rimane ftMatn al 
•30 dteemere 195R 

http://pi.Tt.mti�
http://calmier.it
http://iiii.it
http://ta.se
http://ichiostae.li
http://Hu.-s.si
http://pio.sCKt.ufo
file:///anno
http://nar.ro
http://lGrar.de
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LO SCIOPERO PROCLAMATO DALLA C.G.I.L. E DALLT.l.L. 

Di nuovo deserti per 24 ore 
i cantieri edili della città 

la nuova manifesfazione, alla quale partecipano anche i lavoratori 

della provincia, causata dall'intransigenza dell'associazione costruttori 

A n c r o r a u n a v o l t a u l i e d i l i 
i f l i a n o s t r a c i t t à e d e l l a j u n -

\ :r.i-ir* s r - o i i d o r a n n o m- i - i i n 
M i o p r - r o p e r 121 H I T . L i n u o v a 
i i i - n i i f o t . i z i o r i p d i In t ' . i . r o m e 
<• n o t o . ò .«.tata p i o c l a i n a t a d u i 
s i n d a c a t i H d i ' r o n t i a l l a C G I L 
o a l l a U I L . 

A q u e . - t a d i T i M m i p i d u e s i n ­
d a c a t i « o n o p e r v e n u t i d o p o c h e 
l ' A C F . R . ,̂ ( b b e n v r i p e t u t a m e n t e 
: o l l e c i t a t a , i n e l u ? u la r i c h i e -
s ' a d i i n t a v o l a r e t r a t t a t i v e r o t i 
* r.'spp: « c o n t a n t i d>'i l a v o r a t o r i , 
n o . . l e n c i o i! s u o r i t l u t o a c*on-
l ' f c ' i ' re « |uaUta.>i a u m e n t o 1 , ' A s -
- o c i a / i o n o c o s t i u l t o r i r i s p o s e i n 
' l ' i e - t o >c. ' !so a l l a p r i m a n e h i c -
.**,-> r c m i i i i f e l f i d u e s i n d a c a t i . 
a v • ! . / i ' a p r i m a d e l l o s c i o p e r o 
u n i ' a n o d e l 2 5 m a n g i o . I n 
' p i e i l a o c c a s i o n e l ' A c c r r r s p i n -
*o a r . c h e la p o f - i b i l i t h <li u n 
: n c o n i i o t i a l e p a r t i p e r e s a ­
m i n a l i - l e e o n r ì i / . i o n i e c o n o m i ­
c h e d e i l a v o r a t o l i e t r o v a r e il 
m. .d'> rii n - o l v e r * ' p a c i i i c a m e n -
• e l,i v e r t e n z a N e s s u n a n . - p n -
'.'.i i u v e c i ; è p e r v e n u t a a l i , . o r -
e, i ' i , / / a / i o n i e le i 1 . « v o r a t o r i a l l a 
m i i v a r i c h i e s t a f o r m u l a t a d a i 

i i i . i a c a t i p r i m a d e l l o s t - i u p c l o 
o d i c i n o . 

I . é a t t e i ; g i a m e n ! o ( l e a l i i n d u -
s • ri."11 i, è b e n e r i b a d i r l o , n o n 
e g i u s t i f i c a t o d a a l c u n a c o l i c i -
lera/ . joi i". ' d i o r d i n e e c o n o m i c o 

n c o n t r a t t u a l e I n f a t t i i p r o f i t t i 
r e a l i z z a t i d a i c o s t r u t t o r i s o n o 
e l e v a t i s s i m i . I l a v o r a t o r i , c h e 
s i b a t t o n o d a c i r c a u n a n n o . 
•'.fin h a n n o c h i e s t o u n a r e v i s i o -
:i.. d e i m i n i m i s a l a r i a l i t a l e c h e 
• m p l i c h i m o d i f i c h e c o n t r a t t u a l i . 
m a s o l t a n t o c h e s i ten-Ja c o n t o 
d e l l e i n c o n t e n i b i l i c o n d i z i o n i 
e c o n o n i i c h e d e l l a c n t o i t o r i n e 
d e l l ' a u m e n t a t o r e n d i m e n t o d e l 
l a v o r o 

S t a m a n e i l s i n d a c a t o h a c o n ­
v o c a t o la r i u n i o n e d e l l ' a t t i v o 
s i n d a c a l e p e r . s t a b i l i i e e l i u l ­
t e r i o r i s v i l u p p o d e l l " a j » i t a z i o n e . 

Oggi assemblea 
dei salariali statali 

f i l a v i v . i a b i t a z i o n e r e n n a 
f i a ì - . a l a n a t i d e l l o S t a t o u 
i . u i s a d e l l e n o r m e e m a n a t e d a l 
m i n i a t e l o d e l T e s o r o p e r l ' a t -
1 . - a z i o n e d e l l a l e n i t e s u l c u n -
c i n b a m e n t o . l ' e r i s a l a r i a t i , i n ­
f a t t i , n o n s i t i e n e c o n t o , a i f in i 
d e l l ' a t t i V o l i z i o n e d e i t l i s c a t t i , 
i l e i p e r i o d o d i . s e r v i z i o , d a e s s i 
p r e s t a t o c o m e o p e r a i t e m p o ­
r a n e i c o n l a c o n s e g u e n z a c h e 
m o l t i a n n i d i s e r v i z i o n o n r i ­
s u l t a n o c o n s i d e r a t i . 

S i v e r i f i c a , m o l t i e , l ' a s s u r d o 
c h e o p e r i l i p r o m o s s i a d u n a 
q u a l i f i c a s u p e r i o r e ( p e r c h è p i ù 
m e r i t e v o l i o p i ù a n z i a n i » v e n -
L'iiii» a p e r c e p i r e u n a p a g a i n ­
f e r i o r e a d o p e i a i p r o m o s s i d o ­
p o i l 1. l u g l i o , p e r c h e m e n o 
a n z i a n i o m e n o m e r i t e v o l i . 

I n f i n e , c o n i l 1. l u g l i o , n s j l i 
' • p e r a i c h e s o n o m S L T V I Z I U , m a 
c h e e i a p e r c e p i s c o n o l a p e n ­

s i o n e d e l l a P r e v i d e n z a S o c i a l e , 
la p e n s i o n e v i e n e p i a t u a m e n -
t e d e c u r t a t a d i S a n n i p e r t u t t i 
c o l o r o ( e MIMO m i g l i a i a ) c h e 
h a n n o r a g g i u n t o i l HO i n o a n n o 
d i e t à e n o n m i n i l a il tia i n o . 
a n n o i n c u : d e b b o n o e s s e r e 
c o l l o r a t i HI p e n s i o n i - a n c h e 
d a l l o S t a t o . 

N u m e r o s e a s s e m b l e e d i p r o ­
t e s t a h a n n o a v u t o l u o g o n e i 
p o s t i d i l a v o r o . P a i t i c o l a i m e n ­
t e i m p o r t a n t e , la r i u n i o n e d e i 
M o n o p o l i d e l l o S t a t o , i n d e t t a 
u n i t a r i a m e n t e d a l l a C G I L e 
d a l l a C 1 S L 

O g g i a l l e o i e 17 ,30 u n a i l i -
- e m b l e a d i p r o t e s t a a v r à l u o ­
g o n e i l o c a l i d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o ( p i a z z a K M - I I Ì I I I I D . 1 > 
- t a b i l i r e l e m o d a l i t à d e l l a l o t 
ta s i n d a c a l e d a a t t u a r e . 

h " . i z ' de l l ; - n a t , 
e l e z i o n i d e ! n u o \ i 
• i m m i n i s t r a z i o n e ; 

p e r l e 
i C o n s i g l i o d i 
4 » v a i l e 

Oggi il Consiglio 
dell'Automobile club 

1! C ' o . ' i - i g l i o u m e r a l e d e ì i ' A u -
t o i n n l i K e e l u i ) d ' I t a l i a s i r i u n i t a 
in II a a P a l a z z o B a r b e r i n i 
!»'•' l ' è - , i m e i p i e s t ' o g g i d e l b i ­
l a n c i o e o n s u i r . \ u , . l e l l . i i - a m -
p . i g ' l a . -« ic ia le PI'iT e -li a l t r i 
i K o b . c i u i a l l ' o u g., ti a c u i i l 
P ' o g r a m n i a d i p r e v e n z i o n e ' d c -
;;;i i n f o r t u n i - t r a d a l i 

Scioperi di 30 minuti 
negli impianti ferroviari 

N e l l a g i o ì n a t a d i a i , 
o p e r a i d e l D e p o s i t o l o c o m o t i ­
v e s m i s t a m e n t o , S i p i m i i a r i . i i -
z o . s m i s t a m e n t o , D e p o s i t o ] n -
l o i n o t i v e T r a . s t e v e i e h a n n o e f 
( e t t u a t o u n a s o s p e n s i o n e d i l a -
v o t o d e l l a d u r a t a d i !U) m i n u t i , 
r o n u n a p a r t e c i p a z i o n e r i s p e t ­
t i v a m e n t e d e l l ' H a , 81!, Ita p e r 
c e n t o d e l p e r s o n a l i - . 

L a d e c i s i o n e p r e s a d a g l i o p e ­
r a i r i v e l a il v i v o m a l c o n t e n t o 
e s i s t e n t e t i a i f e r r o v i e r i p e r 
il t e n t a t i v o d e l m i n i s t e i o d e l 
T e s o r o d i i m p o n e a i f e r r o v i e ­
ri l e t a b e l l e ( J a v a , l e ( p i a l i , 
o l t r e a p r e v e d e r e a u m e n t i i n 
s i g n U ì e u u U , d e t e r m i n a n o . :\\ 
t i a v e i s o u n a a s s u r d a r e g o l a ­
m e n t a z i o n e d e g l i s c a t t i , l ' a t ­
t r i b u z i o n e d i s t i p e n d i n o n r i ­
s p o n d e n t i a l l ' e f f e t t i v a a n z i a n i ­
t à d i s e r v i z i o e a l g r a d o . 

I f e r r o v i e r i r i v e n d i c a n o i m o 
v e t a b e l l e d i s t i p e n d i o , c o s ; 
c o m e e s s e s o n o s t a t e e l a b o r a ­
t e ria! S F I o p e r l o m e n o c h e 
il m i n i s t r o d e i T r a s p o r t i m a n ­
t e n g a l ' i m p e g n o p r e s o n s u o 
T e m p o d i p i e s e n t a r e n u o v e t a ­
b e l l e d i s t i p e n d i o . 

A l t r o m o t i v o d e l l o s c i o p e r o 
e c o s t i t u i t o d a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
d ' i n c o m p r e n s i o n e n - s u n t o d a l 
m i n i s t r o c i r c a l e c o n c e s s i o n i d i 
v i a g g i o a i f e r r o v i e r i e a i p e r i 
s t o n a t i , « ia p e r q u a n t o r i g u a r ­
d a l ' a t t r i b u z i o i i p d e l l e c l a s s i 
c h e p e r l ' u t i l i z z a z i o n e d e i n u o ­
v i b i g l i e t t i c h i l o m e t r i c i . 

Funziona di nuovo 
il mercato di Testacelo 

Il m e r c a t o T e s t a c i ' i n h a r i -
pi e s c a f u n z i o n a r e n e l l a s u a 
•'«•rie in p i a z z a M a s t r o g i o r g i o 
o p p o i t u n a m e n t e c o p e r t o d a 
g r a n d i t e t t o i e i n c e m e n t o a r ­
m a t i ! 

'I b ri m a t t i n a il m e n a t o e s t a ­
t o \ i s i t a t . , d a l p i o f K e b e c c h i -
n i e d a l l a s s i s s o r e d e l l ' A n n o ­
n a a v v F l a n c i n i . 

Le lesioni del "Peschiera,, OsftvrvHlorlo 

I.a r i a t t i v . i z i o i . i »11 1 t h i s s o iti i-
r.K'f|ii,i li.i s o l u t o u i i u n i . ' . l i ­
d o (Il pait-i-i ' l iu- o l e M - | K l ' o . .!-
l e p i e v i M i m i l .a I.IU.S.I i ( l i . ' ' -
t : t imi rm a l l a « i t t i n . i i l . u n » 
t u l i . t / i n i . r l„i |ni | iOl . i / in: . i . in ­
c o i . i ne l l . i i i i a t l in . i t . i , e i l " i i r , 
u u siiti i . c o i r e n i a l l e i m i t i n e 
| ) u h h l u h ( . (1: q u a l s i a s i t i - m u li­
m e ( | i iest , i ili p i a z z a ( l e l l ' K m -

|in|-:ii il ' l ' i ' s t . u c i o i | » i r t or -
I I I I M A i u - o i a i n i se i il i 1. l i n ­
ei e • (!o iiii-utl (N H ' A l ' k A i l'.i-
i.ii s u ; l i i o g o ( l e l l ' l s p i / : I . H - p e r 
i o i . M m i . i i i - l 'mtt . tKine s-m j>t». 
s i l i i l . i (.'unii- si l e u . i l a : iMli -
:,i s n i n i s t u ' i I , . s io : . t i . i ! i m i 
liuti si | uri (l< l ìnii ' lu- i o . c o i . i la 
i n ' i t . l Si a t t e n d e tii..i I I - I . I / . I I -
i . e d e i ICL'.'IO'I, 

Ce riiai.'na casa'! 
Alcuni commissari di l'.S. 

arrivanti, f r a z i o n a / m e n t e , 
c m i m i c e r i o t e m / ' o d i r i ­
t a r d o . Cini neuli o l m i . s cora i , 
quando esii fermavano i 
( / i t f i i v o n ( / • M ' U n i t i i (e immuri 
sctiucslravano l o r o l e c o p i » 
d e ! ( p o r g a l e ) rfi m o s t r a r u t t o 
d i not i i i r e r fi I l o le n u m e ­
r o s o ò c » i t c i ; e che i i r i ' i V K o 
detto mm parola chiara su 
quota problema. 

Credei nino clic In senten­
za della Cinte Costitu^io'ui-
le s u l l a ri M.t m ' e r s e , p e n i 
r i ) i | r t - . s i i : t i i In n i i ' i n o i l i i U 
l u t i / . Ma nulla e i m p o n i l o -
le ( p i d ' o / i i si hi: a che lare 
c o i . cri ti t u r i n o m i n ( 'os i e 
( i r i c n t o che, i f o n i r n i i i-, rjt. o t -
t r o ragazze di Cannutelh, 
che di M o i i i l c t - f u i o l ' I ' t i ' . tà il 
/ 'n i t r i l ' i l ' l l 'M' , M i n o s f n f c 

•• t e i ma i - - e t redolì e ni ( ' orn 
ni-ss i i r: i o ip . M n i i t e r e r d r J! 
Coni in ; ss • r ir i. ,'Hf fri l ' in , si e 
• i p i i /n nu-rir e i i c cor f n ili nrer 
l'otri n i ' - e l i -m • d'i i f c • C 
liii ri'.r K'-i'in» « n l i i t n /<• ' i l -
I;II.- :i ' >" "i ]>r> uni . p e i o , .il 

• .re i - i /n fu n i i r o c / i e « p i r i t e 
fc ( - m e f o r n e r i i n j i o • o 'nC p i | -
i n n . rot i iidequnte d u p i i M ^ i o -
rii M. i /n s t a m p a • . .Voti c o n i . 
j'rc '.'lilllrnn il i ori! llli.ssil '! .) 

di A f o n i , l e n f c Ui lo'-se 
par le if i il"'.' ' -1. : . | i r rco> te 
l ' in i 'II. zonale •. Iter Ci ere ,M-
in r'i l'i n o mnlioni n .s i ri u f c . ' 
O p p i , ' e il s i ; o e v o l o m i s i i -
<7TI,t rr ' i r i i f crn i icrr i t i ro , a . ' imi ' t i -
fi l! , , (ili e o i Mi l if i'l P o p o l o ? 

fu «pirsf- i ( • . o ii ri i doman­
da- »ui eie l firn 'tia I - IIMI? 

GLi SPET TA COH 
f T p T ) I ) 7 A / f T T i A i i r i i r a : C U u o m i n i u r e t e r i s c 

I J J L J 1 I \ 1 1Y1 Jlt\ le l-Hiiule i m i J . K u s s e l 
o n o 

CINF.MA 

La 
della 

scogliera 
morte 

Ail.i \igiMa dellii par tenza di 
un aereo d i re t to in Giappone, 
un alto uflk'ialc doll 'avi;izione 
br i tanuiea racconta ad alcuni 
componeiiti dell 'eipilpagglo uno 
.strano sogno- d u r a n t e il quale 

' e g l i h a a s s i s t i t o a l i a d e t t a g l i a t a 
j r i c o s t r u z i o n e d i u n i n c i d e n t e 
' m i n t a l e , c h e a v r e b b e d o v u t o 
i c o l p i r e i ' a e i c o p r o s s i m o a di.--
i c o i . i i c D i f f u s a s i la v o c e l i -
1 g u a r d a n t e i l t r i - t e p r e s a g i o , i 
! v i a g g i d o r i si a b b a n d o n a n o i n 

u n o s t a t o d i i n c u b o , a g g r a v a t o 
i d i ! g r a d u a l e v e r i f i c a r s i d i t u t -
' t e l e c i r c o s t a n z e e g l i l l l i 'OI lve -
l i u e n ' i p i e v i s ' i n e l s o g n o . D a i 
j p ' i - s e g g e i i a i ; e i p i i p a g g l o . t u t t i 
I . e i n b r a t i o o r m a i i m p o s s e s s a t i 
' d a u n s e n s o i . i l a l i s t i r o , c h e s p e -
I g n e i n l o r o i p i a l s i a s i v o l o n t à 
, e c a p a r : ' . . i d i r e . i / i o n e . S o l o i l 

. . . i . , . , , ' " " , ; - •Milcbiun 
i n . o t a . b . .n . - t i e i r i f . i n n z . i ' i o d a l Ci . lui i i i . i , : 

VIIMIIII . I : l i i u n n l a u m a n a c o n G. 
. M e n i l i 

A \ e m i u u : O l t r e 11 ( t e s t i n o 
A v o r i o : l ' er c u i h u o n a la c a m ­

p a n a c o n I. H c i i u u a i m 
' U r l i i r l i n : u.» u o n o a u i i r i t r a t t o 

c o n J D e n n e t t ( O r e 16.30 ia.3Q 
iV.W 22,411) 

U r l s l t o : Kani jue c a l i l o c o n II. 
.Mi tc lmiu 

l l t l l . u m i r i l i : j i i p o s n 
Urlì i- A t l > : I t l o u a o 
l l c r i i i n l : .MarKtiunta d e l l a n o t t e 

c o n M. M o r s a t i 
H U I O K I I U : b i l c i i u e t a la c i t t a c o n 

\ \ . l ' i d g e o n 
U r a n i Ji n o : lJitciulL't(. | r t c l t tA 

o ' i i \ \ . Pi i iKi'on j 
Lut>4iuu-||L>: l t i p o s o ) 
I . i | i l tn l l .v i ty v .o i l ian l c o n V. H e - ' 

.Sion t o i c - Iti.oU Itì,̂ .") ^o,^o J ^ . 4 J / j 

S a l a O c ni ni a: rtipo.~o 
S a l a ( ì i i a d a l u p c : i t i r m - o 
S a l a l ' I o m o n t e : H I D O S O 
S a l a l ' Io X : H l p o s o 
S a l a I t e d e n t o r e : P i n o s o 
S a l a . S a t u r n i n o : R i n o s o 
S a l a S. S p i r i t o : P i n o s o 
•Sala S r i s n r l a n a : . d e n s o 
S a l a T r a s p o n t l n a : E r o e a m e t à 

c o n II. S k e l t o t i 
S a l a l ' m M r t o : i .a U c r c n o i P o m -

lir.i c o n D B o g a r d o 
S a l a V l g i i o l i : T < m o s o 
S a l e r n o : UlD'ibo 
S a l o n e . M a r t h f r i t i : S e t t o i l m a ­

r e d e l C a r a i b l 
S a n ( e J I c e : R l p o t n • 
S a n t ' A u o s t l t i n : P.ipr>.«o 
S a n r i p p o l i l r i : H i p o o 
S a v o i a : L ' u o m o e il dia' .c , ]n c o n 

U . P h i l i p 
M l v r r Cir ir : I! d o r m i t o r i o vi «" ! 1 e 

HlloIl'M'I'Iltl 
C . i | i r . i i u i a : La s c o g l i e r a d e l l a ; S m e r a l d o : La r a c e t o m i i n r a < i 

"norie | p n n t l e v r o n D . D o r i i O r o K. 10 
l . i l ' r a n n i i c i u : l c m p e s t a «ul N l l u . 18,1S "0.30 22..ini 

Mi'i'l i C U i e i n a s c o p e i 
HiL'oriliiuu 
l a . sc ico lo n e r o d i C a -

l "Il A . 
I . W l i l l u ; 
( l'Ilil . ik-

i a t t c 
< I l lesa N u u i i i : H l p o i o 
( l i i e - . s i . i r : L ' a i u o l e un i b i a n d e 

i lei m o n d o c o n A S h r i u t .m 
« b u l l o . I.., t u i e , | e | l a s \ f i n o r a 

1 " o V. Joii i i - jun 
i '» la di M i m i l i : S a n g u e t a l U o 

i e Lati". G o r t i v a c o n C . 

i l i o l f c o n 

SpU'ni lorc : 
l l f ' . t o n 

S t a d l i i n i : ' I t o htrl."c:i* 
H I H . i n 

S t e l l a : l ì ipo.sT 
S i i p r n I n n o i f a fi e. n , 

i - o H e i i - . O r n i n . 3 i lrt'. 
i r l l i 

jo .20 
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Assemblea dei panettieri 
per la Cassa ferie 

G i o v e d ì 21 g i u e n o . a l l e o i e 
IH i n p r i m a c o n v o c a z i o n e e 
a l l e o r e IH i n s e c o n d a , a v r à 
l u o g o l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e d i 
t u t t i i s o c i d e l l a C a s s a f e r i e 
l a v o r a t o r i p a n e t t i e r i . 

A l l ' o r d i n e d e l g i o r n o d e l l a 
a s s e m b l e a : 1 ) l e t t u r a d e l v e r ­
b a l e d e l l a a s s e m b l e a p r e c e d e n ­
t e ; 2 ) a p p r o v a z i o n e d e l b i l a n ­
c i o a n n u a l e d e l l a C a s s a ; U) 

I licenziati chiederanno 
il sequestro della SIMMEA 

Gravi interrogativi sul comportamento 
delle autor i tà — C'osa la la C'.L.S.I..'^ 

N e s s u n a s o l u z i o n e « e m o r a 
r a e a n c o r a s i p r o s p e t t i p e r l a 
- . e r t e n z a d e l l a S I M M E A , 
l ' A z i e n d a m e t a l m e c c a n i c a m i -
r i a r c i a t . i d i s m o b i l i t a z i o n e . C o ­
ir.-- e n o t o , o l t r e l a q u e s t i o n e 
o n e r a l e d e l l a v i t a d e l l a f a b -
r r . c a — c h e s i v o r r e b b e l i q u i -
l . t i c a b r e v e s c a d e n z a , p e r v o -

I m t a d e i g r u p p i f i n a n z i a r i d e l 
N o i ri — e - i s t e l a q u e s t i o n e 
;• I Ì I : re. la r e e u r g e n t e d e i 114 
' . : c e n z : a t i . Q u e s t i l a v o r a t o r i s i 
: r i v . . . r , o d a l liti m a g g i o s e n z a 
> c r u p a z i o n e , h a n n o u n c r e -
-l;to d i d e i . : n e e d e c i n e d i m i -

^ I M . H n ; h r e v c r - o l ' a z i e n d a 
— i a q u a l e , n o n o s t a n t e g l i a c ­
c o r i : n r r n a t : n->ii h a a n c o r a 
r ^ g a ' o l o r o ;I s a ì a r : o d : m a g -
g.fi_ l ' : r . T e n r . : t à d i l i q u n l a z i o - l r c s a r s i d e l i a v e r t e n z a . 
r.e e g ì . , i l t r ; e m o l u m e r . t ; p r e - j O c c o r r e e v i d e n t e m e n t e c h e 
v : - * : — e , m r t n e , n o n h a n r . f ì ' q u e s t i d u b b i v e r . g a r n o f u g a t i 

a'. p : ù p r e s t o . G Ì : o p e r a i l i ­
c e n z i a ' ; . : r . t ; jnr . i , f o r t i ri»»: 

S i t r a t t a d i u n m o d o d : 
p r o c e d e r e c h e n o n h a a ! c u n 
r i s c o n t r o n e l l a p r a s - i s m r i a c a -
l e , e l a s c i a i l d u b b i o c n e , i n 
r e a l t à , n f m si a b b i a a l c u n a 
v o g l i a d i c o n d u r r e i n p o r t o 
la q u e s t i o n e . P e r r h e ? F o r s e s i 
t e m e d i l e d e r e i n t e i e - * ! c h e 
s e m b r a n o e s s e r e a - s a i d e l i c a ­
t i ? F o r s e s i t e m e d i « s c o p r i ­
r e » q u a l c u n o ? S o n o i n t e r r o ­
g a t i v i ( h e s g o r g a n o n o n s o l o 
rial m o d o ri: p r o c e d e r e d e l l e 
a u t o m a : n o n s i p j o , i n f a t t i . 
n o n c o n s i d e r a r e s n ; ' n i a r o a n ­
c h e ì a c o n d o t t a d e l l a C I S L , l a 
q u a l e , d o p o a v e r firmato l'tt 
g i u g n o :! v e r b a i e p r e s s o i'UfTì-
l i o d e l l a v o r o , n o n s e m b r a 
a v e r p : ù i n t e n z i o n e ri: i n t e ­

l l e t t o d i l a v o r o n é t e s s e -
• s i i c u r a t . v a . ;1 c h e . n a t u -

: m ; t a o n n : ' n -

" . C l ­

o r o 
t r o v a - 1 

I romani fumano tre miliardi di sigarette 
e preieriscono le "nazionali esportatone,, 

lumia e provincia in leslu n tulio il resto dell' Italia — L'erario incassa cosi Mi 
miliardi nella nostra cillà — Si consumano meno il trinciato e il tabacco da liuto 

C l i m a l v g i i a n ' e 
la l'or/.a d i d o n 
ti . c o m p i e n d o ' 
t e r t i i g g i o f u . / a 
v i o l e n t a t e m p i " 
uni i i i t e l i i i a i n : , 
f i l e v a s u d i 
i l r a i n n i i i ' i i c a e s t 
I.a s r o i d i i ' i ' i i d r i u i 
ta i n p i e n o l e p ò , 

a b o r d o , t t ' 0 \ a 
m a r e g . i e v e n -
i l e m e r . i r i o ; i t-
a d u r i i n t e u n a 
:a S o r r e t t o d a 

n a r i i t i \ a, c h e 
u n a . s i : u . i / . i o n e 
' ' i n a m e n t e t e s a . 

I l lOiti ' . s t l l l t -
ibil it . ' i d i s o -

• o n -

•i i i ili n o i il n i . n c 

d . ! raci 

c o n 1. 
I u lu l i l i . i . 

D a n 
l nltisM'u: 

i n . n o i 
< i l lumin i . , : H i p o s o 
l i n a l i l i . Uu.„i|ti,i l,( 

i ' i i inpi-l 
C o l i l i : i i n U t i n z a t o d i t u t t e c o n 

^. S l n a t r a l U i e ltì.11 I B Zo.ua 
MAS) 

( iiMiiCiuiii: H ip , . 0 

s e n t i m e n t a l e 

M U U 
Coi sa i n f e r n a l e c o n H 

•o i tml i i s c o n I H e i g -

l'int-iuUrf 

- p e n s i o n e s u g g e t i ' . i 
' i. c h e p r o c e d e .-!: i : :g . i !u e d [ I r i i t a l l u ; .s, ,nii V1M 

- \ v i n c e n t e , p u r i :. e u V i n l o d i j " ' " x v l-'lu.irl 
i m i i u t r u - p e z i i i ! . , . j . -i!-.»Io *ii-., i I,1"t»1" S i i l u i u u . 1. H i o | 
i : . s -u l l i , - i en -e 11 : e g : : . L d i c ..;.,1 ". 
N o n i , . m M .- a v v a l . , , d . m i , .s a - . . / ' ' ' V .' o ' , " ^ " , . , . ; • ,, i i n i i . i \ . i l l i - : l l i p o s i ) 

" i ; - " ' : " • ' '•' • ' •" "•: " • ' " ' " ' |1» . - | | ( . . M ; , „ | 1 ( . r , . : , , . 
e . s a p i i ' i i t e i i l e n t e c o . . n c . i ' . > c i 
h a d l i ' e t l o c o n t u i s u i a V / . / a , e i a . 
d i u v . i t o f l a g l i i n t e r p i c ' i d e l l l ì m 
M i c h . i e J I l e d g r . i v e , S h e i l a S u n , 
A l e x a n d e r K n o x . D e n h o h n Mi­
l l o ' 

V i c e 

l l r r i i i i ' I. • - r i . i r . cro i le ; . . ' .r.os 
irni •' ( ra ìn , C'.r.rn.a •-nr.»-1 

l l t . i i i l i s : d i l 'ht rr,v. J Gahlr i 
' l l / l . i l i n - l'.iOf. i i r t i ' - s -

S k e l t n - , 
T r . u l r v e r f : Ftip-'-is 
'Ire', l: Il r i c ' l f c : n i " ' "ri ." ' ra 

Pini 
T r n n f i n : I •» nvvpr.'ur»» 

I l'fimn l ' ^ ' a a n v a . f ,r . G 
di i I r11*sl»-: S . i k i ' i v e n r i e t l . i 

1 I iMri i lo: O l i r l a r r n ì e 
l l lsvr !..i l'i ' e i ( i - i ' ! ' 

i.ai if- cul i s r ' .nap iiur.; 
I I p i a l i o : rtipo'-o 
V r n l i i n A p r i l e : K M T 

S f l r s i i c i ' r 
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Rivista al Sistina 

Cai fumo, c ioè col tabac­
co, coinè dire, con l'impostu 
sulle s i u u n ' U e , sui sii/ari ed 
a n c h e .stiflo polvere da pre­
sa, in lina parola, coti <l (fi­
ttiti delle entrniv. al io no 

77.91) per cento, m propor­
zione. Per contro, ij «.«iti di­
minuito il consumo del ta­
bacco da fiuto (dall'I,21 per 
(v r i to ( i lCI. Ì7), qit.rllci dei 
trinanti (dall'I l X>2 all'Il AH 

di OUÌII spesu, fornito il i/-'c i p e r c i ' i i fn ; . (indio dei siyan 
aziende del Monopolm Ta 
bacchi_ lo Stalo, secondo /-,• 
p r e n s i o n i per f'e.si:rcii-i> fi­
nanziario 195H-57, coprirà ol­
tre vn decimo del .suo bifnit-
r i o clic si aijyira intorno ai 
tremila miliardi di lire. 

Lcgaiumo, infatti, nel ». <ii 
del N o t i z i a r i o dei Monopoli 
ili Sfot t i , c h e per l'esercizio 
suddetto, è preoistu un'enfia­
ta di 456 miliardi 876 m i l i o ­
ni di lire (contri) i .'(00 c i r ca , 
.se non andiamo errati, del­
l'esercizio 194'J-nOt, così di­
partiti: 428.2 miliardi, per la 
g e s t i o n e {«ba re l l i : 24.6. per 
In gestione sale: ltìfl milioni 
per ìa gestione del ch'il "io: 
3.7 miliardi di lire, per l'i 
gestione cartine e tubetti p>'r 
. s ipn rc t t e ; e per entrate di­

verse, 120 milioni. 

Prof tea n i e n t e noi p r / o h r r e -
7)io 332 miliardi di lire, c o ­
m e impo.tfrt sui tabacchi. K' 
n o l o c h e u n p n r r h r t f o di Xc - * 
zionali esportazioni allo S;.i-
to non viene a costare molto 
di più di una veìitina di lire 
mentre è in vendita negli 
spacci a 20O". Pressa poco m j 
queste proporzioni nono ta3- \ 
sate le altre sigarette. [ 

Dal 1. luglio 7.0-Ì5 al . ? / ! 

m n r : n 1956 sono state r r r i / i c - l 
zafe delle entrate per 3U4.3Ì 
miliardi di lire. 285.8 dei qua- I 
li soltanto con ì tabacchi. Ili I 
s p e t t o a l l o .sfT.s<-o periodo fd: • 
nove mesi) dell'esercizio pre '• 
cedente, si registra un au-ì 
m e n t o di o l t r e 21 miliardi di'. 
lire. Soltanto come impo. i fe . 

stt tuffi i generi di Monopoln,j 
lo Stato, tu ques-fi mesi, I.a 
nicamc-ntn b e n 2U4 miiiar'ii \ ^ 

(dal 4.52 al 3.HH per cento) 
ed infine quello dei siyurclti 
i d r i l l o 0..").i allo 0.411 prr ceniti i 

Q u a n t o ull'RS.OU per cento 
delle sigarette c o n s u m a f e nel 
1954-55. (picsta percentuale 
corrisponde ad uno spaccio 
di 38,2 miliardi di sigarette, 
cifra che tradotta in citilo-
m e t r i , .se n o n n u d i a m o e r r a ­
t i . raggiungerebbe la bella 
cifra ili un 1,9 m i l ion i d i c h i ­
l o m e t r i . min lunghezza dav­
vero straordinaria: cniquan-
tacnuiue volte il giro della 
terra. 

D o b b i a m o m i c h e rilevare 
che un fortissimo aumento, 
nel consumo delle sigarette, 
.si è verificato in questo do­
poguerra. Per esempio, a ti­
tolo di cronaca, contro i 14,4 
milioni di ch'logrammi d> ta­
bacco del 1945-46, si è pas­

sai, a ben 32,5 nel 191,1-52 ed 
a 37.2 nel VJ53-54. 

lioma e. provini ut . s o n o a l l a 
r e s t i i del consumo del tallite­
lo prò enpite, ri-.jietto n'. con 
.sitino medio UU.ÌOIUUC: on.ti 
rollatilo, i n s o s t a i i n i . i c n e e 
fumare un chilo e 413 gram­
mi di t a b a c c o , c o n M / M spe­
dii di 13.139.57 lire uil'nuim! 
A K I O I M I s i / u n t a n o tre m i ­

l i a r d i d i pezzi di s [ P i r e f f e 
l ' u n n o , p a r i a 7 5 0 u r ' ' ' n u i rlt 
p a c c h e t t i da 2(1. pan ancora, 
calcolando il peso d i mm si­
garetta un grammo, a J.*5'70 
s i o a r e t l e a f e s t a ' ' • i n n o , c : o è 
noe»» j ) i ù di (piatirò al giorno. 

Per la r e n d i t a <i: f a ' t i i 
p r o d o t t i d a fumo e da fiu'o, 
a Roma e p r o d u c a , i n dodi­
ci mesi r i luglio 1954-30 
giugno 1955) i Monopoli h a n ­
n o a i ' t i t o u n ' e n t r a t a , in eijra 
tonda, di circa 30 miliardi di 
lire. 

Esamiuandii ìe rat Le V'HA ci 
q u e . s t u e n t r a t a , ( i m i t a f a a R o ­
m a e provincia, è possibile 
rilevare il gusto dei fuma­
tori, r i g u a r d o le preferenze 
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t in a n n i e n t o di c i r ca 2S ta* - ! Z o : / 
liardi di lire nel gcilit'i (LI 
le entrale. 

E' interessante r,levare 'li­
me il conyumo delle sigaiet 
le sia a n d a t o notevoimi ìf» 
a u m r n r a i t ' t o dnU'nn'.cgucrri 1 c:orr.a*..» 
ad oggi. Infatti s i a m o pantri­
ti da una produzione di sige 
rette d> 20 m:linrdi d: pezzi 
tiel 1938-39. u ben 39 miliar­
di, nel 1954-55. 
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per i vari tipi di sigarette 

(dovute, come scelta, p r t n e i -

p u l m c i t t c a ragioni economi­

che I. 

A Homu e provincia s> f u ­
m a m i 1.7 miliardi di sigaret­

te I V C C I O I I U ' 1 c a p i n t i u i o i M * l o 

« m i o ( m i m i l i o n e bfyf» chili). 

E' questa l a . s i y u r c f f a p i a r>-

chiesta, mentre prilliti le A ' a -
r i o n a l i s e m p l i c i (6n<) -mila 

club) erano di gran lunga in 

testa: e i fumatori sanno che 

la c a u s a <• d a r i c e r c a r s i . s o ­
p r a f f a t t o i n un peggioramen­

to della (piatita. Il Monopolio 

a n n u n c i a o r a , per porre ri­

paro a q u e s t o « c a l o » d e l l e 
N a z i o n a l i s e m p l i c i , c h e , p u r 
restando i n c a r t a t o i l prezzo, 

ne . s a r à a u m e n t a t o i l « c a l i ­
b r o », p o r t a n d o l o da 8 a 8.5 

millimetri di diametro. Se­

guono. come percentuale dì 

c o n s u m o le Sport (142 mila 

chili), le Alfa (127 mila), s e . 
gitile a notevole distanza dal­

le Serraglio < 59 mila). Stop 

(53 mila). Africa (58 mila), 

(hubcl: (48 mila), Macedonia 

Extra M O m i l a ; . Edelwcis 

(35 militi, Macedonia Oro (33 , 
m i l a ) . . A u r o r a f l \ 5 m i l « > . V ' i r - • 
j p m a (23 m i l a i . Tre S t e l l e I 
122 mila). Colombo (10 mila) 

fino ad arrivare a< consumi 

minimi della Stop K. S. (3588 

club). Eva (3.339 chili), e al­

l'ultimo posto le Tre Stelle 

con f i l t r o ( 1 . 7 5 3 c h i l i ) . j 

! .-I Roma si fumano m o l t i . ; - ' 
i . s m i i « t o s c a n i » ( 5 4 . 8 6 7 c h i - j 
i ( t ; e « t o s c a n e / f i » (18 7 i i i ! a j 
I circa), e pochissimi sigaret-

' t>: 3 mila chili, gli Avana; 

} 1234 chi'i. i Branca: 928 chi-

; I: i « Roma ». Quanto al la-

• b a c c o da fiuto, rispetto il 

j . V o r d , il consumo e traxeura-
1 fole: 3557 chili >n tutto. / » -
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GLM AWENMMJE-JVTM SPORTEVI 
IERI AL COMUNALE SI E' VISTO DEL BUON GIOCO E LA REALIZZAZIONE DI CINQUE GOAL 

Promettente esibizione dei calciatori azzurri 
nell'allenamento con i ragazzi della Fiorentina 

U innesto di Muccinelli e Prini ha migliorato l'efficenza del quintetto di punta - Solida la retroguardia 

PniMO TEMPO - NAZIONALE e A»: Viola. MaBnln|. Cervato; 
ChUppella, Bernasconi, Segato; Muccinelli. Gratton, Virgin, 
Montuorl, Prlnl. 

FIORENTINA RAGAZZI: Lovatl. Caporali. Fiaschi; Gonfiati. 
Uni, Orzati, Tononi; Corbellini, Nadal, Prenna. Tognonl, Land!. 

NOTE: La Nazionale € A » scende In campo Ir» maglia veide 
mentre t ragazzi della Fiorentina sono in maglia rossa. Dirige 
l'allenamento ti dr Foni Nelle prime ore del pomeriggio e ca­
duta una fitta pioggia. 

Il E l i : alia' Montuorl. 
SECONDO TEMPO: 1 nazionali si r'prisentano con la stessa 

formazione: unica variante Jo scambio Vlola-I.ovati. 
HETI: al 6' Muccinelli e al 18' Prlnl. 
TERZO TEMPO - NAZIONALE « A » : Lovatl. Magnlnl. Fari­

na, Poslo, Bernasconi, Orzati; Cervellati. Pozzan. Plvatclll. Orat-
tun, Prlnl. 

FIORENTINA RAGAZZI; Viola. Fiaschi. Haldocchi; Golfarinl, 
Barelaretil, Filippini; Greattl, Sardi I, Casini 1. Sardi II. Casini II. 

RETI: Nel terzo tempo: al 25' Pozzan. 26' Pivatelll. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 18. — Come ave-
Vctmo dotto nel piecedenle ar­
ticolo, Marmo aveva già deci­
so da un pezzo la formazione 
• he schiererà contio la nazio­
nale argentina. 11 C. T., infat­
ti, ha fatto scendete in campo 
nel primo e secondo tempo 
dell'odierno allenamento, quel­
la che può essere considerata 
la formazione base per la tour­
née in terra d'America, la stes­
sa formazione, cioè, che ave­
vamo annunciato Ieri. 

Viola, MagninI, Bernasconi, 
Cervato. Chiappella. Segato, 
Muccinelli, Gratton. Virgili. 

Ecco il ruolino di marcia 
della, comitiva, azzurra che si 
recherà iu Argentina e Bra­
ille, per I due Incontri Inlcr-
na/ioiuli di calci» del 24 giu­
gno e del 1 luglio p.v. 

Il loncentramento della fo­
rnitila è fissato a Roma per 
domani, mercoledì 20 giugno. 
alle ore 7 antimeridiane, prcs-
Mi un albergo cittadino dal 
quale alle ore 8 la comitiva 
Messa si trasferirà in autobus 
all'aeroporto di Clamplno ovest. 

11 viaggio itoma-lltietios Ai­
res si elfettuer.i cuti apparec­
chio del servizio Alltalla in 
parien/a alle Iti, che umetterà 
per l'occasione lo scalo a Mi­
lano. L'arrivo a Iluenos Aires 
e previsto per il successivo 
giovedì 21 alle ore 17.30 locali. 

U gruppo del giocatori e di­
rigenti tecnici soggiornerà a 
Iluenos Aires presso eli listelli 
del Club Indù. I dirigenti fe­
derali allocgeranno all'albergo 
Plaza ed 1 giornalisti al segui­
to all'albergo Clarldge. La par­
tita Argentina-Italia si giocherà 
domenica 24 giugno sul terre­
no del Ri\er Piata alle 15 to­
tali (ore 19 italiane). 

Per il trasferimento alla ca­
pitale brasiliana un primo grup­
po (1 giornalisti e una parte 
del dirigenti federali) partirà 
giovedì 28 giugno alle 14.10 
su un apparecchio della « Pan 
Amrtlea» che giungerà a Rio 
ile Janeiro alle 21,05. Il se-
tondo gruppo comprendente 1 
Cloratori e dirigenti tecnlrl. .si 
trasferirà venerdì 29 giugno 
con 11 servizio Alltalla, In par­
tenza da Buenos Aires alle 9.35 
r arrivo * Rio de Janeiro al­
le 16. La partita Braslle-Jta-
lia si giocherà domenica 1 lu­
glio nello stadio di Rio al­
le 15,30 locali (19.30 Italiane). 

Per II Viaggio di ritorno la 
partenza da Rio de Janeiro è 
fissata per martedì 3 luglio al­
le 16.35 col servizio Alltalla. 
L'apparecchio farà scalo a Mi­
lano mercoledì 4 Insilo alle 
ore 20,40 per arrivare a Ro­
ma alle 22.55. 

r.' probabile che a eausa di 
sopravvenuti Impenni. Il pre­
sidente della Federazione non 
possa seguire la missione In 
sud America. Pertanto la de­
legazione ufficiale risultereb­
be rosi composta: romni. Brr-
retti. l ice presidente della F. 
J. «; t : avv. Pietro Baldas­
sarre. consigliere federale «Iel­
la r.l.G.C.-. conte Saserio Gin-
lini. presidente della Le;» Na­
zionale; rag. Franco Ilertoldl. 
segretario della F.I.G.C. oltre 
i dirieenti e personale teenl-
r«. romm Marmo, cnmm. Bian­
cone. dr. Foni, dr Ferrando e 
11 massaggiatore Farabullinl. 
oltrr al gruppo drl lineatoti 
convocati e numerosi giorna­
listi. 

Montuoii e Prini, ecco gli un­
dici uomini a cui sono affidate 
le eorti della nostra Iniziata 
riscossa contro gli estrosi ar­
gentini, mentre per la seconda 
partita contto | brasiliani la 
formazione verrà studiata sul 
posto e sarà necessariamente 
subordinata all'andamento del 
primo incontro. 

Niente da eccepire questa 
volta sulla Idee e decisioni di 
Marmo e Foni, I quali, logi­
camente, hanno voluto confer­
mare la fiducia alla squadra 
che travolse il Brasile, con la 
sola variante delle due ali. E 
Muccinelli e Prini hanno di­
mostralo di meritarsi la fiducia 
dei tecnici azzurri, portando 
un valido contributo alla ma­
novra offensiva, oltre a dare 
una valida mano anche ai com­
pagni delle linee arretrale. 
Particolarmente felice e appar­
so l'innesto di un abile sugge­
ritore come Muccinelli e 6e a 
Buenos Aires il « piccoletlo » 
troverà un ter/ino un po' •• edu­
cato », il suo ritorno fra I «mo­
schettieri » dovrebbe essere 
senz'altro positivo 

Attesa per Prini 

Ma anche Prini, il forte, 
modesto e geneioso Prini, un 
ragazzo che ha salito lenta­
mente ma gradatamente le 
.scale dei valori calcistici na­
zionali, non dovrebbe delude­
re considerando anche il pe i -
fetto affiatamento t'ho ha con i 
compagni azzurri-viola. 

Un i*)' in ombra è apparso 
invece Montuori — autore pero 
di una astutissima rete —, nor­
male la prestazione degli altri 
con un cenno particolare per 
Gratton. 

I.a squadra azzurra torte e 
affiatata in difesa (anche Ber­
nasconi si è ormai ben insei i -
t 0 noi blocco della Fiorentina, 
menti e Viola e ormai un ve­
terano della nazionale) e con 
due esirosi e tecnici registi co­

me Muccinelli e Montuori in 
prima linea ha tutte le catte 
in regola per ben figurare 
contro gli argentini e 1 bra­
siliani 

Allumiamoci quindi d i e gli 
azzurri sappiano meritarsi In 
pieno questa fiducia, batten­
dosi con bravura, con passio-
nee, correttezza e coraggio su­
gli infuocati campi del Sud 
America. 

Dono le sol i te cornette in­
torno al campo e I soliti eser­
cizi preliminail , Foni dà il fi­
schio d'inizio alle ore 10,10. I! 
gioco degli azzurri (in maglia 
verde) e calmo e pacate» — 
evidentemente c'à Tot dine riI 
non forzare eccessivamente 
— ma nel complesso assai sod­
disfacente. Muccinelli et melte 
subito in Ime, e dopo un per­
fetto duetto con Ci atton, col­
piate il palo ioti un t u o acro­
batico 

// goal di Montuori 
Poi Montuori, apparso stra­

namente sfasato, ha uno spiaz­
zo di orgoglio e con la sua 
ben nota freddezza batte Vio­
la con tiro astuto. Alcune 
sventole di Vng ih terminano 
alte. Poi un paletto di Cor.icl-
lini e mio scatto bruciante di 
l'i crina richiamano alla i ealta 
i ti opini placidi nazionali, I 
quali assediano f.ovati che si 
Ii'jera con biavuta di un tiro 
dello '•«linciatile Muccinelli. 

Termina cosi il pi imo tempo 
— 32' di gioco — e Foni ini­
zia subito la ripresa. Scambio 
di posto fra i portieri e Viola 
blocca subito in perfetto stile 
un t tave isone di P imi , ina non 
può impedite clic il suo ex 
compagno di squadra Mucci­
nelli lo .superi con un tiretto 
a luto e disiicttoso Poi è Pri­
ni a centrale il bersaglio con 
un pieciSo coljx» eli lesta che 
lascia secco il pur attento Vio­
la. Su questa bella le te Foni 
lischia la fine del secondo 
tempo — 18' di gioio — e pa­
recchi atleti rientrano negli 
bixjgliatoi. 

Scende in camini |>oi la for­
mazione mista e il gioco di­
venta più vivace anche se piti 
confuso I tre bolognesi, Pi-
vatelli, Pozzan e Cervellati, ci 
dan'io denti o per tentare di 
mettetsi in buona Iute e gua­
dagnai si jl posto ii\ .squadra 
e il capocannoniere del cam­
pionato si esibisce in una lun­
ga sei le di t i i i in jxirt.i. Ma 
il minno di « P i v a » non e 
tropici centrato e dopo un 
doppio fi rore il cannoniere 
!Os<t»blù riceve qualche fi­
schio polemico subito confor­

tato però da un cordiale ap­
plauso da parte degli sporti­
vi accorsi allo stadio. 

Nei 45' di gioco eono state 
reaelizzate due reti, di Pozzan 
con un tiro potente e preciso 
e dello stesso Pivatelli con 
una abile stoccata allo scade­
re del tempo 

Poi è Prini a ritornare alla 
carica, sfiorando il paletto con 
un tiro fortissimo mentre gli 
spettatori applaudono con co­
lore questo loro ultimo « v io­
la » che si veste di « azzurro », 
il quasi concittadino Maurilio 
Prini. 

PASQTAI .n BARTALESI 

Gli azzurri a Roma 
jVo'iostnritc l'oro tarda, un 

lenttmiut di • /('(/eli .-ami . si 
(rotavano sui intnctnptcdi dell'i 
stazione 7'er/niui ullorchù. tltlu 
2.'f,.*'->. e munto il treno su cui ha 
viaggialo la tornitila della 
M( K ad ni nazionale di i uleio. /><>-
i/ii li/oii (iispetfo ad altre 
colte) ma vivacissimi, • quuli. 
nella loro mi sia di autografi. 
no,, limino risiiari/iiato alcuno, 
noirnalisd al sei/uit» loniprcsi 
il doti Pasquale, presidente 

della coiiimissiultc per la na­
zionale. xi e dicinunifo soddi­
sfallo della sfyiiiritiutitrn di f'i-
ren:e. e ti hu conformalo ( de 
o</(/i annuncerei le formazioni 
die giocheranno a Buono* Aires 
e a li lo de Janeiro. Abbiamo 
detto formazioni in quanto nel­
le due trasferte sud «Hicricime 
non giocherà la .stessa squadra 
e old dn domani saranno resi 
noti due schieramenti diversi. 

Pasquali.', conte Marino, coni-

mnsurio tecnico, e Foni, alle­
natore. si sono ri/iutnti Ut for­
nire antici;xi:i»ru sulla conino-
i i i ione delle squadre, ma e im­
pressione prevalente ( lit- /e va­
riazioni riguarderai! no probu-
lulmcnte (a linea di attacco. 
mentre il sestetto arretralo ri­
marrebbe lo .stesso per ambedue 
le partite 

i caleialxri della nmioìiale 
limino pre.su ulloaaio nel ionio 
Altieryi) Centrale che li ospita 
nelle loro soste nella capitale. 
Per oggi il prognivinta della 
(omitiva azzurra prevede m 
mattinata ut, ricevimento alla 
ambasciata argentina (ore l i ) e 
nel pomeriggio un leggero al­
lenamento allo stadio f*yino, 
allenamento al quale non "ìrtc-
ci|M'ran/i'i tutti « selezionati1. La 
nazionale partirà domani matti­
na alle 10.31) in aerea per Bue­
nos Aires. 

Kcco COPPI, nella sua nuova veste di D. S. alle prese con 
1 sacchetti del rifornimento al Cìiro «Il Svizzera, ove 

— come noto — partecipa la sua squadra 

AL TORNEO NOTTURNO DEI RIONI 

Trastevere - Appio 1-1 
Stasera (ore 21,30) l'incontro Nomentano-Garbatella 

TRASTEVERI:: Alterici», Urina­
ti. Disi; DI C.lullo, Checcurrl. l'a-
lumbinl; Ilaibabclla, Larena, Ber-
nardinl. Orlandi, l'aerarle. 

APPIO: Brllantonlo. Leonardi. 
Perlnelll; Etere. Mezzanotte, Ca-

Al 3.T il goal del Trastevere: 
neninniinl passa a Paci-arie the. 
eludendo l'uscita di Dcllantomo. 
Senna Funi alla fine niente altro 
da M. guatare Nella ripresa l'Ap­
pio si 'cuote e al 2fl" Prenna. eoo 

pelli. Andreoli. SraglUtitii. l'ren- la » «implicita di Crccciu-ci, porta 
na. I)p Santls. Maschi. 

ARBITRO: D'Aquino. 
MARCATORI: nel | . tempo: al 

IV Paccarlè; nella ripresa al ?8' 
t'heceiierl (autorete). 

(I.altn-Ilenl) - Ieri sera al entri­
no Roma «Tondo atto del torneo 
notturno dei rioni M MHIO affron­
tate le prime due lompagmi del 
girone «II» Appio e Trastevere. 
Il risultato e «-tato di parità e in 
fondo rispecchi.! rendimento 
dell'incontro 

Ecco brevi i "11111 di < runai-a II 
Trastevere parte Minito all'attac-
'-o e al .T usufruisco di una pu­
nizione (he Palomluni batte con 
forza, ma nellentonio devi.» ma­
gistralmente. Pronta e la rea­
zione dell'Appio, ira De Santls 
prima e Prenna dopo fprecam 
.felle linone o* canoni. 

la MI,I compagino in parità. 
Tra t migliori Alieleeo. Barba­

tella e Pai carie fra 1 Kialli. Hel-
lantnmo Premia e Capelli fra i 
viola Ch'està sera, con inizio alle 
ore 21 30. avrà luoco l'incontro 
tra \ouit titano e Oarbatella Ec-
111 le formazioni annunciate-

tlarhatella Ri.-ii. CrcMcnzi. 
Desidera. Acciari. Mandrè. Co­
rnetto. R, «oli Tottcri. Marmi. 
Cappelli. Provenzi.ini 

Nomentano: Maclietta- Santel-
li. Sciamanna. I.oinb.ìrilini. Ve-
ropiel. Ciolella. Nuo'o Cori. 
D'Angelo B.irtuli 1-attanzi 

Q IL SUCCO DELLA FINALE DEI CAMPIONATI DI SOCIETÀ' DI ATLETICA ") 

Gnocchi, Barali), e forse anche Perrone 
sono vicini ai rispettivi primati italiani 

limi cH11y.itini' particolare merita l'associazione Amatori atletica di l\oma 

PRAGA. 1». — Nel cor*o di | 
una riunione internazionale di | 
atletica svoltasi a Praga, l'tin- | 
eherc^e R-zcn^ky ha coperto i 
^000 metri siepi in 8 àfl"8. ihr f 
il tniclior tempo dell auro s'il- I 
la distanza I 

(Dal nostro corrispondonte) 

TOIil.N'O, 18 — Abbnitito fi­
lialmente due atleti nei pressi 
di tlue record italiani, tri dite 
svecia/ilà, scaliti e inerbo/on­
do. tnipor/anti.- Cnticcltt e lia-
ralile Questo ha detto la riu­
nione di afletira (fi Tonno. E 
forse c'è anche un altro che 
potrebbe «rncinar.si ad un ter­
zo record, anche (|ites(o nnti-
r/iMfiiiit». quello dei 5.000- Per­
rone Che .sin l'unno buono 
r/i(e.<fo delle Olimpiadi? Ce da 
sperare. 

Ma andiamo con ordine 
Stillo in lungo: Brarr è (incora 
ecce.s.sirameiife • rigido nella 
rincorra, ma è aia in piena 
reforifti. Ha soltanto bisogno 
(fi nmtiiorhit/ir.si e la cosa è 
facile, la più focile di tutte 
in questa specialità, (piando 
come Brari si ha stocco, buona 
elevazione e un bel passo e 
mezzo in «rtu. Colatore ha me-
nirigltato 7>er la perfezione 
del suo rullaggio. Posa 1 piedi 
proprio rome un asciughino e 
pare che lo slancio gli dia 
l 'aerio come di un becebeagio. 

ìVeM'ojta abbiamo Jradirioni 
antiche di yinnusti. Debbono 
aver infinito tu modo sostan­
zioso in questa specialità fatta 
per attrezzisti nati. Scaglia 
proviene, come dovrebbero 
tutti gli astisti, dagli attrezzi. 
Potenza dt deltoidi, scioltezza 
muscolare fuori dell'ordinario. 
il tutto amalgamato dal se'iso 
dell'asticella. Si annuncia fra 
Scaglia. Chiesa e Hallotta una 
bella lotta, s'n (iull'irii'io di 
,?Maiorte. 

.-indir il giavellotto fliirnin-
ct« una buona siup'onc. Bo-
valuto e Lierore sono r;tà a 
Imo'i piuiìo Sempre restando 
m-n"i:mb;rr> dYHe gare della 
prima giornata da segnalar,' ìa 
bella trazione di Pancera. il 
rosso del COIS cìie. nella 
staiietut 4x400. ha fatto segna­
lare un 47J9". 

Cu insieme, insomma, s '; 
dalla prima rj-.ornata. conte se 
qualcosa fosse cambiato: mol­
to entusiasmo pennino tic! piib-
M'<"o. fra olì (itTeti fra 1 d-ri-
ge-it; e 1 fec i i f t p f e r o . .Vo-

1 no.\lanlp m trattasse di cam­
pionati di società con la loro 
tanto deprecata formula. 

Nella seconda giornata è 
cambiato 1/ tempo atmosferico. 
si e cominciato con cielo co­
perto e minacciosi, per finire 
in un uragano notevole per 
intensità e pervicacia. Il salto 
era arrivato alla misura di 1.80 
da tentare, quando si è scate­
nata la bufera. Cessata la qua­
le tutti sono tornati m campo 
La pedana dell'alto era difet­
tosa, naturalmente e pioverà 
ancora, anche se il grosso era 
passato. 

In simili condizioni, acce­
cati dalla pioggia e su terreno 
sdrucciolevole gli atlet' st so­
no fermati m ire a ì,80 Cosi 
noti si è risto Cordovani ten­
tare 1 famosi 1,30, ti sogno 
della giovinezza. A parte gli 
scherzi, sarebbe stalo bene 
aspettare un poco, come si è 
fatto col triplo che è andato 
bene, anche come misure. Un 
peccato. 

In assetila di Rorernro. H 
pubblico fatto in gran parte 
di comprwnti, avrebbe a ni mi­
ni fo Jo . stradale - di Cordo­
vani. l'atleta forse che meglio 
di tutti eseguisce questo stile 
- ventrale - strisciato, sull'asti­
cella 

Sei triplo sorpresa con Mas­
sa, a 4 cetili metri dal record 
di Bini (15.01). Nei cento, per 
un certo tremore dei cronome­
tristi che temevano di essere 
ucciistili (C'era vento in favo­
re) Gnocchi- non è stato accre-
d'tato di I0"J ebe l'arrrbbero 
portato alfii pari di Afariant 
it cui record italiano resiste 
ormai da troppo tempo 

Bella la gara di Baraldi che 
ha tirato il collp a Fontanella 
eoa dccis'One; il bardese ha 
f.llfo un tempo eccellente le­
nendo presente che per hi,, 
-e l re!td:-;eo opposto alle tri­
bune, -l ven'.o era contrario. 
Ecco ii'i giovane che può rag­
giungere un altro tempo arri­
chissimo. quello dei 1500 di 
Beccai-: 3'49" netti 

Lomba'do si è agp'tidicatc 

i 400 pi ani: come era nei pro-
no.sf'ct. /( tempo non può e*--
vere preso in considerazione 
date le condeiont ; è lo stile 
di Lombardo che non convince 
ancora, quel collo duro, con 
o.'t scaleni, tirali come cordo 
ni. In falcata tutta la forza 
Questo atleta vive sulla po­
tenza ancora allesso, come 
quando incorni neutra. 

iVet 10 mila. Perrone si è 
imposto trascinandosi dietro 
per un certo, periodo, come 
sempre. Lavelli: tutti prote­
stano contro costui, ma noi 
crediamo che egli non possa 
proprio far dt piti; che non 
sia insomma maucaiira di buo­
na rolontà. Perrone è colui che 
potrebbe sui 5 mila (che ha 

anctte vinto) eguagliare il tem­
po ormai remoto de Beruicc/na 
(4'.1l"S); non st capisce bene 
rome mai e sempre sul punto 
di farlo, soltanto. 

Menta una citazione a par­
te, secondo noi, una società dt 
giovani, diretta da un collega 
Dal movimento di propaganda 
atletica dell'UISP è sorta l'as­
sociazione Amatori Atletica di 
/toma c'ie è ginnfa nelle pri­
me posizioni nazionali- (nona) 
con una squadra di giovanis­
simi cresciuti nel r i f a i o in­
ferno. Se ne occupa Alfredo 
Berrà. Fra i migliori Spinozzì 
il nazionale. Cavalli, Giorda­
no e Viragh. 

t .IULIO CROSTI 

NON NOMINATI I DUE VICE PRESIDENTI 

Insediato in sordina 
il C. D. di Sacerdoti 
(indolii v Pistrin a Roma - \.a Lazio ha 
acquistato il giovane '/aglio «lei Cremona 

Nel «c lan» gialtorosso regni 
ancora ima atmosfera tesa, tier-
vc.«.a a causa della « battaglia » 
ingaggiata da un numeroso gruo-
po di soci contro il presidente 
Sacerdoti Ieri sera, comunque. 
nella sede sociale si è riunito il 
•movo Consiglio Direttivo dell.i 
sjOcutà. i lavori si sono s\ol«i i:. 
un clima di prudente freddezi » 
e al termine della riunione e sta­
to reso noto un comunicato di 
cu: riportiamo i brani essen­
ziali. 

« Sotto In Presidenza del Cr. L'IT 
Renato Sacerdoti, il r D ha te­
nuta i,i sua jiMma adunanza Vi 
hann» partecipato su ir.vito della 
Presidenza, il PrestdCfiTe Onora­
n o Ori Baldassirre. infero Col­
tralo dei Revisori dei Comi ed i 
Probiviri 

1 niKit'i efctTi. cO"ipre.<n il r-ie-

^ l i , JIOMDO SI DUE RUOTE 
Storia aneddotica della bicicletta 

A rum «li I.KCAI.IIO \ l \ICI, \Al 
Sti le di corsa 1896 

Mostrine per soldato ciclista 
francese at t i inizi del *90t 

X X I X 
L'entusiasmo, per i benia­

mini, durame il Giro, si mi-
r.ifei:* rei modi più dispa­
riti: dille grids d'i-.ci:*rr.'rito, 
alle scritte os*nnsnii, ai linci 
di secchi d'acqui, ai %,olo, più 
o mero brusco, di bottiglie di 
Ì:IO, fiori, dolci (quello, cioè, 
ere offre, di pi-À (ognune, li 
2om allri'.ersati d*i corrido­
ri/. Il * tifo » di alcuni arma 
e. parilo di bloccare e abbrac­
ciare il r campione », e pi» di 
una IOIÌA il 'duo dilla folli' 
ha dovuto d'.simpegnarsi, r;-
Can-Jnare Tabbraccio, coi un 
sonoro ceffone, dato, talioka 
anche a qualche Sindaco, fascia 
tricolore a tracOsla, e fanfaia. 

• • • 

Dorante le soste, feste e r:-
et .irr.cnti: un supplizio, i.Pttjj, 
per t • nitidi ». L'n ann , a 
K'jrni, i corridori dozettero 
"imbarcarti ed essere nre^u.i 
dai fed:ralc. S'esumo, peo, 

f volle prendere li paiola, tir 
pronunciare il discorso d: nr-
cosianza. Ad un Sratto, Roma 
lo lazzaretti, prendendo t! co­
rano 4 due mani, s: fece avan­
ti, e disse, in un'atmosfera 
raggelata. » Rispettabili signori, 
io non sono un oratore.. n:a 
•usto e considerato che ttcst-.i-
no dei miei rrujE|tori tro.'/cjf'1: 
ci ha il coraggio Jc ti. du' 
paro'f, me permetto de r.n-
praz.a, a Tio-r.r de :u:t: quanti 
e compar.te.Tie... ma qj.inno 
c'è cr core .. ». 

• • » 

• Crei t.tera cela* », ì'aul* nobi­
le soppianterà la bicicletta?, u 
chitJc.a, r.c! .'S99, Magtiatco. 
Ai'oluiarncnte ro, >nst(tiei.a 
COiiut. « / / cichirt-.o e Sport 
eminentemente induidnalc, è 
mezzo di locorr.oz:(j'te demo­
cratico ed e a!L portata di 
tutu, mentre l'automobilismo, 
eoe mr>tn chumano sport, ma 
(.t.e Stiondo noi (aclisti, n d r ) , 

SECONDO r . W . V corridore 
professionista seniores, drl \ r -

lace Club Tonno (ls:>b) 

non merita tal nome, e emt-
nentemente collcttilo e super- , 
lativamente aristocratico. D<t- { 
que, nemmeno dal diffondersi 
della locomozione automobili- ' 
stica, il ciclismo ha da temere ' 
né ora né poi ». A Rom 1. n 
quel tempo, circolala, si e no, 
una sola autOTnobile: q*illa 
del re' Comunque, e 'ne q.,c-
ito terna rttornertmn, y; 
anni dopo, i zclocipcdt alcu­
no ancora una prelal nzt as­
soluta sulle aute t su tutf gli 
altri veicoli messi assi-me 
\'cl /9 fJ , infatti, circolavano 
Ite mila autoietti re zo- mila • 
autocorriere ed autocarri, j.'= | 
mila motocicli, un mi'i •>• r * \ 
ccn'.amila rr.omlcxgcre e micr-i- ! 
motori, te mila zeiio'i di \ 
azi, ndc ji'tcfilotrj'iia'ii con- ] 
fro ben cinque •» «J.'OTI di lu­
cie te'te 

Il Clill'OlO <i f i d i I11 1. : 

lo le sue J J i f u / i r ' . ] .il ca'n- dlt.il. 1 

pioni m principio, domin.va- '. 
no Gcrbi, Cuniolo, Gaietti, ' 
Ganna. poi sorse Vaslro di ' 
Co''.Miff Girardengo — il Cam- . 
pianissimo — che per 9 anni 
consecutiii assunse ti titolo di , 
campione d'Italia, sbaragliai lo , 
1 s.'toj diretti e sfortunan ai- i 
lersari, Rellor.t, Bruncto, Gre- 1 
mo, Aymo e Imari. q.i-.ndi, • 
l'ionio Alfredo Binda auaZzro 
lolle campione d'Italia e im- j 
cui -.olle unci.o'e dei Giro, t 
Binda venne battuto da L<arco J 
Guerra, 'locomotiva um^na •, | 
cinque zolle campione d'Italit, | 
che gJTfggiò (m quclTelà 
d'oro del ciclismo) con Ber- j 
gamischl. Valletti Martano, \ 
Piemontesi. Bini. Rimoldt, O/- , 
mo. laiallt. Bizzi. CmeLt l'i- ' 
ci*». Del Gancsa, Gino Rfta-i, ; 
inti'tt. successe .1 Gucm. » fi­
nalmente Fausto Coppi dopo 
un iliacissimo duello, picco 

Binili e dr.ci'if e t'r p:n-ir I 

Ottano Rottecih:a ha per­
duto un 7 o.*ir. per un bic­
chiere di imo. l}cpo aver 
zinto il Giro, nella categoria 
isolati (192;}, Roizecchia si 
iscrisse al Tour. Partenza bril­
lantissima. Dopo l e H.-vre, 
saltò in tetta tmaglia gialla] 
A Parigi, giunse secondo, dopf* 
Pelhsyiir Ormai il 7 O c tra 
cosa s-'a certissima la littoria. 
»fj, CÌCO. a Sizza, Bottecchia 

è liltima di un irrefrenabile 
entusiasmo popolare: i conna­
zionali infatti, lo portano in 
trionfo, e COSÌ, tra un brindisi 
e raltro. il muratore ciclista 
prende una memorabile tbor-
ma, e perde, nella tappa suc­
cessila. tutto ti vantaggio, e 
arma con jS minuti di ri­
tardo Rinsavito, non <i la­
sciò più adescare, t cos'i tin<r 
il Tour del 19Z4 e \?» 

(^or.: na*) 

dico menile Prof. Zappala, erano 
tutti presenti, tranne i Consiglie­
ri Palma e Slroppapheftt che am-
mntatn ha inviato le sua fervida 
adesione, e ri Dotf. Pcraaniio clic. 
rinoro;iando. della nominn, non 
lia potuto accettarla per manca­
te rumorìi dr salute 

fi Precidente ha rifornente rfn-
praztato i Colleght di aver ac­
collai,, la nomina acclamati! dnl-
t'Asscmhlcn dei Soci del 10 cor­
rente e di c>.s<*re tnfereeniifi co-
si cmnpntti all'insediamento dei 
fluoro Conciati"'»- di'noc'ratione 
qnr^fir. eloquente e [««marnerà 
del |or« aitaceli mento alla So­
cietà 

11 Presidente ha latin r.olo che 
ta Società «t e assicurata l'opera 
dei muncatorì Sordhal. Lojodice. 
B irholìni. Pistrm. Cordoni, .-tifo­
ni Znrchimfi". e Marcato, con 
che tt r irl:cem»"/ifc co»*ipi"*'i ìa 
campioni! di' rtcrjuf*ti prrrenft'r.i-
t<i secondo te proposte delt'alle-
tti»forr Snro.si. il Quale è stato 
coti <oddi«f(ifto in tutte te sur 
richieste .fono state in tal -n-t*-» 
«r.ihili'fr le premesse per qlt spe­
rati futuri snreetti" sportici 

/t Doft Falarw è sialo cOnfer 
malo per acclamazione quale Di­
rettore Amministratirn delti So-
c'eta. mentre per fora tarda si è 
riviiata ad una prossima ritinio-
Tie |a eìezìo'ie dei dur Vice Pre­
sidenti e l'esime della questioni-
"•lafira «t Presidenti delle rarir 
Serfont » 

Per qunato riguarda 1 ^ìoca-
"ori da *rera!are l'arrivo a ROTTI? 
di Cardoni e Pi«"r:r.-. Xordhat ha 
ottenuto di r invare di qualche 
«.or-o la «uà preyntaz.-or.e all'al-
'eratere S^ro«i Oggi, dopo il ri­
nomo di saba'o e domenica, i gial-
Toro<«!i riprenderanno la loro r»re-
rtarazione i-> vista delta Tournee 
nel Venezuela 

• • • 
I cadetti biancoazzurn. già 

virtualmente corr.pioni d'I?al:a in 
««•finto al pareggio del Brescia B 
•l'unica rivale che poteva ancora 
••Ttper.s-er-rtii con il Milan B 
harf.o completato ter la loro pre­
parazione in v.sta dell'incontro 
cor. la Ju\en*u< allo Stadio 
Torino 

Sul fronte della ea-r.pagna ac­
quieti e c e n o n i r troia ur.a no­
vità: Ta Lazio ha ingaggiato per 
ouind-ci mil'o-it l'atraccar.'e 2a-
c !o . ti-t gioì are del Cremona di 
cui «• d 'C i:i gran hene 

r NEL GIRO DELLA SVIZZERA ") 

La 'maglia d'oro,, 
di nuovo a Streme. 
Lo svizzero, che ha vinto a Losanna, pre­
cede ora Guido Boni di soli 4 secondi 

LOSANNA. 18. — La terza 
tappa del Giro della Svizze­
ra, Bienne-Lausanne, è slata 
vinta dallo svizzero Streliler. 
il quale' ha riconquistato il 
primo posto in classifica ce­
nerate ai danni dell'Italiano 
Doni dopo una tappa (inalilo 
mal vivace e clip è stata ca­
ratterizzata da una fuga di 
circa. '220 km. sui 231 della 
tappa. 

11 primo attacco è stato 
portato, (iiialche chilometro 
dalla partenza, all'inizio della 
salita che conduce verso il 
colle della Cibourg (ni. 1090). 
IK»pO un passaselo a li­
vello chiuso, che lia bloc­
cato tutta la i.trovami. 
il tedesco Heitz si distai--
lava in eomp.tfitii.i (lenii 
svizzeri Flotron e Croci -
Torti, ai quali si aKgiuiiKC-
l a n o nel torso della salila 
Bll olandesi Vati Der IMii>tn 
e Vati Doliseli, lo svizzero 
Arnold e il lielR.i Urune-
wick. 

Onesti sette lOrridori con­
tavano due primi di van­
taggio allorché dal grosso si 
staccavano l.ampert e l'ita­
liano Ferlcnslli- Grazie an­
che ad un passaggio a l i i elio 
chiuso. Ferlenghi e Lampert. 
riuscivano a rirongiiigersi 
con i corridori di testa e 
sulla vetta della Cibourg. il 
vantaggio dei nove fuggitivi 
era di 3 minuti 

Sul colle della Vue des 
Alpes (ni- 1288) Ferlenghi. 
Lampert. Vali Der l'iti.vm. 
Reilz e Itrunsivick scattava­
no e si distaccavano pren­
dendo un minuto a Flotron, 
Arnold, Vati Dongen e Croci-
Torli. Tra St. Itlai.se e Auet. 
i nove corridori si riunivano 
di nuovo e a Vverdon il loro 
vantaggio saliva a H'.ìO". Ne l ­
la salita del colle del I.ol.in-
druz (ni. 1184), Flotron per­
deva terreno così come il 
tedesco Keitz. 

Intanto il grosso reagiva 
sotto l'impulso di (iraf, 
Sehaer. Strehler e Boni. A 
Lepont. il vantaggio dei fug­
gitivi scendeva a 6' e sulla 
sommit i del eolle, dove Fer­
lenghi passava per primo, il 
ritardo del grosso non era più 
che di 5*. Negli ultimi chi lo­
metri un folle inseguimento 
si ingaggiava fra il plotone 
e 1 fuggitivi. A 20 km. dal­
l'arrivo non rimanevano più 
rhe Ferlenghi. Lampert e 
Van Dongen al comando e il 
loro vantaggio era disceso 
a 2 minuti-
A 10 km. dall'arrivo questi 

tre corridori erano ripresi 
e allo stadio olimpico di Lo­
sanna si presentavano .là cor­
ridori per disputare la vo­
lata. Era Strehler che vinceva 
e grazie all'abbuono conqui­
stava la maglia di leader. 

Nolten, Vati l)er Pluyin (Ol) , 
Naseimbene, tlertuylto. Itoceli» 
( l t ) , Robinson (Ini;li.), Iiiekcr-
mann (fier.l. Hel ler (l'r.>, l.u-
rati, (.raf. Hova.v, Trasel (Svi.). 

Ingessata la spalla 
a Fiorenzo Magni 

MONZA, IX — Hurenz.ii Ma­
gni, come lia consigliato il ri­
sultalo delle radiografie, si e 
sottoposto stamane alla Inges­
satura della spalla fratturata 
nella caduta al Ciro d'Italia. 
Il campione della Nlvea ne 
avrà per una ventina di gior­
ni. e coglierà l'occasione della 
forzata inattività per trasi or-
rere una decina di giorni iti 
nv iera. 

A Lorono la terza tappa 
del Giro delle Asturie 

S.WIK i n : l.ANGKl'.O -
( S p a i m i ) , IH — Lo spagnolo 
Jesus Lorono ha vinto la ter­
za tappa del Giro delle Astu­
rie durante la quale l'intera 
rappresentativa francese — 
composta da cinque elementi 
— si è ritirata dopo la sca­
lata a due duri colli . 

Lorono ha impiegato cin­
que ore 29' e 50" per com­
piere i 185 chilometri da 
Gijoan a Saina De Langreo, 
precedendo di SI" il conna­
zionale Francisco Massip che 
ha totalizzato il tempo di 
cinque ore e -'tO'27". 

11 primo straniero giunto 
a Sanie De Langren è stato 
l'italiano Flaminio Giusti col 
tempo di 5.33'01". Ed ecco le 
posizioni di arrivo degli altri 
stranieri ( tutt i i ta l ian i ) : 111 
Remo Bartalini a r m i " : 21) 
Renzo Accordi :..l0'a2"; :<0) 
Duilio Depieri 5.LV:«2": 32) 
Lido Sartini s. t.; 51) Primo 
Volpi 558'43". 

Forse lunedì a Milano 
il tentativo di Anquelil 

MILANO, 18. — Ammetti sa­
rà a giorni a .Milano, per ten­
tare. per la seconda volta, di 
battere 11 record dell'ora sen­
za allenatori detenuto da 14 
anni da fausto t'oppi. 

Il giovane passista francese 
sarchile a Milano giovedì o ve­
nerdì e il tentativo avrebbe 
lungo, sulla pista del Velodro­
mi! Vigorelli. nella giornata di 
lunedi, tempo permettendolo. 

Amiiictil avrebbe già rag­
giunto gli accordi con una no­
ta industria ciclistica milane­
se. per effettuare il tentativo 
con una bicicletta italiana ap­
positamente costruita 

Ordine di arrivo 
1. Strehler (Svi.) in 6,M'48. 

alla media «radia di km. 35,800: 
Z. Uagtnians (OIJ; .!. Sor;clons 
Bel.); 4. Vlaeyen (Bel.); 3. Her-
toglio (IL); G. l'Iankaert (Bel.); 
7. Robinson (lugli.); 8. Innker-
mann (Cerni.), tutti ron lo 
stesso tempo del vincitore; 9. 
a pari merito: Negro (lt.). Boni 
(It.J. Sobrero (lt .) . Rossetto (lt.) 
flraf, (Svi.), Scliaer (Svi.). Van 
Bongen <OL), l'rei (Svi.). 
Srhellenberg (Svi.). Piane/?! 
(Svi.). Traxel (Svi.) e Ile Borre 
(Svi.), tutti con lo stesso lem- ' 
pò di Strehler; gli altri italiani ! 
si sono così rlassilìcati: 22. Mas-
socco: 2;. Nasrimbene; 2.1. J 
C'hiarlone; 15. Ferlenghi. tutti 
col tempo di Strehler; IH. f;urr- ' 
rini a 6'.T?"; 4: Cianrola a II* 
e IP", 57. Davitto. s t. | 

I 

La classifica generale | 
1. Strehler (Svi.) in 20^ri5"; ! 

2. Boni (lt.) a l"; 3. Sehaer 
(Svi.) a 34"; I. Uagtmans (OI.) I 
e Pianezzi (Svi.) a 34"; $. Schei-
lenbrrs (Svi.) a 33"; 7. ex ae- | 
quo a r : \ t a \ e n (Bel.). Pian- j 
kaert (Bel ) Sorgeloos (Bel ). I 

Contro lo « sfruttamento » 
dei Giochi Olimpici 

Sl'orCOL.MA. 18 — Il pre­
sidente del Comitato OPnn.nro 
internazionale. Averv Brundage 
ha dichiarato oggi che l'esci li­
tico del Comitato slesso ha 
approvato una proposta mi­
rante ad impedire che le Olim­
piadi siano sfruttate rome 
trampolino di lancio per il pro­
fessionismo. 

Secondo la proposta, ogni 
concorrente ai giochi olimpiri 
dovrà firmare una dichiarazio­
ne con la quale si impegna con 
la sua parola d'onore a rima­
nere dilettante In particolare 
ogni concorrente dovrà dichia­
rare elle si considera dilettante 
e rimarrà sempre tale. 

La proposta sarà messa in 
discussione durante la riunio­
ne generale che il comitato 
olimpie» interna7ionalr terra 
fra breve a Melbourne. 

Inoltre Brundage ha dichia­
rato che l'e-erutivo sta rercan-
rio di mettere a punto una ron-
ven/ionr internazionale intesa 
ad imperiirr che i simboli del­
le olimpiadi siano sfruttati a 
sropl commerciali. 

Infine l'esecutivo ha disru>.<;n 
ma respinto una proposta se­
condo cui il numero dei con­
correnti dell^ diverse nazioni 
riovrehhe essere limitato art 
uno più un altro atleta in pos­
sesso di determinati requisiti 
« La questione — ha comunque 
precisato Brundage — tornerà 
rertamente ad essere ripropo­
sta quanto prima • 

Buona prova a Relms 
della « Bqnafti 6. P. » 

REIMS. 18. — La prima Bu­
iatti < Gran Premio » eostruita 
nel dopoguerra ha provato cui 
circuito di Reims. reso umido 
dalla pioggia, ad una media su­
periore a 18fi km. all'ora. I suol 
. n'trutlort sono rimasti soddi-
.* fatti. 

CONCLUSI 1 CAMPIONATI DI CANOTTAGGIO 

Al Bucintoro R alla F.U.T. 
i titoli di londo dello canoe 
Il monoposto a Berton e il biposto a Olivetti-Danieli 

CASTELGANDOLFO. 18. — 
Sulle acque del Iago dt Alba­
no si sono corsclu*i oeci i cam­
pionati italiani di canottaggio 
con ra.escgna/ior.e degli ultimi 
due titoli ancora ir. palio: Quelli 
dei for.do metri 10 mila delle 
canoe. 

Nel singolo il successo non è 
«fuggito al « motorino » Berton. 
che si è imposto su Contarelli 
del C. Padova e Onnaro del 
C. Mir.cnx Nella « biposto » Oli­
vetti e Danieli, eia vittoriosi ieri. 
hanno riconfermato la loro su­
premazia battendo Terzi-Pedri-
coni del Tirreno e Meneshini-
Ma7?eili del C Amene. Ecco il 
dettaglio tecnico della riuntone: 

1. - in.oe»): 1) S. C. Bucintoro 
di Venezia (Bertoni 48 33"!; 2) 
C Padova < Contorcili ) 49'16"8; 
.11 C. Mincio tOngarol 50'19"9; 
4) Marina Militare (D'Arcange­
lo) 50-32"9; 5) G. C. Fiat (Van-
netlllll H'17'l 

2. . 18 000 l i G C. Fiat Torino 
(Olivetti-Dantein 46'2H"9; 21 Tir­
reno iTerzi-Pedriconil 46 3VB. 
3) C Amene (MeneRhtm-Maz-
zeilii 47'13'8; 4> Difesa Esercito 
iZuccom-Andreoll» 47'36"; 5) C. 
Padova (Farina-Bordato) 4ft'30"3; 
6) San Giorgio »Co7/i-Ma!tcimi 
J9 03". 

It Premio «lolle Toni 
stasera a Villa Glori 

I-a r ..-!.(.iie d. ro;-^ „: l'f.o 
il ^ .ctTi ., .',;).IL (ircn o d. V. * 
G i,-i -; .-iipc-:va ^u^ ..Tcrc — 
-«.-.•e P i t i , r, de.le T. -ri dc'a;-. 
il ?»U n . a .-e rt pr'.rr.: su..A 
.i -:.,r..-.-. ci '.660 me*r. a; q.;.= e 
-t"o r;n---t: . - - r f : c<\ hi.cri 
.-aval.i. OV o. ;n grar. le foTr.a 
ed :r. -<r.< r*.-T-.\a n er.la .; 
irono-t.co .-e. . cr.front: d: Brv-a 
e Xeg.i^ c.-.c dov rehberr. c e r e 

' . e . . tv\e--an o u dotai: 
I-ì r n o-c a\rà in;' o aKe l i 

FVi .-> V "d'-i-r <e'f7.f>r.:- 1 cr.r-
j-a Nibbio. Malfattore fsbergo: 
2 o<-.->a Bonomia. Mandontira; 
1. ccr-a Rea Mlvia FantorC |0; 
? roria- \readia. Vaporino; 5 
cor-a- Oblio. Negus. Bora; s. 

cor-a- Arianna Ortolana. Srara-
mniifhf; 7 w r ' i : I.eoiiforte. 
parada. Arpione; S cor-a- Que. 
bee. \seo|l Edipo. 

Vittoria di Straulino 
nelle « stelle » a Kiel 

KIEL. IH — Nelle regate ve­
liche svolteci a Kiel l'itamr.o 
Stranimi'» »u « Merope • ha colto 
una bella vittoria ne.la cia^-e 
€ ntcilC ». 
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IL VOTO DEL 27 MAGGIO RENDE POSSIBILE U N PROFONDO MUTAMENTO NELL'ECONOMIA ITALIANA 
• ? ( _ , _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ . _ _ _ _ _ _ -

La prospettiva di una "apertura sindacale 
nella risoluzione del Direttivo della C G I L 

Riduzione dell*orario di lavoro a parità di salario, auménti differenziati delle, retribuzioni, incremento dell*oc­
cupazione obiettivi di lotta dei lavoratori 'Giudizio positivo sul programma quadriennale deh* IR! e appoggio a misure 
che realizzino il principale obiettivo contenuto nei Piano Vanoni - La campagna nazionale di solidarietà sindacale 

I 
Il C o m i t a t o D i r e t t i v o del ia 

C G I L saluta con v i v a soddis fa ­
z i o n e 1! JIKVCJSO r iportato dal le 
forze popolari ne l le e l e d o n i a m ­
minis trat ive del 27 m a g g i o che 
h a n n o segnato una dura scon­
f itta del la tr ipl ice padronale , 
rappresentata dal la sensibile 
a v a n z a t a de l le formazioni che 
si r ichiamano agl i ideali del so­
c ia l i smo, da l l 'arretramento de l le 
destre e dal r i f iuto dei l a v o r a ­
tori cattol ic i di votare per i 
. .and'dati segnalati dalla C o n -
tnnes. i . 

I risultati de l l e e lez ioni del 
27 m a g p . o d i m o s t r a n o che esiste 
un sostanziale a c c o r d o di f o n d o 
tra le grandi masse dei lavora­
tori . le qual i asp irano a un ra­
dica le r i n n o v a m e n t o della società 
n a z i o n a l e e p r e m o n o per un 
p r o f o n d o m u t a m e n t o del la situa­
z i o n e economica e sociale del 
Paese. Lavorator i e lavoratric i 
vici più vari or ientament i idea'i 
— dai comunist i ai socialisti , 
dai radica'i ai soc ia ldemocrat ic i , 
dai repubblicani ai democr is t ia ­
ni — h a n n o espresso, con il 
v o t o del 17 m a g g i o , la loro 
ferma vo lontà di porre fine 
a l l 'a t tuale pol i t ica de l l e classi 
dir igenti e dei loro uomini di 
f iducia n e . g o v e r n o e nel le 
amminis traz ion i local i . 

L 'or ientamento de l la grande 
magg ioranza de! c o r p o e le t to ­
rale r iconferma ì'esisten7a di 
una base ogge t t iva per lo sv i ­
l u p p o del l 'unità di az ione s in­
d a c a l e e per la rea l i zzaz ione di 
larghe intese tra le varie orga­
n i z z a z i o n i dei lavorator i — dal ­
la C G I L alla C I S L , dal la U 1 L 
al le A C L I —• per a v v i a r e a p o ­
si t iva so luz ione i problemi d. 
più v i v o interesse e per dare 
soddi s fa / ione a l m e n o 
urgent i r ivendicaz ion i 
ratori. 

II C D . r iafferma 
lare d: -< unità s indacale », par­
t e n d o dal la d i s c r i m i n a / i o n e ai 
danni del ia C G I L — la qua e 
estende ia propria inf luenza 
sulla m a g g i o r a n z a assoluta dei 
lavorator i — rappresenta una 
n u o v a m a n o v r a di d ivers ione . 
non favor i sce m a danneggia i' 
processo uni tar io in at to tra le 
masse; e invita le organ izzaz ion i 
del la C G I L a p r o m u o v e r e o v u n ­
q u e fraterni dibatt i t i e tutte !e 
intese che sono possibil i con 
i dirigenti e i mi l i tant i del ia 
C I S L e del la U I L . sulle r iven­
d icaz ion i più asii'.ianri de i la­
vorator i . 

Il 
La va lu taz ione e gii or ienta­

menti espressi da'. I V Congres>o 
della C G I L sono confermat i da­
gli sv i luppi del la s i tuaz ione eco -

alle più 
dei I l v o -

che par-

, 1 , ,1: nomica e sociale neg'.i u.r.m; 
mesi: si è a c u t i z z a t o in questo 
per iodo lo squi l ibrio tra l 'au­
m e n t o del ia p r o d u z i o n e e il 
l . ve . lo d e l l ' o c c u p a z i o n e — i u n 
. u l t e r i o r e a g g r a v a m e n t o de . l e 
condiz ion i d i miseria del M e z ­
z o g i o r n o — tra l ' incremento de. 
rend imento del l a v o r o e il 

b i s s o l i ve l lo dei talari , mentre 
le n u o v e forme del progre-so 
tecnico — che invesrono sol tanto 
una parte l imitata del l ' industria 
italiana — a c c e n t u a n o le c o n -
tradd .z ion: tra : vari setto.-. 
produt t iv i e non si r . so lvono .n 
progre c :o s"v:a.e. 

11 C . D . denuncia a l ia cosc ien­
za T a l l o n a l e il fa t to graviss imo 
che lo squ. l ibrlo tra rendimento 
del ' a v o r o e prof i t t i padronal i 
da una parte , e il l i ve l l o oc: 
sa.ari dal l 'a l tra, e sempre più 
»favorcvo'e al ' a v o n t o r i in l t a -
.:a reper to J*-i al""! paesi in­
dustrial i . 

In q u o t e c o n d i z i o n i . emer*e 
«empre rvù imperat iva l 'es-cen-
71 d. una ;:usta r ipart iz ione 
de! reddi to a z i e n d i i e e naz-ona-
le. del mig l i oramento de l l e con­
diz ioni di vira de . lavora:.»-:. 
de l l 'a jmcr . to dei salari in :e'a-
r .one al l 'accresciuto rend.metv.o 
del l avoro . 

I*. C . D . indica nella rìdu7w:e 
dell'or ano di lavoro m pan:.i 
di salano, .:'ll'iicrcmcnto del-
l'iccuf 37:r>rtt, e « f / f ' a u m e n t o 
d:1'i*ìK7i*ZO dille TtZrihu7irirll. 
z i . orile*:.v; principal i de l la lotta 
ce. ' i v o r a t o r . . a t torno a l la qua'e 
è r.ccessa'io att irare l 'at tenzione 
cie'.'.Vp-.nioae pubbi.ca, n a z i o ­
nale. 

La r iduzione de l l 'orar io d 
. a v o r o a par.tà ti. salar.o s: 
prtr.c ;•; r-iodo :rr.**:ediatn .n nu­
merose az ende o v e è s tato rea­
l i z z a l o un &-„an7azo processo 
«i: m e c c a n i z z a z i o n e e o v e ì ' .n-
rens-.tà e il rend imento del la­
voro hanno ras^ iunto un a.to 

ive: .o . o ' . - . che ne: set tor . 
c e n e nella s.derurgia e ne e 
.ndasrr.e es trat t ive — o v e 
l a v o r o presenta un p a n i c o are 
carattere di far!cos! : i , noc iv i tà 
e per ico lo - , .^ . Succes»; in q-*e-
• :e a z i e n d e e settori aprono la 
'Zrada per !a c o n q u i d a in rutte 
e a z i e n d e de l 'obiet t ivo genera­

le ce.'.x C G I L erre è que l lo d e ' e 
dO ore iCZlirr.anal: S(n7a r':d:t-
7:i".: di sa!.i*io, con due giorti 

Al lo scopo di rea'.'zzare un 
a m a l o scambio d : esper ienze 
sa i . ' az ione in corso per la r idu­
z i o n e de l l 'orar io di l a v o r o e sai 
problemi che v i 1: c o . l e g a n o e 
d ì consent ire un p . ù e f f i cace 
c o o r d i n a m e n t o , U C D . dec ide 
d; convocare , a breve scadenza , 

un C o n v e g n o n a / i o n a . e , al q u a ­
le partec ip ino i membri sii C.I . , 
eletti ne l le liste d e ù a C G I L , 
del le fabbriche i tal iane più rap­
presentat ive , le f ederaz ion i d. 
categoria interessate e le C a ­
mere del l a v o r o dei principal i 
centri industrial i . 

Il C . D . ribadisce la dec is ione 
del Congres so su l l 'az ione sia 
condurre per conquis tare a n -
menri salariali d i f f erenz ia t i , su 
scala a z i e n d a l e e sii g r a p p o , c o i -
ri>pondenti al la p a r t e c i p a / i o n e 
dei lavorator i a l l o s v i l u p p o del 
progresso tecnico . N e l m o m e n ­
to presente spetta al m o v i m e n t o 
s indacale murario sii far pro­
pri 1 problemi posti dal pro­
gresso tecnico , ili prevederne 
gli sv i luppi 
conseguenze , 
' 'espansione del la produz ione 
dei consumi . Ques ta è 'a con­
diz ione per r iconqu.stare l'ini­
z iat iva nella fabbrica moderna: 
i rapidi m u t a m e n t i che a v v e n g o ­
no nella grande fabbrica , i nuov 1 
metodi di o r g a n i z z a / i o n e del 

niarcm aperti c o n t o dei grandi 
da l l 'aumento de'l.i produtt iv i tà 
nel la nostra economìa , è disposta 
a concordare una giusta riparti­
z ione dei maggiori redditi di 
. avoro tra occupat i e dUoccu 
p a n , in modo da el ,minare ogni 
o » i a c o o alla espans ione eco ­
nomica nazionale . 

Il C D riafferma che una po-
1 . l i e i di sv i luppo economico e 
di maggiore o c c u p a z i o n e c o m ­
p i u t i un programma di inve­
stimenti nell ' industria di S ' . a o , 

f o r m i agraria •••"•"••.t 
11 

1 

or. 

e frontegg' . ire e 
vii operare per 

e 

• l ' i r r o ' M si i 

ez .ii ìe de! .1 pu 
d .nvest iment 

cenerà 
[.inumi di di -

' ." . . i voltura'e 
privai : ne e 

pol i t ica fisca e . a m p i g n e ; una 
e i r c d r . / ' . i che permetta ! or .en-
t . imento degli inves t iment i verso 
i sel l ini più produt t iv i ; i l i 
contro'.'o dei prezzi dei prodot i . 
liei gruppi monopo l i s t i c i ; 'a c o n ­
cessione di t inanz lament i e cre­
diti per opere pubbl iche e per 
n u o v e industrie, subordinata ai 

dei c o n i r a i n di l a v i n o 

ra / ion i del 
dell 'Irvi, on . 

al 

n u o v o 
i ' . iscetr , 
serviz io 

Presidente 
stilla loro 

funzione , a! serviz io della col-
lettivi»à n . i / ion ile. /.' CU., co>i-
niiio cln t.tlc prog'.tìwnj no'i 
pot'À essf i f r e i / : / / . i t o n»;/.i i 
!.ivr>ì.tto>i, .ippii),.i l'oitt'it.i-
"n>ìtn l'i/ii'ijo mi un'in io'i-
i.fil''(> di I uomo, mi tju n . 
Liiuraiou e i luio snidanti n-
l indicano di collahoraie, .tmht 

ni tede it/ifid.iìc. 

i 

o-

nvpet to 
e a'le norme su' c o ' i o c a m e n i o , 

I punti fondamentali 
dulia risoluzioni! della CIMI. 

Kci-o i l imit i forti l . imriitnl i d e l l a r i s o l u z i o n e .uloltut . i 
«l.i 1 C e r n i t a l o D i r e t t i v o d e l l a C G I L , t ir i la r i u n i o n e t e n u t a 
a I tonm il 12 e 13 RIUKIIO: 

1. l ' X I T A ' S I X n . A C A l . K - La s i o n t i t t . i sulut . i «Lilla 
• t r i p l i c e » il 27 m a BRÌO r i f l e t t e l ' a c c o r d o ili f ondu tra 
l e g r a n i l i m a s s e d e i l a v o r a t o r i i t a l i an i per un m u t a ­
m e n t o p r o f o n d o d e l l e s t r u t t u r e e i o u o m i i - h e e MICI.ili de l 
P a e s e . C iò c o s t i t u i s c e una p i a t t a f o r m a per i m p r i m e r e 
un n u o v o i m p u l s o a l l ' u n i t à d ' a z i o n e . s indacale tra t u t t e 
le o r g a n i z z a z i o n i i lei l a v o r a t o r i : la ( ' ( i l i . s i p r o p o n e «li 
p r o m u o v e r e n v u n i i u e t u t t e l e i n t e s e p o s s i b i l i con i d i r i ­
gent i e i m i l i t a n t i «Iella C I S L e «Iella ( I L s u l l e r i v e n ­
d i c a / i o n i p iù a s s i l l a n t i «lei l a v o r a t o r i 

». K l I H ' Z l O N K DKLL'OK.AUIO A l ' A l t i S A I . A I M O -
L o M|i>Uil>rio t ra r e n d i m e n t o d e l l a v o r o e prof i t t i p a ­
d r o n a l i da u n a p a r t e e il l i v e l l o «lei s a l a r i da l l ' a l t ra 
p u n g o n o la r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di l a v o r o a par i la «li 
s a l a r i o , l ' i n c r e m e n t o «lell 'm cupaz. ioue e l ' a u m e n t o d i f ­
f e r e n z i a t o d e l l e r e t r i b u z i o n i c o m e «li o b i e t t i v i p r i n c i ­
pal i d e l l a l o t t a «lei l a v o r a t o r i . La r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o 
di l a v o r o s i p o n e in m o d o i m m e d i a t o in n u m e r o s e 
a z i e n d r . per a p r i r e la strutta, a t t r a v e r s o s u c c e s s i l o c a l i , 
a l l a c o n q u i s t a in t u t t e le a z i e n d e d e l l e IO o r e s e t t i ­
m a n a l i s r n z n r i i luz lo i i l di .salario, i o n d u e c i n r n i f e s t i v i . 

3 . I N C R E M E N T O D E L I / O C C U P A Z I O N E - La l ' O l i . 
è p r o n t a ad a p p o g g i a r e o g n i i n i z i a t i v a de l g o v e r n o t e n ­
d e n t e ad i n c r e m e n t a r e d i i r e v n l n i r n t c l ' o c c u p a z i o n e . In 
p a r t i c o l a r e In C G I L è p r o n t a a p a r t e c i p a r e a l l a e l a b o ­
r a z i o n e d i m i s u r e di s v i l u p p o p r o d u t t i v o c h e r e a l i z z i n o 
l ' o b i e t t i v o f i s s a t o d a l p i a n o V a n o n i : l ' o c c u p a z i o n e d i 
100-000 d i s o c c u p a t i in un a n n o . C o n s i d e r a n d o il c o n t r i ­
b u t o d e t e r m i n a n t e c h e p u ò v e n i r e a un p r o c e s s o di 
i n d u s t r i a l i z z a z i o n e d a l l e i n d u s t r i e c o n t r o l l a t e d a l l o S t a t o 
la CCIIL s a l u t a l ' a n n u n c i o di un p i a n o «jtiatlrìi'ii-
n a l e d e l l e industr i i - l ì t i e a p p r o v a la i l e e i s i u n e presa 
d a l l e o i K d i l i z z a z i o n i s i n d a c a l i de i l a v o r a t o r i di «iiieste 
a z i e n d e «li c o l l a b o r a r e , a n c h e in .sede a / i i ni l . i lc , a l l o 
s v i l u p p o d e l l e i n d u s t r i e IKI. 

.l/.'o (Xl'llppO 
dilli' industrie IRI. aftinché esse 
esercitino una t u n z ' o n e di .iv.'.n-
g u a r d u nei progresso tecnivi» 
e nella industria! / z a / . o i i e de 
Paese. l a i .o ' labora / ione de. '.i-
vor.iror. ion .e industrie d. 
Stato assicurerà a stabi'.là e 
" u m i e n t o d e ' P o c c u p a / i o n e : 
difesa d e " e v a p a c t à prole 
ila..; un giusto s.ilar.o e. su 
pratutto, ia fine d' ogni dis^r.-
m naz ione pol i t ica e sindacale. 

Questa pol i t ica d. sv i luppo 
Cvonomico presenta un partico­
lare interesse per le region. de! 
Me/zogioriH> e de ' le No'e. M i 
'accentuarsi de l lo squil ibrio eco­

nomico a d a n n o de! M e / / o g « i r -
no ev.ge una più vigorosa a / i o n e 
de Snut.ic.it: per il m g'.ora 
mento d e " e c o n d ì / i o n i d: v i t i 
de' le p o p o ' i / i o a i m e r i d o n i l i I' 
C I ) , . n c a r u a la Segreter.a con­
federale a p i o m u o v e i e 'e ne 
cessane in . / ia i tv i . , in accordo 
con le organ /t.\7 oni mteie»* 
«.ne. 

IV 
Per assolvere ai suoi '.'r.ruli 

compit i — nel ".nteresse de: la­
voratori e per .' progresso eco ­
nomico e s o c . i ' e d' t u t t i i 
\ a / : o n e — la C G I L e : suoi 
Sindacati unitari d e b b o n o rag­
giungere una p u e levata e l t i -
c e n / a , r a f f o r z a l e e art .co' ire 
magg iorn ieme 'a propria «»r^a-

Jnizzazione. rec'u'.ire c e i t n . i ' . i 
L'i migl ia ia d; nuov , iderentt. 
i 11 C D- r'vo'ge a ' . i . .isse ope-
'raia e al p o p o ' o lavoratore , un 
ferv ido a p p e l . o perche d iano 

• i".i ("GII. m e z z . f inanziari 
indispensabi' i per asso'.ve'e a sp 

s t i l i ' co-ii-v.»: i a c e t i è 

tiera de'.'.i propr.a uni penden 
/ a >\,\ qualsiasi f inanz iamento 
che non s-.i que l lo d i e ' , stessi 
'avtiratori. 

1' (" I). l a u d i la g; r ide c.iin-
.i.ign.i per il Ionio d: S ->.'.». / » -
mt.ì S'/ni/.ic.i.'i d i e scrv ià ad 
.isstcur.irc a tutte le l miere 
del ! . .voro e a tutte e k d e r a -
' ion: di categor .a i. m i r i n o 
uectivs.ino per svi u ^ p i r e ia 

.vropra a / Ione in tilt! : c in ip i 
l a campagna per :' ! n:do di 

Sn.'ii/.tHi r.i Smd.ti.ilc sei vii . i , ne' 
. o T c m p o , a s v i ' u p p . f e 
per i. prose*'.usino e . 
me ito s.ndac.l'e. pei i 
m e m o regolare de' le q.ti­
si .. per ..l v aloi 1/ /.i • i 
S.nd n a : o unitario e de 
tu iz one . i isostituih. e 

a/ one 
l ' i ' . - i i -

p . i g i -

.• '11CI 
i . ' 

m.g' t iramento de'le . o n d i / i o n i 
di v i t i dei lavoratori e del p o ­
polo . 

Tutte le o r g a n i / z a / i o n i del! i 
. " G I I , i mil i tanti , g'i at t iv is i : s: 
prod.gli .n, i d i n i. cinisiieio sp . -
rito di s l e n t i e io e vii abne­
gaz ione per ass iemare a q. le­
sta e impagl ia un successo >en-
'.i precedenti , i' quale cost i -
nur'i la m.gliore r >po%ta a : piani 
d p r e d o n v i ' o de1 a « tr ipl ice 
a l ' e a n / a e padronale 

I (" n e sicuro che — sot-
toscri\ endo in in iss i .i! 
ti: SO/»<J.I»:I-, 

VOI l ' c l ' l ,t l ' 
I U'1 l 

nd. H i t 

gr.mrn.i 
gran.'e 

! / O ' l . / o 

i \tnd.ic.iti — i 'a-
i \: daranno .nuora 

i a ,s io\ i de".i 'oro 
b:V* 11 ci ile 11 ne' |>io 

e ne".' iz une ile . i o i o 
organ i z z a / . o n e u.ii:ar.a. 

La lotta nella risaia 

ir IN C.llUSO 11. COMITATO KSKC.DTIVO DKI.l.V l'IODKKRUACCIA.N'I'I 

l\]i!Ì piMi.ssimi giurili nuui/o Inth: iiiiilarii: 
cumini !*li ai»rari udii: campa^ni: ilaliam: 

/ Ire sindacali sliuliunn le misure du premi ove per pie<iuie l'intrunsigeìiyM degli agrari 

E' n i c o r s o la n u i i i o ì e d e l 
C o n i i Ì ; . t o e s e c u t i v o d e l l a F e ­
d r i b r a c c i a n t i n j / ; o t K i . o p e r 
e s a m i n a l e : i i - u l t - i ' ( l em. 
g i o r n a t e d : l o t t a d» i m a c -
c i a n l i e d e i i n e z z n d i i d e l 14 
e l o g r u g n o e pe i ( L e d e i e 
.sugli i m m e d i a t i s v : : u p , i : d e l ­
l ' a z i o n e in c o r s o d e l i e c u t e 
go l le a g r i c o l e pe i 'e n o i e 
r i v e n d i c a / d o n : a^.- .^ie . izui i i . 
c o i i t t a t t i i a l i e d . o e c n p t e . u n e 

L.a d..si u s n i o n e . t ipe i t . i d.i 
u n i . i p p o i t o d . Ho' i i . ig . i i i i l i 
a n c o r a :n c o r s o e . s t a 
in . e n t . i n d o v e r s o u" i •;"• 
i o>a in ten . s ìHcaZi i ine del l ' i ì o * -
t.i a c c i i s L e n d o ni * • >• n > 1«> 
ia e ^ . g e n / . a espre<-. , j la: !>«• 
v i u a t o t i d e l l a ter i.i 

C o i n è è n o t o sii '• 'i r u l n e 
s t e si e ì a g g i u n t o n e . l e e. irn-
p . i g n e e t:«i l e o : g m : / / . i / . . n -

n i a g r i c o l e d e l l e t r e c o n f e ­
d e r a / i o n i s i n d a c a l i , l a p i ù 
a m p - a u n i t à c h e e la m i ^ l i o i e 
g a r a n z i a d i s u c c e s s o . 

T i n s u l t a . i n f a t t i , c h e l u t t i 
i s i n d a c a t i a g r i c o l i s t a n n o d i ­
s c u t e n d o s u l m o d o d i s v i l t i i ) -
p a t e la l o t t a e s u l l a t a t t i c i 
d a s e g u i r e e s s e n d o s c o n t a l a 
p e r t u t t i la n e c e s s i t à d i raf­
f o r z a r e r.i'z.ione d e i l a v o r a t o ­
ri p e r i m p e r i n e c h e la m i e i 
d e l p a d r o n a t o p o s s a a v o i e .i 
• ioiiravv e n t o 

"l'ale l .ne . i t e n d e a .-so-eli-
t u : r e .il m e t o d o c v i l e d e l l a 
t r a t t a t i v a i" in ipn-s . /mne -an,-
l a t e r a l e d e l l e n o r m e e d o ; l e 
cor id i / . i on i d . l a v o r o e d a l i ­
q u i d a r e a l c u n e c o n q u i s t e tori 
d n m e n t a ! : d e l l a i . i t e g o i i a a 
'gricola. 

S u l l a b a s e d e ; g r a n d : r . -

Processata la Compagnia petroli 
per il decesso di tre lavoratori 

IVr iiiuiiruiiza «lì atlffttiat»* prevenzioni, allo staliilimouto tli I'ideu-
avvelenaitiento «la t r t ra r t t le tli pitimlio za. i In* morirono per 

!• ,r a v o r o , . acce .erato procCss,i 
meCc.an./ . ' . i / ioiie e e . .intoni ì-
z ione , l'atte-ggiamcn-.o e le m i -
n o v r e del padronato , l i po ' . : e i 
de l le - Kelaziotn U m a n e - . cs -
g o n o un n.ter.nre a p p - o t o n . l -
m e n t o e una p>ù larga esten­
sione del d i h a t f t o per . i d e g a a . e 
sempre r»-ù e r i v e n d u 17.01 c;-
lar.a : e rn»rm.i»ive a" 
m a z ' o n i :n a t to ne 
produtt .v 1. 

. 1 . 

processo 

I I I 
i t -
.v 

I. C I ) , n ' e v a che ». anp » 
fcrniaudos , anche I 1 ceno 
p a n ti che a p p o g g i a n o l*a:iua.e 
g o v e r n o , forze che p r o p j g n a n o 
ia rea!i//az.i>r>e d e ' P.au. i V a -
norr. in : ermim d. l'idustri.i-
l i z zaz .one . di io: :a contro la 
d i s o c c u p a / i o ne e contro l 'azione 
v o f f o c i T i c e d e m o n o p o ! n e de -
a rendita fond aria. 

La C G I L è « i a c c o ' d o d>n 
queste forze />•"» r p-o't'.jt .%.i 
1P ? n Ì.V •"" i " £ ' " -"•'•'C:J.'. : .1 di' 

g'i'.tTr.t UKdii.ti j :•<. r. •».•. Kl.zn 
i Ì 2 ' u r / k i i , ' ! i l'ociup i7iom. /»i 
pJT'tcnLir: ì.s C G / / . chiidc di 
pirzcc.pirr J'.'.J f.'jkj'j/.'H»:.' ii: 
'nnuTt di (.1.:ippo producilo 
che Tfjli77:r.a ì'nUittttvn ÌH*J!O 
dillo .'ff«<fs Pu*if. l ' jno»:; i"r>r-
C'-ipi7in'-.r d: .•:." zz: d^octts': 
ir w: j».'.-n. Per ragg u "ge'e 
q a e s t o v o ; , 1 la ( " G I I , *c 

a ' i r d.iz;i>ne del p . -e / / ' «lei 
prodo: ; . e s o p - i ; u f ' » 1 de 'crmi-
nari i i h a n i i . i di o c c u p a / n'ie. 

N e l q u a d - o di questa y<< t i c i . 
.e . l u i j s r . e couin> . i»e il 1 •> 
s-r.i-i — IKI ed i . N ! — p n - o n o 
contribuire in m o d o dcrcrm -
n m t e a siiCces-u d un p r u . e s o 
d- ndci«t" i '»zrazione e a ''.i"Or-
h mentis de ' ' i disocc u p i / .e .e . 
.:i prilli.» luogo nei M e / / o g ««r" • 

1 i 1 e ne.le Lo.e. 
I. C I * , considera a' .ame'i ' i ' 

po- . t iv i i . 'ann. incio sii un pro-
gramm 1 «jumr.enna e de. e . n -
d.is-- .• IKI e "'e recc ' i f d . ch .a - . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R M A . 18. — S i è i n i z i a ­
ta ogS'-. d a v a n t i a l l a p r i m a 
S e z i o n e d e l T r i b u n a l e d e l l a 
n o s t i a c i t t a . la d i s c u s s i o n e 
d i b a t t i m e n t a l e d e l p r o c e s s o 
in c u i f i g u r a n o i m p u t a t i d i 
o m i c i d i o c o i p o i o l ' i n d u s t r i a ­
le P i e t r o P a g i i a t i n i . a n i m i -
n i s t r a t n i c d e l e g a t o d e l C I P 
( C o m p a g n i a I t a l i a n a P e t r o ­
li) e il d r . T u l l i o C l i a v a n n i , 
d i r e t t o r e d e i s e r v i z i c h i m i c i 
d e l l o s t a b i l i m e n t o d i F i d e n ­
z a . d o v e s i l a v o r a il p i o m b o 
t e t r a e t i l c , s o s t a n z a p e r i c o l o -
. s .<s ima i n d i s p e n s a b i l e p e r la 
p i o d u z : o n e d i b e n z i n a s p e ­
c i a l e . 

Il P a g i . a i i n ! e d il C : r . v n i i -
nr, c o m e d i c e la st «"iV:i/<« d; 

Successi della CGIL 
0 Varese ed a Pavia 

r i n v i o a g i u d i z i o , s o n o i m ­
p u t a t i d: a v e r u s a t o p e r la 
p r o d u z i o n e • i m p i a n t i i n a d e ­
g u a t i a l i e s t r e m a p e r i c o l o s i ­
t à e d i n t e n s i t à d e l l a l a v o r a ­
z i o n e ». e c i ò f a c e n d o d i a v e r 
p r o c u r a t o la m o r t e d i t r e 
o p e r a : Kine-Jto P e d r e t t ì . d . 
2 3 a n n i . R e n z o G i u s t i d i 23 
a n n i . T i t o S i v a l l i d i 27 a n n i 

N e l l ' u d i e n z a d o p o l ' i n t e r -
i n g a t o n o d e g l i i m p u t a t i d i e 
p r a t i c a m e n t e b a n n o a m m e s ' - o 
di a v e r a p p l i c a t o l e p i ù m o ­
d e r n e e d e f f i c a c i p r e v e n z i o ­
ni c o n t r o la p e r i c o l o - i t a d e i 
_r»ns t o s s i c i s v i l u p p a t i d a l l a 
l a v o r a z i o n e s o l t a n t o d o p o i 
l u t t u o s i f a t t i a v v e n u t i n e l l o 
s t a b i l i m e n t o j o n n s t a i ; a s c o l ­
t a t i u n a d e c i n a d: t e ? t i . s p e ­
c i a l i s t i d e l s e t t o r e , i n g e g n e r i 
e c h i m . o di i m p o r t a n t i c o m ­
p l e s s i i n d u s t r i a l i i t a l i a n i 
( M o n t e c a t i n i . E d i s o n , e c c . ) e 
n u m e r o s i p r o f e s s o r i u n i v e r ­
s i t a r i . p e r i l l u m i n a r e l a c o r ­
t o s u i p r o g e t t i d i l a v o r a z i o ­
n e e s u l l a l o r o p e r i c o l o s i t à 

». d. m. . 
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Riunione per gli insegnanti 
al ministero della P. I. 

I V ' igni a . i e »>"e 18 o -ct.i'a 
fi--ai .< u n a nu' iv . i r i u n i o n e . 
a l i n i n i - t e i ' i de iLi P i b b l i r . . 
I s t n i z r o n e . fra r a p p - e ^ e n t a n t i 
d n ! S i n d a c a t o i i , i / i o n ; i ì e - e l i o 
Li m e d i a e d e - p o n e t i t i u n n i 
v r - i a i i . :«!!«• - c i p n di m i » t t e r e 
a fiuntri il t«'.-lo d e ! Hi . -egno 
rìl U-SZC- -II! n u o v o -?..t. • g ,i-
ridii-i i e -u ; ; 'o» ( im u i ' e n ì o d e ! -
!, e.-.-»-if»re n e g i i . i i^ea i i . in ' 1 
dr.!f> - c i i ' i l r : i>ed.e se i o n d a r l i -

\ KKCI.I.I .I . IH. — P r e s s o la M-IU- i le l l . i C I S L «li Vt r t e l l l ha a v u t o luoi io Ieri una r i u n i o n e 
«li'l •tirii'i-uti «li tutti- le ori; i i i l zz . iz lonl s i n d a c i t i i lei l a v o r a t o r i «Iella trrr.i «Il s t i l a n o , 
r . i v l a , N o v a r a . V i - n e l l l e A l e ss .ui i lr i . i . I d i r l c n i , 1 s ini l .u a II h a n n o p l a u d i t o a l la r n m -
l i . i t t iv i ta ed :<ll;i un i ta ilei l a v o r a t o r i «Iella r i sa la . 1 «piali ne i g i o r n i M e l ì RÌUCHO h a n n o 
«l imostr . i to «011 uno s c l o p i r o « o m p . i t t o . Il l oro s«lei .no per l.i pns i z innr «li assnlut . i i n -
tr :o i s lg<u/ . i . .nlott.it.» d u s l t iiRrari ne i loro 1 «infroll i i , in r i f e r i m e n t o a l la v e r t e n z a per 
il r i n u o v o del pa t to «li m o n d a . I d l i U n i t i s i iul . ic .t l i h a n n o poi d i s c u s s o li- f o r m e 

- . — «Il lotta la a l l o t t a r e per 
p o r r e f ine a l l a \ e r t e n z a . A 
e o n e l u s l o n e «Iella r i u n i o n e è 
•«tato c o n c o r d a t o c h e . n e l 
easrt n o n si d e f i n i s c a 11 p a t t o 
m o n d a e n t r o q u e s t a s e t t i m a ­
na, d o v r e b b e . tver l u o g o u n o 
s c i o p e r o ( jenerale In t u t t a la 
r i s a l a la p r o s s i m a s e t t i m a ­
n a . A tal l ine 1 i i ì r U c i i t i 
s i n d a c a l i «1 r i u n i r a n n o n u o ­
v a m e n t e per s t a b i l i r e le 1110-
dalitiv e la d u r a t a di i i u e s t a 
n u o v a a j c iUz ione . P e r q u a n ­
to r i g u a r d a l ' a z i o n e s i n d a ­
c a l e di lo t ta da c o n c l u d e r e 
a t t u a l m e n t e , ad o r n i p r o ­
v i n c i a è s t a t a l a s c i a t a f a c o l t à 
di s c e g l i e r e le f o r m e c h e r i ­
t errà più o p p o r t u n e : tr.» 
f iu ta te , è s t a t a I n d i c a t a in 
p a r t i c o l a r e , la s o s p e n s i o n e d e l 
l a v o r o per m e n a g i o r n a t a 

I n t a n t o l ' a g i t a z i o n e p r o s e ­
g u e n e l l e campagl i» , d e l l e 5 
p r o v i n c e - A n c h e o g g i s i s o n o 
a v u t e c e n t i n a i a di a s t e n s i o n i 
da l l a v o r o c a s c i n a per c a s e i ­
na. ( i l i s c i o p e r i , la c u i d u r a ­
ta v e n i v a s t a b i l i t a «lagll s t e s ­
si l a v o r a t o r i ( s a l a r i a t i , b r a c ­
c i a n t i r m o n d i n e ) h a n n o 
a v u t o o v u n q u e p i e n o s u c c e s ­
so . P e r la g i o r n a t a di d o m a n i 
s o n o p r e v i s t e u l t e r i o r i a r l o -
ni di lo t ta . 

s u l t a t i c o n s e g u i t i n e l l e g . o r ­
n a t e di . s c i o p e i o e d i p r o t e ­
s t a d e l H e l a g i u g n o , si p u ò 
fin d a ora p r e v e d e r e c h e 1 
p r o s s i m i g i o r n i v e d r a n n o !•.-
c a m p a g n e i t a l i a n e , d a l l a r . -
s a i a a l l ' E m i l i a , d a l l a Tos-cv. i . i 
a l l a P u g l i a , o l l a S i c i l i a , s c o s - e 
d a n u o v i g l a n d i c o n d i t i ! i m ­
p o s t i d a l l ' a t t e g g i a m e n t o i n t o l ­
l e r a b i l e . e l i a n t o d a l l e l o i / e 
d e l p a d i o n a t o a g t a n o . 

Sciopereranno i dipendenti 
degli Enti di Riforma 

S i e 1 m u l t o i[ C o n s i t ; . . o 
n a z i o n a l e d e l S i n d a c a t o d i ­
p e n d e n t i E n t i ih r i fui m a f o n ­
d i a r i a e. d o p o a m p i o a p p i o -
f o n d i l o e s a m e d e l l a . s i t u a z i o ­
n e . h a d e l i b e r a t o d i e f f e t t u a 
r e u n p r i m o s c i o p e r o d e l l ' i n -
t e i a c a t e g o r i a ( d i p e n d e n t i K n -
t o : D e l t a P a d a n o . M a r e m m a . 
F u c i n o , C a m p a n i a , P u g l i a e 
L u c a n i a . S i l a . S i c i l i a , S a r ­
d e g n a e F l u n i e n d o s a ) . d a l 2iv 
al Mi g i u g n o , e u n s e c o n d o 
• sc iopero d a l fi al 7 l u g l i o l i 
serv . indo . -d di i n t e n s i f i c a r e la 
a z i o n e q u a l o i a e n t r o t a l i d a ­
te n o n . - i .mo r i c o n o s c i u t i a l l a 
c a t e g o r i a 1 p r o p r i d i r i t t i . 

I m o t i v i d e l l ' a g i t a z i o n e s o 
n o s t a t i d e t e r m i n a t i d a l l ' i n -
g i u s t i f i c a t a s o s p e n s i o n e d e l l e 
t r a t t a t i v e , d a p a r t e d e l M i ­
n i s t e r o d e l l ' A g r i c o l t u r a , ' n e i 
c o n c o r d a r e il t e s t o d e ! r e g o l a ­
m e n t o d e ! p e m o n a l o e p e r c h e 
n o n e s t a t a d a t 1 e v a s i o n e a i -
Io r : c h : e s t e m u i u i i e a v a n z a ­
te d a ' . a c a t e g o r . a ;' 4 m a g g i o 
u. s t_- p r e c i s a m e n t e " b l o c c o 
d e . ! : c e n z . a m e n t i e a > t u m z : o 
n". f i n o a i P c n t r a t a in V i g o 
re «io! r e g o l a m e n t o o r g a n . v i . 
- l o m e n t o d e ! IO per - c e n t o 
» ri - o i f i t u z i o n e d e l l ' a s s e g n o 

n t e g i 
•:i:--o 

..'I o d o v o l . m -

24 Nazioni 
al Consiglio della F.À.O. 

roM OSMM v a t o r i . Pri l l i , 1 d e l l o 
i n i z i o d e i l a v o r i , c h e -n bv-ol-
g o n o s o t t o la p r e s i d e n z a d e l 
s ig . lL'1-.nii- f Piìki-itnn ), il prò-
fé --ni- P.ipi c a p o d e l l a d e l e g a ­
zioni- it.ih.111,1 h.i c o m m e m o r a 
tu ri prof. A n d r é M a y e r , i l lu ­
d i l e s c i e n z i a t o , r e c e n t e m e n t e 
s c o m p a r s o .1 P a r l a i c h e , «piale 
c a p o «lolla de lega-z inne france­
s e . a v e v a p r e s o p a r t e , f in dal-
l ' n u / i o . a l l e a t t i v i t à «ièlla F A O . 

11 d i r e t t o l e g e n e r a l e ad in­
ferni ! «Iella F A O , S i r H e r b e r t 
H t o a d l e y h.i (put id i c o m u n i c a ­
to c h e i- -stato p r o p o s t o d i de­
d i c a l e a l la m e m o r i a d e l p r o 
f«-ssui M a v e r a l c u n e l i or se di 
s t u d i o p e r la r ic i -rc i SL-ientifica 
•nei s e t tor i di a t t i v i t à d e l l a 
F A O . S o n o - ta t i q u i n d i n o m i ­
n a t i v ice-pie>idtMit i l! Signor 
C E . N o r d l a m l e r ( S v e z i a ) e 
.1.1'.. M.iite--,» ( A r g e n t i n a ) . 

Il convegno di studi 
sulla sicurezza sociale 
O l i r e ( j imtl i 'ocento ades ion i ali i n i z i a t i va 

l i - i si ,. ,1;.inibii a i o a Roni. i . 
• le l l 'Aiid'- .oriuni d e l l a C I D A . 
«otti> l'alli i p.i i.t'o d e l P r e -
s-ioenV d e l l a R e p u b b l i c a . il 
tViiivcRini N a z i o n . d e 01 s 'udì 
sii . p r o b l e m i iit'ii e ì.i'i e .--.1*1-
.s-'U-j d e l l a s i ru-e / . ' . i SOLI, i le A l 
C o - vei»- o. c h e (1 i o t t e t u i o o l ­
tre }i«i ìHii'sioiu p a r t e c i p a n o 
a'.cm.i a t t u a r i .tr,uiii - i . t i i e in-
h- i ih-U.t C o m m i .-siei e p r e p a -
- . v o - i . i n e l ! t I Confe» t-ii/.i i n -
t e - : i . i / i i i i d e ' i . g h . r ' o a r i e 
Ie l la -sicurezza s o c i a l e , c h e --1 

" TU in n o v e m b r e a B r u x e l l e s 
Il p -of C.ri e;>pe 1», • • i l l l . 

p-e.s-i.:- .-.?.- i - I I ' I N A M . ti.. -- . . . .-
to la r« i . iz ione v i ! '• m.i 
: i ' " i r ; a ,. 1,, =•<-•;-ezzi MM-U-

« 
H i nvtit-> i n i z i o ier i mat t i -1 

r.n In U4. :p-Moni- «ìt-1 C o n ' : - ) 
g. -i d e l i a FA'"), a l la q u a l e par-j 
Tf-'ii'ain. . i-rietrtli .ii u4 n.'i-| 
7 uni tr.i cu: l ' I ta l ia e n u m e 

Le richieste dei camionisti 
al Convegno di Bari 

MAl'I. Ih — bl « curii | i j -o 
Bar i . ti Tcrf'r > P a i n i : . : , 1 

p r i m o c o n v e g n o n a z i o n a l e d e l 
S i n d a c a " » c i m i o n i ' t i p r o f e s ­
s i o n a l e . 

II CniiveRiio ha r i r h r a m a t o 
l 'attenzrorie d e g l i o r g a n i c o m ­
p e t e n t i e del g o v e r n o s u l l a 
n e c e - s i t a di o t t e n e r e la s t a b i ­
lita del m e r c a t o d e i t r a s p o r t i 
m e d i a n t e la s t i p u l a / i o n e d i 
«fi'itr.ttTi di l a v o r o a i n r i " al 
qa . i . i .siano rc.-o o b b l i ^ a T i r i ? !e 

t a i i f f e v'ev pat'i per a s s i c u r a r e 
ad «igni c a m i o n i s t a 1: L.V'jro e 
una p a i e q u a r e m u n e r a z i o n e . 

" . - ì K' s!at,i c h i e s t a a n c h e 1=» 
L i ' m . i s - i T . , 1 v ig iL inza ì l f'.r.» d i 

| f a r rispt- ,*arc '.-e r i o r m 0 d e i 
j sOpraci .11 i o , « ì l i ' «.cc'iio i : 
l i o n t r ' - m i i t e a l la lo t ta c o n ' r n 
i la d i - 'n e nnaztor .e d e l l a c a t e -
|gor: . i . S T O S*.M*«» c o l i t e . T-."e 
iprii-.-'.-rrrer.ze di i a: a t t e r e a ; = : -
!st<s:'.7!^:f> ^ p r e v i d c n z i i i - ^ . e l i 
l - c r d v . ' i di o-.crr.cf> XH=--^T:T.: 

M I L A N O . 18 . — I»ue b r i l l a n t i - . u c c e s s i s o n o s t a t i o t ­
t e n u t i d a l l e l i s t e u n i t a r i e d e l l a C G I L n e l l e « - l ez ion i d e l l e 
C I . ne»«:Ii s t a b i l i m e n t i S A M . in p r o v i n r - i a d i V a r e s e , r I 
S A I T I d i P a v i a . j 

A l l a S A M d i M a z f u c r h e l l i d i C a M u t l i o n e O l o n a « V a r e - ( 
se> l a l i s t a d e l l a C G I L h a o t t e n u t o 197 v o t i in P'ii r i ­
s p e t t o a l l e p r e c e d e n t i e l e z i o n i m e n t r e l a C I S L n e h a p e r ­
d u t i 7 2 . E r r o i r i s u l t a t i ( t r a p a r e n t e s i q u e l l i d e l l ' a n n o p r e ­
c e d e n t e ) : C G I L 3 8 2 ( 1 8 5 ) : C I S L 2 1 2 ( 2 8 4 ) . 

A l l o s t a b i l i m e n t o S A I T I d i P a v i a s u 5 3 4 v o t i v a l i d i 4 3 8 
s o n o a n d a t i a l l a l i s t a d e l l a C G I L e 9 6 a l l a f I S L . C i n q u e 

C I S U 

Riunione comune 
dei sindacati dei ferrovieri 

SONO STA IL HKS1-J XOTK DAL MI.MSTKHO DLL J LSORO 

Le nuove retribuzioni al V luglio 
del personale salariato dello Stato 

l e : i s-e;., h r t a \ r.< £••. 
n e i . a s,-ne <!»•; s . t n i a c . i . o F e r ­
r o v i e : 1 i i t i rren ' f iii-.i C'OIL. 
n n a riiir.ion»- d«-2':, ^ - p . n o n t i 

:iìtc 

g i o r n a l i e r e , J S p e c r a ì i z z a t 
p a g h e i n : - ! 

. ' Q i n r i i c r . t 

.s-.nriacaì-. d 
z . i z i o n i d e ! p e r s o n a l e l e r r o 
v i a - i o . - d e r e n t r a l l a C G I L , al 
a C I S L . a l l a l ' I I . - ai v a r 

r a a g r n p p a ' i . e n " • a i i t ' i i . o i n : 
I . i r i u n i o n e p . e n . i i i . i 1 - ia 

:^ d e i i i c . i : . ! a d u n e- . - 1 <• p a : 
•ico ,.a--eg»t.'.".o de' . 'e d'.spo-iz.i--
n . l ' i i i i te i ia i t - r ie . -e i o - i r i e * - ; 
iK .rn . e t r a n - i t r . r i e . e ' . e -.ti:>r, 

po«tz ir. d ! > c i ! - - i o n e o g g 
ÌT ::: - r l i ' 1 Coi». 

!.,i--5 o n e p a r i l e * . c a a i :rir: 
s . e r o d e i T r n s p o r t i 

A'.!'- s - o j v i d : rrnd-"•*- n i :? 
p:dr> l 'app'o» . , i - ; r n - d e i p-<i\ 

C o n c i r c o l a l e dV-1 i l - n i s t e - I ra d e l l e j>'icyie 
r»-' n e i Te5or«i «• ni >eg i i i *o ! r i f T r - n v . ' - : -i;ir­
a i - T i n ' e g g i e l f e t n i a ' : d a l l a i n a l i : 
R a g a m e r i a g e n e r . d e d e l l o | ( I . a p i . t n . . c : fru s i r i f e r : - ì 

l e ( i r g a n r z - j j - t , - n . yor io s t . T c re=e n o v l e ìset.» a l i n n a g a n o n a r r o t o n d a - j C o m u n i 
ì t a h ^ l l e d e f i n i t i v e d i r e t r i b n - j t a al n e t t o del l»; r i t e n u t e j 
l / i o i . i - p« r 1 . sa l . ir iat ' p e r n i a - l p r e v i d e n z i a l i o d a s s i s t e n z i a l i , | M ,nr-va 
ìn< u t : .- t e m p o r a n e i d e l l o s :< i - I n v n t r e I;. . s e c o n d a si r i f e r ì - j 
Ito rial 1. l u g l i o Iflafi. J sce a l l a p a g a n o n a r r o t o n d a - J O r . e r . ò e 

ì 1 2*-

I 1 0 2 . 3 4 

242 .64 

163.FÒ 

Q u a ! : n c a ; i 

C o m u n i 

M a n o v a l i 

1 . 3 9 4 . r 9 

1 .341 .57 

1.146.7: 

n u n v r t a b e l l e < o r n g '•» a l r . e - o rir-lle r i t e n u t o r;:e-
a j s i f t e n z r a l i e n 

L -
g ' n » ! l e c i f r e c h e e r a n o 5 t a - • • •dt -nz ia l i 

» r. .r: . i i : i. 
S a l a r i a t i p e r m a n e n t i r e t r i -

h n i | i p e r t u t t i i c i n r n i d e l 

• •.• n r r r c d r n * e m c n V « o m - . i n i -
,(.-•*< c o n l ' e m a n n / i o n e d e i 
i . i ' . i p r o w e d i m e n * ' . ri» ir a 

1 < • - . ita», o r e d e i p u b b : . ( i d-.t-t 
p i e n t i . 
i D.-r-rrr. " <VR\ll'" m . s ' i -

l ' a n n o : 
C a p - i O n e r a l o 

I.46.Ì. 1 .431. : -" 

1.123.5»:» 
? p e c a l i z z . 

1.14tì.7.H 
Opcr«*ie c o r n a i . . 

i.Oò5.fs4 
S a l a r i a t i p e r m a n e n t i r e t r i - , 

b u i t i p e r l e «-«ile g i o r n a t e i S j ; o c : a I : z z a : : 
t 1 .372 .60-
Q-. ialuncati 

4?.3.73 ! Ai?, 7 2 | 
( C o m u n i 

1 3 6 3 . 6 1 

1 3 1 7 . 5 3 

i . 2 9 2 . 0 1 

1 3 1 7 . 5 3 

1 2 6 , 2 3 | J . 3 1 4 . S 3 
O p e r a i e s p e c i a l i z z . 

l '>4.40 » 1 .341 .37 
! O p e r a ì e c o m u n i 

1 2 6 . 2 3 1.234 9fi 1 2 1 5 . 4 0 
I S a l a r i a t i t e m p o r a n e i r e t r l -

.ti?..^ 'Jl I b u t t i p e r t u t t i i g i o r n i d e l ­
l ' a n n o : 

l a v o r a t i v e : 

I S r - ^ c i ! s-" 

v e d i n e n : , 
:»-. d i sC- . i - s ion 
.:•: s--:o;te 

i t t i i a . i r . e n t e a r a o - a j 
-t'-rle ^- r-i,ii^_ ' in d; C ' o r -

p:.n».e--( .1 ;:;• e - p o ­
n e n t i r i i i n . s ; r r : a ì e - .nenie.«I: . 
; s-.n<ÌHcalis'i in- i . - toni» in -no­
d o p a r t ! C o i . - - e a t l ì n c h è r i i-
s e g n i d i ' .egge . e n g a n o e - a -
r i n . i T : e d .«pprov^* . 1: il e 
C o n i m i - s i o n i p . - . r l . in . entar i r. 

SV. \ 0 \ .SARANNO ACCOLTE LE LORO RIVENDICAZIONI 
l 

1.219.19 

1 1 7 1 . 0 6 

Ì T C . I O 

. .->0.t5J 

I postelegrafonici attueranno 
uno sciopero nazionale unitario 

l e tariffe FF.SS. all'esame 
della Commissione prezzi 

vmt' ? ì»ia?^c'? ;." *' * « 

Ier i s o n o c o m i n c i a t i a R o m a , p r e s s o 1.» F ^ r o l t i di « i u r i s p r u d e n / . i d e l l a t ' n n e r s i t i . i l a \ o r i 
rie! C o n v e g n o n a z i o n a l e s t r a o r d i n a r i o de l p e r s o n a l e non i n s c e n a n t e e d i x ic t tanra . «Ielle 
s c u o l e . «1e«li i s t i t u t i dì I s t r u z i o n e t e e n i « a e d e i c o n v i t t i a n n e s s i . S c o p o d e l C o n v e - p i n «* 
q u e l l o Hi e s a m i n a r e II t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o c h e il t o s e r n o i n t e n d e r i s e r v a r e alt.» c a l e e o -
ria e d e r i d e r e , s e s a r à n e c e s s a r i o , l o s v i l u p p o d e l l ' a z i o n e s i n d a c a l e , l 'na p r i m a m a n i l e -
s t a z i o n e di p r o t e s t a è KÌ* s t a t a e f f e t t u a t a n e l l e s c o r s e s e t t i m a n e N e l l a l o t o un m o m e n t o 

d e l C o n v e g n o al q u . . l e p . i r t o i p a n n l d e l r c a t i ili tut ta I ta l ia 

j Si s t a a m p i a m e n t e s v i l u p 
i p j n d o in q u e s t i g i o r n i l ' a b i t a 
• z i o n e u n i t a r i a d e i p o s t e l e j t r a -

I fon ic i 
Il c r e s c e n t e d i s a g i o d e l l a c a ­

t e g o r i a è p r i n c i p a l m e n t e d e -
i;..:i.c>:.( . i - I la C o n . - i .> - . ' t e r m i n a t o d a l T a t t e ^ c i a m e n t o 
•e.-.t- «le p i c z / i per ' . e - ' a s s u n t o daU' . \mminÌ<<traTionr 

10 i • 
• i o n e 
. - i i m e *•.,>; • 

«.si auini'a* 
'ov .rtrif- p.i 
le. mi- ri e i.>o-,-r 1 
«'ero d e T r a - p ò - * . 
comp.< s - i .ir.'nii.f 
CO-npOr'* Trt ir..-;1 • 
c : o ». : ir. e- 1 ". - ; '. < : 1 
fort i pr«v«\-.:e z .. 

>?e*»o di ri? 
•\f\'.v »<ri:'-
il T i-r.-v- -.s 

,1 

V - T a 

A rj 

; o 

M.- 1-
. s ' O 

s h e 
i i - c . i s -

d ('.'.( 
i n d - . T 

s u l l e p r i n c i p a l i r i v e n d i c a z i o n i 
Il s i l e n z i o d e l l ' A m m i n i s t r a -

r inne a t t o r n o a l • P r o t e t t o » 
p e r il n u o v o o r d i n a m e n t o d e l 
p e r s o n a l e , e l a b o r a t o s e n z a il 
c o n c o r s o d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i : l a m a n c a t a r i s a l u ­
t a / i o n e d e l l e i n d e n n i t à a c e c s -

I 1 .150 ,65 
ÌApprenc i ' . f t ì 
I •"C 2 4 
l O r - c r s : - «pec:aI:z:L 
! 1 .171.06 
lO.'fr.-i o c o n d r i : 

1 0 7 S . 4 5 1 0 6 0 . 7 7 
' S a l a r i a t i t e m p o r a n e i r e t r l -

b u i t i p e r l e s o l e t i o r n a t e 
, P r e s o a t t o c o n s o d d i s l a z i o n c l a v o r a t i v e : 
I d e i l a l a r ^ a u n i t a c h e c a r a t t e -

1 .149 .49 

1 1 2 9 . 9 4 

9 5 9 . 0 2 

1 . 1 4 9 . 4 9 

6 m e s i d a l l a e l a b o r a z i o n e d e l 
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Conto corrente postale t'M793 

NELLA GIORNATA DI CELEBRAZIONE DELLA INDIPENDENZA NAZIONALE 

Nasser si augura che l'Egitto divenga 
una éé società socialista cooperativa M 
Solenni e festose celebrazioni in tutto il paese - Scepilov, che si è incontrato tre volte 
con Nasser, afferma che l'URSS non intende spingere gii arabi contro gli occidentali 

Vittoria democratica 
nelle elezioni in Bolivia 

La maggioranza assoluta a Suazo - In Perù il candida­
to dell'opposizione Belaunde sarà il nuovo presidente 

I L CAIRO, 18. — Le ccJc-
bra:io>ii della indipendenza 
i inrionnlc /minio assunto in 
Egitto il carattere di una 
orando e nenernlc fesfn di 
popolo . La celebrazione u (li-
viale da avuto luogo n Por­
to Said, dove Nasser ha ac-
ceso In fiaccola c h e 250 atle­
ti recheranno, con una c o r ­
sa a staffetta, d a l l e riur del 
canate sino al Cairo, Dopo 
ques ta c e r i m o n i a Nasser Jia 
proseguito ver Gaza e 
Ismailia. 

In un breve, discorso il di­
rettore generale della i i i imi -
cipalità di Gaza Ita presenta­
to all'Egitto e ni .ino p r e s i ­
de / i t e l'omaggio degli abitan­
ti della zona e d ha espresso 
J'nttr/iirfo che « sotto la sua 
direzione tutti gli arabi pos­
sano essere presto liberati ». 

Il capo dello Stato eg i z ia ­
n o . a stia r o l l a , senza pro­
nunciare una sola volta il n o ­
tile della Gran Bretagna ha 

dichiarato, tra l'altro: a Si 
concludono oggi oltre scttun-
t'auuì dì occupazione stranie­
ra, di umi l i az ion i , di soffe­
renze e di lagr ime. 

« fi popo lo egiziano ha s u ­
bito le peggiori umi l iaz ioni 
ma lin coraggiosamente sop­
portato l'oppressione e lo 
sfruttamento. C o m u n q u e ne 
l 'acciaio ne la polvere ìianno 
potuto impedire ai nostri 
martiri di offrire il loro san 
gite alla causa della l ibera 
rione de l la nostra patria. 

« Aroj — ha prosegui to Nas 
ser — a b b i a m o la fortuna di 
assistere al trionfo che essi 
non b in ino p o t a l o c e d e r e . Si 
apre una nuova fase della no­
stra storia e (limanti a ìioi 
si prospettano intoni ob ie t t i -
ui. G i r i a m o la pagina e r ipa ­
riamo al male die ci è stato 
arrecato fini redime di o c c u ­
pazione ii. 

Inol tre ini una interr i s tu 
concessa al giornale. Al G i n n -

Cominciati i colloqui 
tra Dulles e Pineali 

Eisenhower si avvia a riprendere la normale attività 

W A S H I N G T O N . IH. — Il 
m i n i s t r o deg l i Ester i francese 
Chris t ian P i n e a u . d o p o a v e r e 
trascorso il w e e k - e n d presso 
il f ig l io , d ire t tore de i serviz i 
de l la « Air Francc » nel la c a ­
pi ta le amer icana , si ò recato 
s t a m a n e a Bla ir H o u s e d o v e 
r i s i ederà d u r a n t e il s u o s o g ­
g iorno uff ic ia le . 

A l l e 10 (ora l oca l e ) egl i si 
è incontrato c o n il segretar io 
di S t a t o a m e r i c a n o Dul l e s . al 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o . 

Ai co l loqui da parte a m e ­
r icana partec ipano anche lo 
ambasc ia tore deg l i Stat i U -
nit i in F r a n c i a . D i l l on . e n u ­
meros i cons ig l i er i d e l D i p a r ­
t i m e n t o d i S t a t o . 

P i n e a u si a v v a i e a sua v o l ­
ta d e l l a co l laboraz ione de l 
d i re t tore g e n e r a l e deg l i a f f a ­
ri pol i t ic i al m i n i s t e r o deg l i 
Esteri . R o l a n d tic Marge -
r ie . d e l l ' a m b a s c i a t o r e f r a n c e ­
se Maur ice C o u v e d e M o u r -
v i l l e e de l capo di G a b i n e t t o 
del m i n i s t r o degl i Esteri Geor­
ges D e IlenatT. 

Al t e r m i n e de l l ' incontro il 
p o r t a v o c e ufl lciale de l Dipar­
t i m e n t o di S ta to h a dato let­
tura al g iornal i s t i de l la c o m u ­
nicaz ione s e g u e n t e : 

« Il s egre tar io di S t a t o Fo-
ster Dulie*: e il min i s t ro de ­
sì i Ester i francese Chr i s t ian 
P i n e a u h a n n o proceduto a 
uno s c a m b i o di v e d u t e su va ­
rie ques t ion i di in teresse co­
m u n e s tudiando , in partico­
lare. l e re lazioni tra est ed 
ovest e e l i u l t imi a v v e n i m e n t i 
prodott is i n e l l ' U R S S . 

«• P i n e a u ha fatto una rela­
z ione su l la v i s i ta da lui re­
c e n t e m e n t e c o m p i u t a ne l la 
U n i o n e Sov ie t i ca con il p r i m o 
min i s tro f rancese G u y Alol-
lot. P i n e a u e D u l l e s h a n n o pa­
r iment i proceduto a u n o s c a m ­
bio di punt i di v i s ta Millo sv i ­
luppo e s u l rafforzamento d e l ­
la N A T O e sulla m i s s i o n e c h e 
e d e m a n d a t a ai tre ministr i 
dogli Ester i incar icat i ili e sa ­
m i n a r e quest i prob lemi . 

» Il segretar io di S t a t o e il 
m i n i s t r o deg l i Ester i francese 
h a n n o e s a m i n a t o inol tre il 
p iano de l m i n i s t r o P i n e a u 
reiritivo a l lo s v i l u p p o econo­
mico d e i paesi s c a r s a m e n t e 
sv i luppat i ». 

S u l l e cond iz ion i d i E i s e n ­
h o w e r , i n t a n t o , è s ta to d i ­
r a m a t o un b o l l e t t i n o m e d i -
. o che d i c e : •« Il Pres idente 
ha r i p o s a t o b e n e d u r a n t e la 
riotte, d o r m e n d o p e r q u a s i 
s e t t e o r e e m e z z a , p r e s s o c h é 
.-enza i n t e r r u z i o n e . T e m p e ­
ratura , po l so , p r e s s i o n e d e l 
s a n g u e e re sp i raz ion i s o n o 
n o r m a l i . Il p r e s i d e n t e p e s a ­
v a s t a m a n e 162 l ibbre e c i o è 
s e t t e l i b b r e ( c i rca k m . 3 ,25) 
meno d i q u a n t o p e s a s s e la 
m a t t i n a de l l '8 g i u g n o , q u a n ­
d o fu r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a ­
le . I l P r e s i d e n t e h a c o m i n ­
c ia to o g g i u n a r e g o l a r e d ie ta 
r.on l i q u i d a , i n t e g r a t a d a 
s o m m i n i s t r a z i o n i l i q u i d e . L e 
s u e c o n d i z i o n i c o n t i n u a n o a 
p r o g r e d i r e i n m a n i e r a s o d ­
d i s f a c e n t e e d i l suo m o r a l e 
è b u o n o ». 

II p r e s i d e n t e ha f r a t t a n t o 
i r . c rementa to le p r o p r i e a t ­
t i v i t à di l a v o r o , r i c e v e n d o 
a l l e 14 ( o r e i t a l i a n a ) il v i c e 

bin, Jl Pakis tan , l 'Arabia 
Saud i ta , la Siria, la T a i l a n ­
dia e lo Y e m e n . 

11 Cons ig l io di S icurezza si 
r iunirà p r o b a b i l m e n t e m e r ­
coledì o g iovedì . Con tutta 
cer tezza In Francia si o p p o r ­
rà a l la inc lus ione de l la q u e ­
s t i o n e a lger ina nel l 'ordine 
del g i o r n o dei lavori sul pre ­
s u p p o s t o c h e si tratta di un 
prob lema « di c o m p e t e n z a 
e s c l u s i v a m e n t e interna del 
g o v e r n o francese >. 

Nuovi arresti 
in Argentina 

B U E N O S A I R E S , IR. — S i 
a p p r e n d e a B u e n o s A i r e s che 
26 fra mi l i tar i e c iv i l i i m p l i ­
cat i n e l l a r ivo l ta d e l 9 c i n ­
gi lo s o n o s t a t i arrestat i a C u ­
r i m i Cuat ia (prov inc ia di 
Cw.vent i e s ) . 500 k m . a nord 
de l la rap i ta l e . Fra gli arro­
stat i v i s o n o u n t enente e 15 
sottufficiali . 

huriyn di oggi il presidente 
Nasser ba affermato, in oc­
casione dell'anniversario del­
la vroclamazione della R e p u b ­
blica egiziana: « Mi auguro 
che il mio paese assuma la 
forma di una società .sociali 
sta cooperativa. Ali auguro 
inoltre — ha aggiunto Nas­
ser — che no i s tess i poss ia ­
mo liberarci da qualsiasi in­
dividualismo egoista, che c ia ­
s c u n o si dedichi al servizio 
della comuni tà . ZÌI attcsto m o ­
do e solo in (piesto modo noi 
potremo attuare la ricoxfrtt-
: io a e economica e sociale del 
paese »>. 

Ad Alessandria le manife­
stazioni si s o n o inibiate con 
l'inauf/ttrazione. davanti alla 
scuola di c o m m e r c i o , di un 
monumento ai » martiri del 
c a n a l e », c ioè ardi s tudent i di 
questo istituto morti duran­
te gli attacchi contro i c a m ­
pi mil i tari inglesi della zona 
del c a n a l e . 

Durante la sfilata, .Alessan­
dria t> stata sorvolata da aerei 
«lAftf/» acquistat i dall'avia­
zione roiz iana. Ne l porto del­
la città erano ancorati i due 
intoni cacc ia torpedin iere di 
grosso tonnellaggio. della 
c lasse « Sfcorri », di costru­
zione sovietica. Le due. u n i ­
tà, c h e i n n a l z a v a n o il oran 
pnre.se, recavano f l inoni n o ­
mi ti Nnsr >i e « EI Zufcr i> 
ebe significano rispettiva­
mente « vittorioso » e « con 
quistatore », erano accessibi­
li da parte del 7>ubblico ebe 
si è potuto recare a bordo per 
vis i tar le . Sul la piazza centra 
le della città era inoltre e s p o ­
sto un nuoi 'o c a n n o n e ceco 
slovacco a tiro rapido. 

A Porto Said, il presidente 
Nasser, il quale a IH:Va issato 
p e r s o n a l m e n t e sitali edifìci già 
occupati dai reparti inglesi 
della a Nai'j; House» il ves­
sillo egiziano, è stato lunga-
niente e freneticamente ap­
plaudito dalla folla mentre, in 
compagnia degli altri m e m ­
bri del Consiglio della rivo­
luzione. su un'automobile sco­
perta percorreva I c i n q u e c b | -
lometri di stiada che sepa­
rano l'aeroporto della città 
dalle banchine del canale dì 
Suez 

Si apprende frattanto che 
i colloqui die il ministro de­
gli esteri sovietico Scepilov 
ha avuto ieri col presidente 
del. Consìglio Nasser sono du­

rati, quello della mattina, tre 
ore e t'cuti. e ditel lo del po -
meriggw, due ore e mezzo. 
Iniziatosi infatti alle IS.W, 
quest'ultimo è terminato al­
le L'I, ed ha chiuso, per ora, 
la serie di questi incontri. I 
due uomini di Stato si r iuni­
re/uno u u o r a m e u / e renerdi , 
al la fine del la visita di Sce-
pilov in Egitto. Dopo di e/te, 
verrà pubbl icato ita c o m u n i ­
cato comune. 

Il ministro eytr iauo del 
Commercio e dell'Industria, 
Mollameli Abu Nnsseir, da 
parte sua ha dichiarato oggi 
vhe « l'Unione Sovietica par-
teciperà alla creazione di 
nuovi compless i industriali in 
Egitto ». 

11 ministro Ita fatto questa 
dichiarazione al termine di 
un lungo colloquio da hit 
avuto con il ministro degli 
Est i-ri sovietici» Scepilov. Il 
dott. Nosseir ha inoltre reso 
noto di avere avuto con il 
ministro dei/li Esteri sovietico, 
« Un ampio giro d'orizzonte 
sulle re l ig ion i e c o n o m i c h e e 
commerciali tra l'Egitto e la 
URSS i>, a l lo scopo di i n f o i 
sificarle. 

•S'ccpilnti a» v i s i ta to oggi il 
centro sociale di tìarnasht, a 
circa HO km. a sud del Cai­
ro. Scepilov è stato salutato 
dai coloni con grida di « Vira 
l'Unione Sovietica, amica del­
l'Egitto e degli arubi ». 

/ ! ministro sovietico ha pro­
nunciato un discorso, nel qua­
le ha dichiarato tra l'altro: 
« l paesi arabi possono con­
tare sull'Unione Sovietica co­
me a un a m i c o d i s interessato , 
fedele e s icuro. Al tempo 
stesso l'Unione Sovietica non 
intende promuovere l ' in imic i -
:ia dei paesi arabi verso al­
cuna delle po tenze occiden­
tali. Al contrario, noi faremo 
del nostro meglio perchè sì 
giunga a una d iminuz ione 
tifila tens ione internazionale 
in questa regione del mondo-». 

.S'cepilor Ita tpiindi r icordn-
to che Lenin previde che sa­
rebbe punito il t empo in cui 
« a causa delle irresist ibi l i 
leoni de l lo sv i luppo soc ia le , t 
popoli oppressi dal co lon ia l i ­
smo si des teranno e s o r g e r a n ­
no a nuova t'ita, e inizie.ran-
no una decisiva lotta per la 
loro l iberazione ». 

71 ministro sovietico ha 
quindi dichiarato che l'URSS 

contro l'interferenza negli 
affari interni degli altri Stati. 
Spetta al popolo di rinscttri 
paese — cali ha detto — deci­

dere sulle forme del suo s i ­
s tema sociale e staffile, » seb­
bene noi nmr.risfi s i a m o c o n -
ninti che lutti j /mesi, cia­
scuno con le pro;irie tara f te -
ristiebe storielle peculiari , 
giungerà al socialismo, a cau­
sa delle leggi o b i c t l i r e del lo 
sviluppo sminle •. 

Incontro Tito 
ÌWhiii-Nnsscr 

N U O V A DELHI, IH. — 
L'it inerario del v iaggio in 
Europa dei primi ministri 
de l l ' India e del l 'Egitto s a r e b ­
be s tato congegnato in modo 
da far trovare ins ieme i due 
uomini ili governo all ' isola 
di Ili-ioni il IH luglio per un 
incontro col mnro-.ciiilin Tito. 

L' incontro a tre a v v e r r e b ­
be al t ermine del la visita in 
Jugos lav ia da parte dei c o ­
lonne l lo Nascer. 

LA PAZ. Dolivi;!, 18 — Il 
vice presidente Sllcz Suazo ha 
accumuli lo un gran vantaggio 
u«KÌ nelle eie/ ioni preside n/.iali 
boliviano. 

Sei-mulo i risultati più re­
centi. egli h i conquistato L'.t7 ti"»(» 
voti rispetto ;il 7(M:i« accumu­
lati eli Oscar Unzacn, dei par­
tito socialista falangista 

Siles Zua/o appai tiene a un 
partito di .«inistra. Li sua ele­
zione a presidente dovrebbe 
sii;ni tira re unii rioi'KiiiiU/ii/ìo-
ne del governo e nuovi passi 
nella reaIi//.i/Ìonc della lifor-
•iia agraria 

Kgli e stato nel 105:* il i.-ipn 
de! movimento rivohi/ionai in. 
che permise al suo partito e ni 
presidente esiliato Victor I'az 
INtcussor«.i (li salire al potere, e 
ha definito le attuali elezioni 
- la prima vera esperienza de­
mocratica in Holivia >-. 

In l'ero secondo 1 risultati 
non nlllciali del le elezioni po­
lìtiche di ieri, vincono per la 
presidenza i candidati dell'op­
posizione. mentre I fllogovcrna-
tivi. subito dopo la mezzanot­
te. hanno ammesso la sconfitta. 

Secondo il giornale La Preti­
na. i risultati di 21S0 collegi 
elettorali danno a Fernando 
Helaiinde, capo «lei partito del­

ta gioventù democratica, circa 
fH()270 voti contro 171*000 del­
l'ex presidente Manuel Prado. 
mentre I.avalle, che ha l'appog­
gio dell'attuale presidente ()• 
dria, ha avuto circa 50 000 voti 

In taluni ambienti politici si 
osserva che i voti dui disciolto 
partito APRA non sono andati 
tutti a Prado, come si aspettava. 
dopo le promesse di amnistia 
fatte da quest'ultimo agli apri 
sti e le assicurazioni di future 
riforme 

Il partito APHA fu disciotto 
dall'attuale presidente Odila 
(piando egli entrò in carica nel 
1!MH. 

Le dimissioni di Sharctff 
comunicate ufficialmente 

G E R U S A L E M M E , 18. — II 
primo ministro israel iano 
Ben Gurion ha comunicato 
stasera al Par lamento che il 
ministro degli Esteri Sharet t torial'e. e sV'doim.nda 

II documento del PCF 

ha dil lo le dimissioni e li 
gnoni Guida Mcyc i son 
tu.tle 
s ta la 

min i s tro 
invitata 

s t -
nt-

del Lavoro, è 
a succedergl i . 

(Continuazione dalla i, pag.) 

compagno Togliatt i alla rivi 
sia Nuot'i Argoment i e pub­
blicati! domenica dall'L/uità, 
ha suscitato in tu l l i gli a m ­
bienti politici e giornalist ici 
francesi una enorme impres­
sione. 

Il testo di questa intervista, 
nonché solo parz ia lmente c o ­
nosciuto attraverso gli es trat­
ti più o m e n o ampi dati dalla 
s tampa quotidiana, è l'ogget­
to dei più vivaci comment i e 
occupa nella giornata pol i­
tici! francese forse il posto di 
primo piano. II fatto che il 
PCI sia conosciuto come « il 
più grande partito comunis ta 
del l 'occidente ><, che il c o m -
nagno Togliatti sii! il s egre ­
tario generale di (piesto par­
tito e uno dei più noti diri­
genti comunist i sul piano in­
ternazionale. che in Italia 
esista una particolare s i tua­
zione che permetti! al Par-
'ìto comunista di non essere 
isolato imi di f.ir parte di un 
vasto fronte che raccoglie o l ­
tre dieci milioni di voti po­
polini. tutti questi e lement i 
ass ieme sono premessi dai 
quotidiani francesi, q u a l u n ­
que sia hi loro tendenza, per 
'ucc i sa lo e i l lustrare la pol­
lata dell ' intervista e i suoi 
immancabi l i riflessi nel le d i ­
scussioni in corso presso gli 
a 1 l r i partiti comunist i e 
operili. 

Le Monde, che proprio oggi 
termina la pubblicazione a 
puntate del rapporto di Kru­
sciov, la commenta in un edi -

iilla 
naturale inquietudine tlei c o ­
munist i , r i levata anche dal 
comunicato dell'ufficio s t a m ­
pa della d i re / ione del Par-

L'ANNUNCIO DI LI H i - C H I Al, CONCRL'SSO NAZIONALI-: 

Il primo piano quinquennale cinese 
sarà realizzato entro quest'anno 
Mao Tse-dun partecipa all'albergo Pechino al ricevimento per la liberazione dell'Egitto dalle truppe imperialiste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . IH. — Il Presi­
dente Mao Tse-dun è inter­
venuto oggi pomeriggio al ri­
cevimento tenuto per festeg­
giare l'indipendenza dell'Egit­
to. Il ricevimento era offerto 
dal rappresentante commer­
ciale egiziano Farr il (piale, 
dopo il r i conosc imento del la 
Cina popolare da parte del 
governo del Cairo e in attesa 
di uno scambio di ambascia­
tori tra i due paesi, ba qui 
praticatnetite il rango diplo­
matico. Con la presenza del 
capo dello Stato, insolita se­
condo la consue tud ine del 
protocollo in un ricevimento 
del genere, il g o u e n i o c inese 
ba ro lu fo sottolineare II valo­
re che attribuisce all'ingresso 
di un paese, fino a poco tem­
po fa coloniale, nel novero 
degli Stati sovrani. 

Il ricevimento ha avuto 
luogo nella grande sala d'ano-

Li: CIFRE UFFICIALI SULLE VITTIME DELL'INCENDIO NEL HOSCO 

IH incinsi unirti i: IH forili i»i*;n/i a Cipro 
Prtilcslci HS/\ |ii:r I'UKCÌSÌOM: di Bntalor 

Lo autorità ltritnnnirho accusano il generale greco Giivas di essere il capi» ÓVIPEOKA 

p r e s i d e n t e N l x o n e, s e p a r a ­
t a m e n t e . il s e g r e t a r i o di S t a ­
t o D u l l e s . con i q u a l i ha 
a v u t o l e p r i m e « se s s ion i d i 
affari » d o p o l ' operaz ione . 

N1COSIA. IH. —. L e a u t o ­
rità b r i t a n n i c h e hanno c o m u ­
nicato oggi le cifre u incia l i 
de l l e v i t t i m e de l l ' incend io 
sv i luppatos i ieri ne l l e foreste 
che c o p r o n o i mont i Trodos , 
ne l la parte sud-occ identa le di 
Cipro: 19 mort i e 7R feriti , fra 
i c i n q u e m i l a mi l i tar i impe­
gnat i da a lcuni giorni ne l ra­
s t r e l l a m e n t o de i patriot i che 
si s u p p o n e v a n o ivi nascost i . 

E' ques ta la più grave p e r ­
dita subita d a d i ingles i a C i ­
pro. e s e b b e n e — a q u a n t o 
pare — essa sia dovuta a 
cause occas iona l i e non alla 
az ione de i patriot i , non c'è 
dubb io c h e è dest inata ad i n ­
f luenzare pro fondamente :1 
mora le d e l l e truppe, contr i ­
b u e n d o a rendere p r o b l e m a ­
tico il p r o s e g u i m e n t o de l l ' a ­
z ione repress iva . 

L ' incend io , scoppiato saba­
to. è d i v a m p a t o ieri con m a g ­
giore furia a causa di un im­
p r o v v i s o c a m b i a m e n t o dì d i ­
rezione de l v e n t o ; le f iamme. 
propagandos i di a lbero in a l ­
bero. h a n n o c i rcondato le 

squadre che erano accorse sul 
posto per domare l ' incendio. 
U n cappel lano mi l i tare , che 
si era trovato presente , ha 
fatto un drammatic i ! racconto 
del l 'accaduto. « U n m u r o di 
fuoco — egli ha de t to — 
a v a n z a v a verso di noi a circa 
50 chi lometr i al l 'ora. 

« Molt i uomini h a n n o c o ­
m i n c i a t o a fuggire a t traverso 
la v a l l e , nitri a bordo de i l o ­
ro automezzi , ma a lcuni sono 
stati raggiunti da l l e f iamme: 
il tut to ne l l o spazio di circa 
tre minut i ». 

Vigi l i del fuoco c ipriot i 
h a n n o co l laborato con le 
truppe br i tanniche . Il per i co ­
lo era agerava to dal la poss i ­
bil ità di e sp los ioni dei s erba­
toi di benzina e de l l e m u n i ­
z ioni . A Limasso l . la città più 
v ic ina al luogo de l l ' incendio . 
un m e d i c o e n u m e r o s e infer­
miere a t t e n d e v a n o le ambu­
lanze. U n a di ques te ha t e n ­
tato per ben tre v o l t e di e n ­
trare in u n v i l l a e e i o . m a . re ­
spinta da l l e f iamme, e d o v u ­
ta tornare indietro, finché, a 

LANCIATA DA UN SOLDATO U.S.A. 

un auar to tentat ivo , è r iusc i ­
ta ad aurirsi u n varco 

Questa matt ina al l 'a lba una 
densa cort ina di fumo copr i ­
va una zona di molt i ch i lo ­
metri quadrat i . Il fuoco d i ­
vampa tuttora ne l l e fitte p i ­
nete tra le qual i le truppe d a ­
vano la caccia al genera l e 
Gr ivas . r i tenuto il c a p o d e l -
l'Eoka. 

Intanto il D i p a r t i m e n t o di 
Stato ha d ich iarato oggi ufTì-
c i a l m e n t c che il g o v e r n o di 
Washington espr imerà nll'In-
ahi i terra la sua preoccupa­
zione per l 'ucc i s ione de l v ice­
conso le amer icano a Nicos ia . 
Wi l l i am Pierce Boto ler . cau­
sata da l lo scoppio di u n a bom­
ba lanciata da terroristi in un 
ristorante di Nicos ia sabato 

Un portavoce ha precisato 
che il g o v e r n o a m e r i c a n o si 
r ivolgerà a l l ' Inghi l terra c o m e 
al paese « responsabi le del 
m a n t e n i m e n t o de l l 'ordine nel­
l'isola »•. 

G'.i ingles i pubbl icano un 
d o c u m e n t o in cui accusano il 
genera le Gr ivas . c h e ne l 1951 
v e n n e a Cipro dalla Grec ia 
per inv i to di Makarios . di es­
sere il c a p o dei terrorist i , col 
n o m e di « D i g e n n i s ». 

Bomba in un locale 
di Monaco di Baviera 

Diciassette feriti fra i.militari presenti 

La questione algerina 
al Consiglio di Sicurezza 

N E W Y O R K , 18. — Tredic i 
naz ioni d e l g r u p p o a f r o - a s i a ­
t ico h a n n o c h i e s t o uf f i c ia l ­
m e n t e al Cons ig l io di s i c u ­
rezza de l l 'ONU di prendere 
in e s a m e senza i ndug io l a . z i o n e de l fa t to à? parte d e l l e 
q u e s t i o n e de l l 'Alger ia . j a u t o r i à t e d e s c h e , la polizia 

L e naz ion i i l c l i i òJcn i j 6o-i<"ii.!4to.r. i t u m i ù i i ui porre 
n o l 'Afganis tan . l 'Egitto. T l n - l f i n e s d una d i scuss ione ave-
d o n e r à . l 'Iran. ì 'Irak. la va ord inato a un gruppo di 
Gio :dan:a , il L ibano , la L i - i "'.:ent. amer ican i d; u.-c.re 

.MONACO D I B A V I E R A . 18 
Ieri sora. p o c o dopo mez­

zanotte . una b o m b a a m a n o 
è stata lanc ia ta in u n loca le 
not turno da u n so ldato a m i ­

cano , d o p o che la pol iz ia 
Jmil itare U S A a v e v a o r d i n a t o 

a un g r u p p o di soldati di 
'usc i re da l bar. Ot to mil i tari 
j «tatunitensi e n o v e tedeschi 
' iono r imast i feriti . 

La pol iz ia ha riferito che 
d u e tedeschi versano in gra­
vi condiz ion i . 

S e c o n d o la pr ima rieostru 

dal locale In quel m o m e n t o 
prima che l'ordine v e n i r e 
e segu i to , un so ldato amer i ­
cano non ident i f icato entrava 
h e ! loca le e lanc iava una 
bomba a m a n o contro i pre. 
senti . N o n è ben ch iaro ?e 
q u a n d o è a v v e n u t a l 'esplosio­
ne la -pol iz ia mi l i tare fosse 
già usc i ta dal l o c a l e o no . 

Not iz ie non c o n f e r m a t e di­
cono c h e u n so ldato america­
no è stato arres 'ato dal la pò 
lizia mi l i tare . Ma n o n si sa 
se si tratti proprio dell 'at­
tentatore. 

I 17 feriti sono stati n c o 
verat i nei vari ospedal i tede­
schi ed americani del luogo. 
Due . dopo le medicaz ioni , so 
no .-tati ril.i.-ciati. 

*picj>j7!Ìimi debbono venire dai 
dirigenti del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. • 

i! /.ìA.'iris.'j D.ii'.v Infine Me-
ra.M e il liberale New % Chro-
nicli? </.mno maggiore ìilicio al-
l'iXtticolo di \'aini 5.'»//'Avanii!. 
commentandolo nel semi» co't 
sueto, e cioè con l'augurio chi 
si apra una • breccia Ira comu-
'tisti e socialisti ». Ciò che e ap­
punto una conferma del fa'to 
che, intcrna7Ìonalmenie come in 
Italia, l'iniziativa assenta dai co­
munisti italiani per tot dibattito 
franco ed aperto, e per una vn-
posta?ione positiva e cos,mittiva 
dei numi problemi che si pon­
gono al movimento operaio, to­
glie agli avversari molte delle 
illusioni che si erano fatte sulla 
• paralisi • e sulla * crisi • liei 
comunismo, e li ia allora ripie­
gare sulla mai riposta speranza 
di un indebolimento dell'unità 
popolare e socialista proprio 
perchè lesiono un risultato op­
posto. 

re dell'albergo Pechino, dove 
la bandiera egiziana, tutta 
verde con la mezzaluna e. le 
tre stelle formava ni f o c e con­
trasto col rosso della bandiera 
cinese. Numerosi brindisi so­
no stati scambiat i fra Farr e 
Ci» En Lai, e Mao Tsc ha ri­
petutamente toccato il bic­
chiere con il rappresentante 
egiziano e la sua siynora con-
versaudo con loro attraverso 
un interprete dui c inese al­
l'arabo. 

La possibi l i tà per la Cina 
di completare, in anticipo il 
suo primo piano qu inquenna le 
è sfata confermata oggi dal 
presidente della commissione 
di pianificazione statale e dal 
vice primo ministro Li Fu-ciu 
Parlando al Congresso nazio­
nale, Li Fu-ciu ha dichiarato 
che la grandissima maggio 
rauza degli obiettivi industria. 
li. del inatto, sia in termini 
di produzione delle voci in­
dustriali più important i , sia 
in termini di valore totale 
della produzione industria­
le, saranno raggiunti questo 
a n n o in ecce che nel 'S7. II 
ritmo accelerato della co­
struzione consent irà di por­
tare a termine, o impostare, 
entro il '57. offocento grandi 
progetti industriali invece dei 
GU4 pianificati in orìgine. 

Il discorso dì Li Fu-ciu non 
ha mancato di menzionare, 
accanto ai successi, anche t 
fenomeni negativi derivati 
dalla accelerazione del piano 
e che devono essere corretti. 
come l'accento messo sulla 
produzione a s p e s e dei cost i . 
sulla quantità a spese della 
qualità, sulla economia a spe­
se delle protmidenrc per i la­
voratori. I rilievi critici di 
questo pcnere , che ne l l e pre­
cedenti .sessioni del Congres­
so era dirtieilc fro inre , al di 
fuori dei discorsi dei più alti 
dtrìaeritt del g o c e n t o , sono 
invece diventati nella presen­
te .sessione un elemento co­
mune a tutti gli interventi, 
anche dei più semplici depu­
tati, e dimostrano la maturità 
cui la democrazia popolare 
cinese è arrivata nel suo isti­
tuto parlamentare. Conte st 
prevedeva, le ispezioni, più 
ampie e capillari che in pas­
sato. compiute dai membri del 
Congresso nei loro collegi elet­
torali alla f i o i l i a di questa 
sessione, dònno ai dibattiti 
una n u o r a e p i» concreta ar­
ticolazione di problemi. 

La s tampa e la radio c ines i 
sottolineano questo aspetto 
con soddis far ionr . come svi­
luppo positivo della vita po­
litica dei paese, net resoconti 
dei dibattiti nelle commissio­
ni. che si sono svolti sabato 

adeguata di animali da tiro 
ed anche di apparecchi radio 
e di altoparlanti necessari agli 
accresciuti bisogni culturali 
delle campagne. 

Kit ANCO CALA.MANDKKI 

e stamane sul bilancio e gli 
altri punti all'ordine del gior­
no. Cosi, ad esempio, più di 
un docente universitario, fra 
i deputati, ha espresso il giu­
dizio che gli stanziamenti per 
l'insegnamento superiore sono 
ancora insudicienti per i bi­
sogni nazionali e hanno chie­
sto che. i fondi risparmiati 
con la r idu:iom: apportata 
nelle spese militari vengano 
assegnati ad aumentare i fon­
di per l'attrezzatura delle uui-
nersifà. Altri h a n n o .solleci­
tato ali menti di stipendio per 
certe ra te norie come i mae­
stri elementari. Numerosi so­
no stati oli infernenfi dei de­
putati contadini sul modo mi­
gliore di uf i l irture gli stan­
ziamenti per i prestiti agri­
coli cl ic nel n u o r o bi lancio 
risultano raddoppiati. E' sta­
to raccomandato fra l'altro 
che essi servano per fornire 
le fattorie collettive e le coo­
perative di una quantità p i ù ' g l i esseri v ivent i 

La pioggia radioattiva 
pericolosa per la salute 

M A Y E N C E . 18. — 11 pro­
fessor Karl Hechert. del la U-
nivorsita « Guetemberg » di 
Miigonzii. ha presentato alla 
Dieta del Land di Henania-
Palat inato uno s tudio sui pe ­
ricoli del la radioatt ività. Jl lu-
s trando tale s tud io egli ha 
aiTermato che sul la Germania 
sono st i l le registrate ben 12 
vol te , nel breve periodo i n ­
tercorso dal n o v e m b r e 1955 
al marzo 1956, p iogge radio­
a t t ive in misura superiore al 
l imite cons iderato innocuo per 

LO SCANDALO DELLA REGINA 

E' tornato all'Aja 
il prìncipe consorte 
Un'eventuale decisione circa l'abdicazione hi favore 
della principessa Beatrice sarebbe comunicata più tardi 

L'AJA. 18 — E' tornato 
oggi ne l la capi ta le o landese 
il principe consorte B e r n a r ­
do. a t teso dal la curiosità s o ­
prattutto defili osservatori 
stranieri , per i possibil i sv i ­
luppi dei suoi rapporti con 1 » 
regina Giu l iana , compromess i 
in quest i giorni, c o m e è noto. 
dal le r ive laz ioni sul la faccen­
da del la « guaritr ice » Hof-
mnns, cui la regina è l e g a t i 
da una amiciz ia che solo per 
riguardo alla sovrana non 
l'iene definita con l 'aggett ivo 
•< morbosa ». 

Il caso del la Hofmans . de! 
resto, si può dire che . per ori 
certo aspetto , abbia fornito 
solo l 'occasione a ima serie di 
notiz ie c o n c e m e n t i i rappor­
ti fra i reali coniugi , che . in ­
d ipendentemente dalla « ina­
iti ». sarebbero da lungo t e m ­
po in cris i . La s i tuazione al 
r i t o m o di Bernardo , pare sin 
la seguente : da una parte le 
insistenti voc i di divorzio , che 
so^o in parte traggono origi­
ne dalla oscura s'.orin deliri 

LE REAZIONI 
INTERNAZIONALI 

(ContinuarionrdaiU 1. P » . ) 

re a una posizione di tuida 
nel mondo del movimento comu 
lista ». Per contro il Times s: do-) 
manda se Togliatti non abbia 
semplicemente seguito l'invila * 
più aperte discussioni *i ansato 
iaV.o stesto Krusciov, ma rispon 
de ncg*tiva-n:nte, scrivendo che 
» Togliatti t J pi-i in là. Fgh 
trova inadeguate le spiegazioni 
date sullo stalinismo da (..on-
gresso sovietico, e lo die ». 

Commenti atrinteriista Ji To­
gliatti si sono avuti anche i?g!i 
tmbirnti comunisti inglesi. L or 
gano comunista Daily Workci 
nel suo editoriale, scrive eh- • U 
die bili azioni di Togliatti solle­
vane rimportante questione di 
una pi* fondamentale spiegazio­
ne sulle notazioni della demo-

iiterva che già Harry Polliti, 
•x-seg'Ctario del P.C. bri'.amico. 
sottolineò il fatto chi ultttiotl 

La pena di morte e r ergastolo 
saranno aboliti in Cecoslovacchia 

Il nuovo codice andrà in vigore il 1. gennaio - La massima pena sarà dì 25 anni 

P R A G A . 18. — Il g iorna­
le Rude Pravo, r iferisce che 
a part ire dal 1. g e n n a i o 1937 
in Ceco>'ovacchi:i - . iranno 
abol i te la pena capi ta le e lo 
ergas to lo ne l a u a d r o de i la ri­
forma giudiziaria in corso n n -
nunc .a ta dalla recente c o n ­
vivenza d e l Part i to comuni s ta 

Il n u o v o Codice p e n a l e p r e ­
v e d e c o m e pena mass ima 25 
anni di lavori forzati. E ' s t a ­
ta inoltre introdotta n u o v a ­
m e n t e l ' i s truzione formale . 

Si fa la barba 
guidando Tanfo 

Il presidente Soliamo 
in visita a Bonn 

B O N N , 18. — II P r e s i d e n ­
te de l l ' Indones ia S u k a r n o è 
arr iva to ogg i a B o n n p e r u n a 
v is i ta di n o v e giorni ne l la 
G e r m a n i a occ identa l e . 

L O N D R A . 18. — J o h n F a i r -
r;e a v e v a trovato il s i s t e m a 
di farsi la barba gu idando 
l 'automobile . Il pol iz iotto c h e 
lo s tava o s s e r v a n d o però n o n 
era affatto entus ias ta di q u e ­
sta bravura, q u a n t u n q u e il 
conducente s embrasse p r e n ­
dere le c u r v e con la s 'essa 
destrezza con la o u a l e s i m u l ­
t a n e a m e n t e si sbarbava. 

Dinanzi al magistrato . F a i r -
rie ha detto c h e guidare e ra­
dersi ne ì io s tesso l e m o o n o n 
è reato, tanto più se si ha il 
perfet to contro l lo s ia de! v e i ­
colo c h e del rasoio . Che co.-a 

avrebbe fatto il poi iz ioito a 
un c o n d u c e n t e mancante di 
una mano , o 3 una donna al 
vo lante che si fosse d.v.a v.n 
colpo di pet t ine ai cooell i? 
La Dolizia ha fatto osservare 
allora al Fairrie che secondo 
la l e s s e ing lese un c o n d u ­
c e n t e fisicamente minorato 
d e v e m e t t e r e sulla macchina 
una scritta di a v v i s o Der gli 
altri condticenti . Allora Fa ir ­
rie ha d o m a n d a t o se doveva 
forse m e t t e r e un' indicazione 
che d icesse: « Attenz ione , c o n ­
ducente c h e si sbarba ». 

Il giudico, v isto il model lo 
del rasoio (e le t tr ico , costrui ­
to apposta per automobi l i ! . 
es trema destrezza del c o n d u ­
cente e la moderata ve loc i ­
tà (30 k m . a l lora) , ha d ich ia­
rato non co lpevo le i 

Hofmans . e per il resto dal le 
frequenti infedeltà di B e r ­
nardo, cui fa riscontro la m i ­
stica religiosità di Giu l iana . 
hi <iu:ile sarebbe giunta tino 
ÌI votarsi alla castità, per i m ­
petrare la guarig ione de l la fi­
gl ia minore semicieca. D a l ­
l'altra parte l 'eventualità d e l ­
la abdicazione, che sarebbe 
considerata opportuna cosi 
dai calvinist i come dai catto­
lici ÌI causa de l lo scandalo 
so l levato dalla recente noto­
rietà dei rapporti del la regi ­
na con la Hofmans e d a l ­
ia s i tuazione con iuga le di 
Giul iana. Il pr imo ministro 
Drees . soc ia ldemocrat ico , s a ­
rebbe più tol lerante, ma la 
necess i tà del l 'a l leanza politi­
ca con i cattolici lo indurreb­
be a considerare e c u a l m e n ' e 
con favore la success ione d e l ­
la principessa Beatr ice alla 
madre . A ques to tenderebbe 
— si d ice — anche Bernardo. 
che attraverso la fìclia c o ­
irebbe eserc i tare una inf luen­
za polit ica maggiore di q u e l ­
la c h e el i è possibi le con G i u -
li.in 

Quanto alla vecchia resina 
G u e ì i e l m i n a . e l la sarebbe n a ­
tura lmente portata a parte.;-
si . ire per la figlia, ma sembra 
che In <ma natura reìicio.-a 
accentuars i con l 'età, la 
spinga su una posiz ione di 
sdeenr. !a intransigenza per 
quanto concerne la soggez io ­
ne morale di Giul iana 3 una 
fattucchiera. Con il r i t o m o di 
Bernardo, cui seguirà que'^o 
-Iella d ic iot tenne Beatr ice rì^. 
*z:o v iaggio in Italia, non è 
improbabi le che diverrà pos ­
sibile. o inevi tabi le , g iungere 
1 -;ilune decis ioni , l e 0113I' 
r»erò non ci si a t tende che 
vengano rese i;ibi*o d' pub-

Originate puniritne 
a nn gruppo di banditi 

FEZ ( M a r o c c o ) . 18. — Per 
ord ine del cadì El Youssi . 32 
bandit i locali hanno dovuto 
oercorrere le v i e di questa 
citta santa musu lmaua recan­
do cartel1.: cor. la scr i t ta s ' . s -
dri f e sono stati ooi so t to ­
cost i al la pubbl ica tosatura 
dei capel l i , in una via c e n -

Fairr ientra le de l la città. 

tito comunis ta i tal iano che 
annunciava l ' intervista, non 
debba corr i spondete una in ­
quietudine e un Interesse a n ­
che di coloro che non sono 
comunist i . 

Secondo Le Monde, Tog l ia t ­
ti ha precisato 1 termini di 
democratiz7.a7.ionu che s a r a n ­
no seguiti dal Partito c o m u ­
nista ital iano sulla sua stra­
da di lotta per il progresso. 
Ma questo non fiigniltca for­
se un radicale r innovamento 
di tutte le forze comunis te , 
(piesto non significa, forse, 
sul piano internazionale , una 
apertura nuova della quale 
tutti, comunist i e no, devono 
rendersi conto? E cosi c o n ­
clude l'editorialista di Le 
Monile: ,. I , 'evoluzione che, al 
dì là del le considerazioni ideo­
logiche, c iascuno può c o n s t a ­
la re nel .sistemi! soviet ico , ha 
fin da ora ot tenuto come ri­
sul tato una cei l i i interpene­
trazione dei due mondi. I.o 
sv i luppo di questa . in terpe­
netrazione è la sola poss i ­
bilità di tipa riconci l iazione 
dei due s istemi. E' per q u e ­
sta ragione che bisogna, put­
enti qualche diffidenza, g io ­
care fino in tondo la carta 
della d is tens ione >•. 

Nei corridoi della Camera 
dei deputati l ' intervista di 
Togliatti è .sfata, come era 
tacile immaginarsi , l 'argo­
mento del giorno. Deputat i 
di tutti i settori met t evano in 
ri l ievo l' importanza del la 
presa ili posizione del Part i to 
comunista italiano, che s e ­
condo ideimi è senza dubbio 
un contributo alla lotta per 
la d is tens ione non solo a l ­
l ' interno del le coso i ta l iane 
niii anche sul piano inter­
nazionale. 

Un invito c o m e questo alla 
discuss ione e al l 'approfondi­
mento dei problemi sol levati 
dal X X Congresso del I>CUS 
dopo IÌI denuncia del cu l to 
della personalità e degli er ­
rori di Stal in — hanno messo 
in ri l ievo a lcune personalità 
pol it iche francesi — è oltre 
tutto una indicazione per tut­
te le forze democrat iche c h e 
v;inno sulla strada del soc ia ­
l ismo, e un'offerta inte l l i ­
g e n t e ai partiti social ist i e 
socialdemocratic i . s e m p r e 
torturati da l l e paure d e l ­
l'Oriente. 

Riportiamo ques to pensiero. 
corso nei corridoi di Palazzo 
Borbone, perché esso trova 
anche risalto su parecchi 
giornali francesi dove, c o m e 

'abbiamo detto , gli estratt i 
del l ' intervista di Togliatt i o c ­
cupano largo spazio. 

Cosi è di Francc Soir, che 
non diment ica l'alleanza fra 
comunist i e social ist i i tal iani 
e vede, nel l ' intervista di T o ­
gliatti . la possibil ità di un 
rafforzamento del lo s ch iera ­
mento popolare in Italia e 
un apporto al l ' intesa fra so ­
cialisti e socia ldemocrat ic i . 
Questo tema, . connesso con 
quel lo di una nuova e fat ­
tiva intesa fra comunist i i ta ­
liani e jugos lavi , è genera l ­
m e n t e quel lo più toccato dai 
giornali del mat t ino , s carsa ­
m e n t e servit i dal le agenz ie e 
sorpresi dal l ' importanza di 
una intervista qualificati! 
< abile, senza precedent i , di 
grande importanza » e così 
via, a seconda dei gust i e 
degli umori . 

E non s i a m o c h e al la pri­
ma giornata, ai primi riflessi . 
seppure prodotti da sunt i 
smozzicati , da frasi s taccate 
dal loro contes to c h e spesso 
— c o m e capita ni l'Auro re — 
fanno sbizzarrire i c o m m e n ­
tatori politici nei voli più 
strampalati . E' indubbio, i n ­
fatti. c h e l ' intervista di T o ­
gliatti sarà ancora l a r g a m e n ­
te commenta ta in quest i 
giorni, spec ie su l l e r iv is te 
special izzate , c h e sono il v e r o 
termometro degl i ambient i 
politici francesi . 

Un fatto fin d'ora è certo: 
c h e s e la s t a m p a ital iana. 
nel l 'attesa, a v e v a supposto 
t incendiaria « questa intervi­
sta. i giornali francesi non 
sono stati da m e n o , d i m o ­
strando un profondo e inso ­
lito in teressamento per le 
cose c h e accadono nel nostro 
Daese. 

E' da r i l evare infatti c h e 
n e m m e n o le e lezioni recenti 
a v v e n u t e in Italia a v e v a n o 
occupato tanto spazio ed e r a ­
no s ta te ogget to di tanti c o m ­
menti . Questo prova, in ulti­
ma analis i , quanto peso abbia 
i Eurona il Part i to c o m u n i ­

sta i tal iano e c o m e ogni sua 
i z i o n e sia seguita anche fuor: 
d'Italia. 

Invito sovietico accollo 
da Francia e Gran Bretagna 

B E R L I N O . 18. — E' s ta to 
a n n u n c i a t o oggi c h e l ' Inghi l ­
terra e la Franc ia h a n n o a c ­
ce t ta to l ' invito del C a p o di 
S t a t o M a g g i o r e d e l l e F o r z e 
a r m a t e s o v i e t i c h e in G e r m a ­
nia. g e n e r a l e S i d e l n i k o v . d i 
a s s i s t ere al la partenza di 
33.500 mi l i tar i soviet ic i c h e 
merco l ed ì l a sc iano la G e r ­
m a n i a Est ne l Quadro d e l i a 
r iduz ione d e l l e Forze a r m a ­
te s o v i e t i c h e r e c e n t e m e n t e 
a n n u n c i a t o da Mosca. 

L e a m b a s c i a t e ing l e se e 
f rancese h a n n o d ich iarato c h e 
l e loro Forze a r m a t e s a r a n ­
no rappresentate , p r e s u m i ­
b i l m e n t e da uff ic ial i s u p e ­
riori del p e r s o n a l e d e l l e l o ­
ro miss ion i mi l i tar i pres so il 
C o m a n d o s o v i e t i c o di P o t ­
s d a m . 

Lo autorità mil i tari ameri ­
c a n e p r e n d e r a n n o una d e c i ­
s i o n e domani . 

METRO iNuRAO . direttore 
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